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COMPENDIO 

DELLA REGOLA 
DEL TERZ' ORDINE 

DE PENITENTI 

Intuito dal Serico Patriarca S, FRANCESCO 

D'ASSISI. 

PER 

Li Fratelli, e Sorelle Secolari viventi nelle 
proprie lor Cafe fotto la protezzione del 
fudetto $. Patriarca , confermata 
dft-Pap»-^«KMlÀJV. ac.alxri 

Sommi Pontefici . 






'.•s.*'y\ 




IN ROMA MDCCX;tVIIL nella Stamparia Camerale ; 
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APPROBATIOI 

9 

MAndatìs Rcverendirtimi Patris 'Jonnhis Bc-*~ 
oecli(5ti Zuanelli Ordifiis Prardicat'orum ^ 
6.icri , & Apoftolici Palati! Magiftri obfequeDdo , 
Opu^ , cui titulus eft : Compendio delhRegda M 

Inx^ Ordine dei Penitenti inftituito dal Serjfico 
P. S, fyjncefco di ÀJJÌJÌ z accurate luftravi , nihil- 
qii'' in eo deprehendi ab orrodoxtT Fidei veritate 
alienum, aut à Catholicoruni Honcftatc morunij 
defieclens, quinimmo omnibus Cliriiiiiìdeiibus , 
iia]uepr«rertim 5 qui Regulam S. P. Francifci fe- 
quumuT) vel icquì peroptant, vaidè utile foré con- 
fido, ideoqu^Typismaadartpoflejceofeo. Oat*" 
Kom£ die I u Augudi 1728. 

« 

* ^02nnn,^B.^tiJla Rondonrur S. T. D 
S. Pctroaii Bono/i. Csnonicus ^ 




9 

APPB. OB ATIO; 

DE maodato oodri Revéreodifìfitni Patris Mati* 
thxì à Pareti s totius Ordiois Minorimi^ 
Miniftri<*eoerftlìs , nos ìnfrafcripti accurttè per- 
leginousopus» cui tkuluseft ? CémKendio iellL^^ 
Reg^ del Terz*Ordine Je Penitenti , infiiiuitù . dai 
Serafico Padre Frane efco fJM &c. Ab A. R. Pa« 
tre Clemente de Roma ejufdem Ordinis S. Theo- 
logia Leifìorc JubiLito , & Provincise Obfervantis 
Romana? ex Miaiftro Provinciali compofitum . 
Cumque in eo aeduni nihil ^ quod Saadls Fidei ^ 
fanarque dodtrinas 9 aut boais moribus adverfetur , 
' iaveaerimus nmmo , carnea 9 quc adTertii Indi- 
tati Seraphici Regulam fpeiéint , fblidè 9 brevi- 
ter 9 ac dilucidè , & juxtà Summorum Pootificum 
Conftitutiones perfblvat , Typis digniffimum ju- 
dicamus. Datum RQQ2S.Cj^jAracoeh die 17* Julii 
1728. 

liacenfio e^o Fr. Bijtlius de Doinoiafeiana^ 

S. theQL Left. Generalis . 
Ita cenfeo E^o Vr*. Paci ficus -de Ronu TbeoL 

Le A yuMatutt O €X Minifier PriucifaUs « 
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APPROBATIO, 

CUM opus , cui titulus r Compendio del/a Rém 
Zola del Terz^Ordine de Penitènti &c. conipo- 
iìtum à Rev. Clemente de Roma ooftrc Obfef- 
Tantis Proviocic Romaoc Lettore Jubilato , & a 
Miatftro Provinciali reviTum fiierit , 5c approba^ 
tum à duobus Patribus Theologis, quìbus i 
Nobis fuerat commifTum \ vigore prarfentium^ 
eidem facultatcm concedimus , quatenus fcrvatis 
lervandis , ipfum Typis mandare poflTit , & valeat • 
Dat. Ramae ex Aracoeli die i j^. Julii 17 2%. 

VtMatthénu a Puma Miniftft 
CtneraUs • 

jpe Mandato P. S. Rtn^ Fr, yoannes yacohus 
de Vailico Secretariui Q^neralìj Ordiaii • 



Si videbitur Rev. Patri Magiflro Sacri Palatii 
Apoft. 

N. Epìfcopus Bojanus Vicefj^cr. 



IMPRIMATU R. 

Fr. Jo: Beoediaus ZuaoelU Ord. Prtfd. Sac. Pa« 
• lacii Apoft* Mag. 

JL 



« 

IL Compendio fèguente è ftato 
dato in luce ad iftansa de fìi- 
detti Fratelli, e Sorelle defìderoii 
di avere una tal quaHuccinca j ma 
baftevol notitìa di ciò , devono 
oprare per adempimento de lor 
doveri; delle grazie, e privilegi 
compartiti a chi , adempiiceli ; per 
buon regolamento delie raunanze 
neceflàrie a farli da tempo ìrLt 
tempo ; per il &vio governo sì Spi- 
rituale • che Economico del loro 
Iftituto j c per guardarfi , o tqrre 
qualche abuiò introdottovi ; ò im- 
pedirne altri , che potrebbero in- 
trodurvifi in avvenire per difètto 
dì heceflàrie cognizioni. 
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RAGUAGLIO 

* » 

. • Dell'Origine t ÈJfenza , e "Propagazione 



D £ L 



TERZ'ORDINE 



DI PENITENZA. 




15EL Signore , che per ftU 

vezz.i del Genere Umano 
mandò TUnigenito Aio Fi- 
gliuolo in Terra a redimer- 
lo dalla Satannica {chiavitù 
collo sborzo del Tuo prezio^ 
fiffìmo Sangue , vedutolo nel terzodecimo Secolo 
dalla, di luì Incama2Ìoiie oppréflb nuovamente 
di vmv^ e (bmmerfb in undìlovìo dì colpe , com^ ' 
palfionando il (ito mifero ftato, fece tiafeere al 
Mondo nella Città d'Aflìfi Fran^efco elettofelo ' 
' . : . .A per ; 
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per Riparatore 'della fua Chiefa cadente col 
efiScaciifimo delia di lui Santità \ coirefempio gio* 
vevoliffinio delle Tue Eroiche aMÌonl ; e coH'eneiv 
gìa de' fuoi fervorofi difcorfi ^ co* quali perfua- 
deodo a Fedeli la Penitenza , afiTidito dallo Spirito 
Santo, l^'nducede a deteftare H mal vivere ^ ad 
abbracciar le virtù, 8c'a fribntare'alla 'Maèffà 
Sua qued'omaggi di buon ftrvlzio y. che per tanti 
titoli , dalle Creature ragionevoli gli fon dovuti ^ 
Laonde il Santo per effettuare la fua miffione— > 
iftituì tre Ordini, il primo de' Frati Minori per 
§rUonvini , il fecondo per le Donne , coiìituendo 
per loro Antefignana S. Chiara fua figliuola dì fpi- 
rito Primogenita 9 5c il terzo per tutte quelle Per- 
ione, chedeiruoo, edeiraltro feiTo riiblveflfero 
d'intraprendere una Vita bea regolata , e peni* 
tente nelle proprie torCafè, ficome leggeii nel 
Breviario Francefcano , ttti Ordina kU ordinati 
primumque Fratrum nombidf Mfncfum i pauperum^ 
que fit dominarum Mcdius } Jcd Pvnitentium tcrtiui 
jexum capit utrumque . 

§.2. Queft'Ordine non è Compagnia, di Per* 
fone pie (olite, come iono IcConfratertiita , a rau« 
parfi a tempi determioati per lodare Iddio , e fuoi 
iSaiiti i ma avendo un modo , e r^Ia fpeciale di 
.vivere , quale proleflano ua^ànno doppo di eflccvi 
amineffi i Sogetti , è Ordine ifpirato dairAltiflimo, 
Iftituito da S.Francefco, approvato da Santa Chie* 
fa , confermato da Sommi Pontefici , & arricchito 
di molte, e molte grazie fpirituali concefTe ad 
altri Ordini Regolari ; Sicome ultimamente la»» 
Santità di Noftro Signore BENEDETTO XIII, 
felicemente Regnante nella fua Collitiiztone data 

. • neir 
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Aeiranno fècondp del Cao Pootìficat» ^ ehe cornili* 
eia - Paterna. Seiis Jpojiolictc PriyofdeHtu {^c, 
dichiara dicendo ael : Efir € pf^fh. 
Ordine, y M$n in tàm ii Mot^ à^mfofi(y ffomijcné-^ 
meme m Sèfotari tfir. ^ afam dijtintù ii. qualfi* 
ixoglid CénfrÈtemitk di tptette^ cbt Ji €MteH^9it^ 
nella Bdk della fel. di Clemente Pipa VllL^ 
Jlantc che trovajilo fteffo coordinato , e dijpojlo fotUL 
la propria Regola approvata da qucjla Romana^ 
éedséc* ■ ■ ^.• • • 

. l Detto Ofdiae lafcìa le Perfbne , che vi fi am- 
mettono , e lo profefTano, in quello ftato;^ nel qual^^ 
^Dvale^libere , Secolari , Coniugate.» o Celibi • 
Vttfn* detto Ordine Terzo per rifpettd alti due di 
Minori , e Clarifle previamente iftituiti dal Sera* 
fico. Padre S. Francefco . E quantunque il fudetto 
Ordine nella Tua Origine (mc ftabilito per le fole- 
Pcrfone S<:colari viventi nelle loro proprie abita- 
zioni , nondimeno di lì, a qualche fpazio di tempo 
fi propagò , e divìlè fèlicenaeate io Penitenti anco 
Ciauilrali • • - . 

ScrifTc il Serafico Iftitutore, e divifè in più 
Capitoli la Regola che praticar dovevano li Pro* 
lèflori Secolari di tale- Ordine approvata da Gre- 
gorio IX. neiranno (econdo del itio Papato per 
Bolla, che comincia - Detejlando Humani ^erte^ 
r/V I , efavorito , con vàrj , e rilevanti Privilegj; 
confermatigli^, 8c accrefciutigli dalli flioi Succef^ 
fori, come fi recaranno a Tuo luogo .Ma Nico^ 
1^ IV* , che prima d'eifere aflunto al Soglio di 
S. Pietro, fu Generale dell'Ordine de' Minor^ - 
e Direttore ^i quefto Santo Iftituto per rendere 
con qualche maggior diftinauone 9 e facilità ofler* 

A a va- ' 
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vabile la di lui Regola nel fecondo .anha derflia 
Papato con . Bolla data in Rieti alli 17. di Ago-» 
.fto^ che comincia • Suptu Montcm i3c. ^ la modi- 
ficò).. e confermò nel^a forma che fi dirà...Ulti^' 
inamente però la Santità di Noftro ^i^orcL^ 
.£EN£0£TrQ XIU^ , che DI», luogaiiienté ^ct 
conlèrvi , colla ruaCoftitu2Ìone'(op€téitataal!Sw5j 
con termini fegueDti .maggiormeAte l-approvò» c 
(labili . . , ' . 

Di moto proprio nuovamente approviamo^ e con* 
fermiamo la pred^-tta Rególa approvata da Nicolò IV» 
olii 17. di jigojlù 1 28j>. fer li Teniarii . delPuno^- 
€Faltro Jejfo , t di qualJiv^glU fidtQ 9 0 Ecclcjtafiica^i 
pvero Laicak , che i/t aualfivogtia modo vivoào nel 
Siioh nelle proprie Caje ancora ConjugaH \ E conjfir^ 
. mata in form^ fpecifica da Clemente V* allibo. A 
^gojlo del I ?o8. > da Gregorio XL aUi tf« di Feiréj 
ro 1^72. i^c. £d è la feguente • 
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regola: 

• DEL tERZ'ORD.INE \ 

^ ' d l' P ÌE N I T E N 2 a; , , - 

^Data JaJ Sfrajlco Padre 

Sa FRANCESCO. 

i r E confermata da Nicolò IV. ^ 
c da altri Sommi Pontefici ^ 

e Notìzia [opra quei 'Precetti ^ 
€ Capitoli y <be ncbanno •« 




CAPITOLO primo: 




N quefì' Ordine fi ricevlno quelle fole 
Pcrfone^che fiaceramente profelfaDO 
la Fede Cattolica, Apoftolica, Ronia«^ 
ua, & Ubbidienza a Santa Chiefa . 

2. E perdi pria della loro recezione devono», 
effec^ efammAte diligentemente intoniQ ad efla . 

3. Et io evento , chc.in tal efame., . o in altra, 
occalione fi fcopriflferp Effcticlwj, o fofpcttè di Ere- 
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ita oltre il pon edere atnmefTe a tale Ordine^ 
iiaiKi^lentLà dimora denunziate agrinquifìtori : Il 
cBe périmetìtedevepfaticarft in cafa, che qualche 
Periona già a^eflf airpr^ine fi ftopriiTe indi in 
ciò infetta, ofófpethr*. - ' 

4. Similmente non vi fi ricevine Perfbnc in&r 
mi, e di mala vita* 

# 

Ijpezzionifopra il foprapojìo Capitolo 
' primo s c come^utg inejfo^ " ^} 



I. Ty Bimteramente è di avvertirli , che dal (o- 

JL prapofto Capito^ fi deduce, che inlpo-^ 
tcfi 5 quatAc PeHbna di già ammcfla a queft'Or- 
dine cadeflc in qnalche fallo notabile , o degene- 
rafle in coftumi, o azzioni, o vita fcandalofà, avver- 
tita pria con carità 5 fe non correggefi , deve ra- 
derfidadcttoOrdine , anzi anco fenza tal previa 
ammonizione, quando daltra(corfi> commeiTo ne 
refii in eifa indelebile infamia • 

a. Secondariamente e da faperfi , da chi li Fra* 
telli , e ^celle ddla Peqiten^ debbano eflfereri^ 
iceutiatM^Ordibé f da chiefaHiinati : da chi riget- 
tati da elfo ; da chi rafi dal medefimo ; fc vivendo 
malamente non fi fcorghino emendatÌ5doppo di ef-» 
fere ftati ammoniti : dachiammefìTi alia profeflìo- 
ne : da chi governati , è retti : £ da chi difpen- 
zaA» in evènto di gittiU , é ragionevoli motivi dalle 
teraobli^t&ionii : ' " 

3 » IMle Cdftitalioiii (ègnenti apparirà 9 tatto- 
dò apparvenere al Mioiftro Generale di tutto l*Or- 
dine de MÌQQri ; e rc/pcttivamente alli fuoi Pro-* 
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viriciaK ; m.i Immedi^tainente al loro Vifitatoreii 
'delegato a tali effetti dal detto Miniftro Generata 
QproviDcìali • 

4. £ che fia il vero : i>eochè Nicolò IV. «^I^ 
fioik ibpracitata , che comincia : Supra moutem z 
datfe per folo con%U6afniteIH, e Sorelle dd 
Texz*Òrdiiie di prenderfi fecapre per loro Vilita- 
tope un Sacerdote «(èmplm ; £ ciò efprimeiTc^ 
nel Gap. 16. della Regola da lui confermata colle 
parole feguenti : Li Fr citelli ^ e Sorelle babbi no un 
Vijitatore , che fio. Sacerdote di Keligiont approvatay 
e di vita efemphre z Ma perche quejla forma di Vita 
tha'ùutQ frincifioy e ytituzi^ne dal frloriofo Padre 
^aft Fratucfco 9 config/iamo , che li Vijitatori , 
gFìnfvmktwi loro fimo dclPOrdine de Frxti Minori^ 
tioè quelli ^ che aUi Superiori di detto Ordine {eJfeuJk 
ftcereati) porri bene di deputare • 

5 . Bencfte , l'epttco , cienfeU fe yer iblo iConfi* 
glio ; nondimeno Tanno fegucntc , cioè , terzo del 
filo Papato pafTando dal configlio al precetto fè in^ 
Orvieto agl'otto di Agofto del 1290. altra Bolla, 
che comincia z Unigenitus DeiFUius z nella quale 
efprefraaieote comanda, che prendino per loro 
Viiltatore un Religiofb de Minori ; E che In ca(b 
di ricufa perdine il privil^io di eleggerfi li Mini« 
ftri ', eMittiftre; e la communicazione ^ e parte* 
cìpazioné di tutte le grazie , e privilegj Apoftoli? 
ci , c meriti dell'Ordine • 

6. Sifto IV. , che parimente fu pria Generale 
dell'Ordine de MinorÌ5rinovò tal precetto nell'an- 
no 1474. con una Bolla , che comincia - Romani 
yontifcis Providentia z dando in ella piena , aflb-^ 
luta 9 & indepeodeote autorità al iolo Minif^ro 

Ge- 
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loro deputati dàgvwmUrt in perpetuo quejlo Teri 
Ordine z dì riformarlo z di Vefiire z diProfeJfare z di 
levare^ e radere da ejfo z di dijpenfare da^Pobli^hi 
della Regola z e di far tutto quello , che giudicar an-' 
HO fpe diente , tanto [opra i Capi , quanto Jopra le^ 
membra proibendo. agtOriinarj de Luoghi^ € aiqgni 
fine 4ì Perfine prefenti^ e future di cmrfijlar 
quefPauturitk ^ egiuriJUttme • 
• 7* E per maatencf^ la brevità promelTa 9 tra- 
lafciata c^n'altra Coftitti^kme. Poafificia lancò di 
Sommi Pontefici^ recenti AlelTandro VII., Inno? 
cenzo XI. , XII. , e XIIL , addurrò la fola Coftir 
tu:tìone della Santità di Noltro Signore BENE- 
DETTO XIII. felicemente Regnante, ilquale^ 
oel §.6. di eQà dichiarafi , di avere eoo Tuo cordor 
g)io fperlmentato , che io qualche tempo | eluo^ 
gp li •Fratelli Secolari del Terz^Ordioe avendo ri- 
Corato4loUMdice; --etli elfer governati dal Mìnu 
ftro Generale di tuàò POrdibe de Mioorì 5 e iè4 
petriv^mente «da Prbvt&ciaH $ alk giuri(diz2ÌonQ 
de quali la Santa Sede volle, fonTero foggetti ; e 
e che avendoceli più ardito di commnndare ciòjche 
non potevano , pofero foflopra detto Ordine , in- 
terpretando ftortamente , e a lor capriccio la loro 
Regola^ c Statuti ;.'aiizi le fteffe Coftituzìoni Poa* 

' tifìcie ; e dando anza ad alcuni Ordinarj de Luo^ 
ghi 9 che, o (pontaneamettte, ò a loro ricbieAa^ 
ponelTero mano nella méire;altfui , ò la fteadeflero 
anco a ciò , che gli è vietato ; perciò colirtermini 
preci fi così fegue i Di moto proprio ^ e conpietLi^ 
autorità ylpofìclica , non Jclamente in vizore delle 

. prejenti Luteve approviamo ^ e confermiamo^ ma . 

ancù" 
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aneérd rinovtgnftutU^ e ciajchedunr delle Lettera 
.Jpùjlijliche^ colle quali Jt conferifce , e concede fuper 
riorità , preeminenz;i , dutQritk /opra li Frate Uf^ 
€ Sorelle del mede fimo IJlituto al predett9,priméH^ 
'Miftijlro Generale di tutto POrdint de^ Mimni ^ 
égHa/tri fuMterni \ t4w€tUm^^ e C9mmài$4iam9% 
^be le medefime ieUam HtcHere vigore . di, pèrpetu 4 . 
Jf^Mitt . E Jpecialmentc cella medefims, autwtà^ 
e tenore dijopra confermiamo , e rinomiamo le cofe^ 
contenute nelle Lettere d'Innocenzo IV* , cbe^or^tin^ 
ciano z Vota D-*votorum - date in Lione alli i di 
Giugno 124^. - nelP altre di Nicolò JV.y che comi»'» 
ciano z Unìgenitui. Dei Filius date in Orvieti^ 
éllr^. di Ago/la 1 290. • nelPaltrc dt^M^rtino V.^xhei 
jfominciano z Licet ioter carcera 2.. /ifffl h Jajf^ 
lelU^ il lùcìsmkre 1427. z ntlF^trif di Sifio /Kt» 
fuali cominciane z R omaoi Pqnti jcis Providemias 
date in Roma diff \j:7trtJ?eelriBre i^y^^z nelPAltre 
di Ale 'f andrò VL , che cominciano z Exponi Nobis z 
date in Roma alli 16. di Maggio del 1500. z nelTal^^ 
ite di Giulio II, 5 che cominciano z Ex poni Nobj's 
fcciftis : date in Roma alli^is.di Ottobre dej ijo/.s 
in altre di Lione A'. > clfc principiano z Superioribtts' 

diebus z date inRom^Mli i^^M^ggif. d^f iSi7*^ 
e finalmente in altre di S* Ko.V. , che cqmincia^ 
noz Eaeft Officii Qoftri date in Rma^aUi 

di Luglio 156H. 

- E nel §. 8. degne nella forma (èguentc 3 
Comandiamo per tanto urti'verj a/mente a tattile cia^ 
fcloedun Pro/ejjore di quejlo IJlituto y li qu^ali attualr^^ 
mtntt jono , e jarannQ pey ^ avvenire in tutto il Moni 
do 5 di qualjivogi^a Jf^ttOygrado^ e condizione e£i Jianfi^ 
tanto ijiflenti ntl Secolo dentro le proprie Caje^e cm* 
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jugatiìic* Chejicome coìpnmt)^ e fecondò Ortinti^ 
cioè dt^ Minori ^ e delle Chrijje , hinno uno^ e mede^ 
Jim9 Autore , IJlitutort , e Bitriarca ; così onorino^ of- 
jirvino ^ e riconofchino Pun9^ €d ^ficjfó Ugitimo iticw 
tefforc del nudejitm Fonditore ^ tome C^f»^ epudre 
dii mm U Serafico Gregge , e primario Generate det/i 
ire Ordini det B. Francefco ; E che *venefhio ti SecoM^ 
dérii di lui Delegati ^ o Provinciali y o Guardiani^ 
overo anche li Commi jjarj ^ Vijitatori^ come Itt^itimi^ 
t 'veri Superiori di tal Jorte , che nelle cofe duhic y 
nelle controre rjie circa la. Regola , e Statuti Ji confott" 
enino giudizio SeJJt i isfin tutte quelitcofe , citi: 
ÈOncirnotto h^fttjfk Ordine , ne Corto' contratte ctlh Re^ 
g^ta^jfiifygemk^&uMdi/cbino adejjt i Oe Je^ 
firmnté'd^iloente ^ pojffSno dàlU medeprm ejfer Jcdt^ 
ifofi y,' e fpogliafi delfAUtu ; anzi decretiamo' ^e co^ 
mandiamo , che non gadiuo grazia, akiiua ^ 0 priuik* 
giode^ Terziari • 

" E nel §.9^. pro(egiHfce dicendo : ine ari chi a^ 
tno pertanto almedefimo Mi nijlro Centrale di tutto 
tOrdine , che Seguitando gl^ef empi del jB. Francefco 
Jno Padre y con jut Lettere Pattnta^ ^ coero del J'u^ 
CmmiJJario Gfifterak procuri^ e i^ì^aticki di fow^ 
dare ite qualfivo^Ua iuogo dentro k froummck a Je 
9émme[Je per tutto ilM^ndo y Congres:^:Joni Secolari 
di queftoTerx^Ordine , tanto di Frate Hi ^ qua^nto di 
Sorelle^ di governare ^ e di moderare le Jlejfeintal 
guifa erette fecondo le Cojli'tuzfoni ^ 0 Statuti apprO'» 
n^ati da Pafa Paok IIL noflro Antece fove felice^ 
nicordanza 9 overo Jec ondo altri c^n tenuti nello Spec^ 
ehio Serafico ^ & injeriti nel Direttotio delU tre 0«w 
Uni yfonUmettte confermati dagPinnocenzi XhJLlh^ 
JJU* di fresca m^tmi^n ^ li fuali ancora in v?gerc 
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. ielle preftnti Lettere rhoviamo , apprcvìamo ; Se 
feri non pani ejfere nel Signare altra, ce^a efpedìentt 
medejimo Minifiro Ceneraie , & 4' Padri del Capì^ 
i9k GentraU aiti quéli pereti a tem^nMlk Lettere 
di Clemente Papa Vlh 9 ebe emineiake z Dom ubcs « 
res fruAus s jette h data MU is. Merz9 iS^S» im 
perpetuo per l^awentre diamo , e concediamo piene 
yus ^ e Mera autorità di rinomarli , mutarli ^ eccre* 
Jcerii , © diminuirli ; ed altri ancora fiabilire , the 
pojjino Cimcernere un buon governo di detto gregge^ 
purché però non Jtétte ceiurerj aUa predetta Bjegole^ 
e Sagri Canoni • 

Finalmente nel l.io. dice: Avettde iettanti 
égUuebj i4 proftto , ed aecrcfcimente di detteOrdh 
me\ e cenfòrmandoci alle predette Coftituzjoni de^mOf^ 
firi Àntectjfori^ concediamo al medefimo Mmijlro Ge* 
neraie , con privazione ris^uardo à chi ^ chejia altro^ 
ehe pfr mezxo de* Superiori Subalterni muniti à ta^ 
ejfctto dtrlPopportuna , e necejfaria facoltà , ^aglia^ 
e pofa f fervere Jècondo il cajlume delFOrdine ^ Cbri^ 
Jtiani deWnnif , e ddP altro JeJ^ : ti àtteora ajjegnef 
hre un Cemmijferie Vifitatere , evere Confi Jire^ 
idonee per'Hefiimi » feneifì di vita ^edeti^H qude 
fniniftri hre i Segramenti delta Cbiefa \ fijlmifen 
de i Ccmmsndamenti della Regola : Raduni Congre^ 
fazioni^ oCongreJjfi: e nelli jleffi ^ ed altri ^ qual* 
Jìanji 5 atti , e funzioni prefieda , abbia ancora due 
veti in cafo di parità : £ parimen te ^ 0 per fe fte ffh^ 
e per i Miniftri Provinciali ^ overo annera per i Cotte* 
miffarj Vijitatori {tfckifigfOrdinaij dc^ Luoghi ^ t 
qualjijianji altre Perjòne di qualunque flato ^ grede^ 
e condizione , & autorità ) pojfa ne^ tempi opportutd 
vi/itare ^-ed ijruire le medejime Congregazioni , Cap^. ' 

h s pelle^ 



Digitized by Google 



• felk 9 àf Otdtorj » e p4temalmenn c wrc^gere , e ri^ 
'firmare tanto nel capo , quanto ne* mèmbri f tutte^ 
fneUe cofe , le quali eonof etri aver Bifogm^ JR cerre^ 
['jZi^tt^ e rifhfmt • £ per UJfene di detio Ordinr^già* 
fta iè Ofiitutjmi aeffi i ordinare , èf efe^uirtéìtH 
■ eoji^ conforme nel Si^^nort^ giudi carjt e/fere Jpediente • 
^Ejpecialnterttt gli concediamo ^ c ci campracciama^y 
che pojja per mezxo de'' fuoi Vi/itatori ogni volta , che 
^gli piacerà^ efami nare^ e rtconofcere i libri ^ e le^ 
^ragioni deìlc rendite ^ e benidelk Jtcjfe Congrega^ 
Z^oni y fenxjt'Che ' s*ing€%ijchim nelPammi nitrazioni 
di quelli y a nel ricevere y o neldifirJBuire iimofine^ 
'ina ebe fokminte pofftno efaniinare , e ricomfcere ^Je 
Jiaji etnmèdoiy c/orma. - dovuta, fidi sfatto dalU 
f ut aiti ^ & Officiali alPOpere pie^ & alH Legati ^ 
^ altri pefi coagionti ^ & impofii alla, predetta. Con-, 
greg^zione • / 

j. * Io terzo luogo è d'uopo faperfi , che ^quan*» 
funqire nel Capitolo primo fopradetto della Rjp» 
j^la del Tei'z'Ordiae richiedali 5 che le Per/bne- 
|in« d'effere ricevute a detto Ordine (ìano. coa^ 
|)revia cUigen^a^eTaininate sù h Fede Cattolica 
«fcttbbienza a Santa Cliièfi;,. mtUadimeao emLììu, 
dottrina di S, Botiaventiira avverto , che, ficcome 
^>tr ricevere al Prim'Qrdine de' Miaori tarefamc 
-èù la Fede Cattolica, benché fi a precettata nella^ 
■ior Regola y non cade fenipre a' Minifhi fotto 

trecetto, marolainente^ quando iauaPae/e, o 
toiviocia fbflero mefchiati a Cattolici in gran* nu- 
mero gr£retid) o Infedeli ; oda altre crrcoftanase 
appariflie, che foiTeperìcololb iltralafciarlo r O 
Intre (echiedeiTe di eOTere anuneiTo all'Ordine fii- 
éetto ^aalcii'uao;^ ilc^uale per lopalTatoavenli^ 

prò. • 
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;pPofe(ratoqualGhe Setta Eretica; o fofle unN^o 
£ro convertito.dairjBhraiGno 9 o Maumettifma) 
o Paga ne (mio 5 co$l giudico, doverli il Vifitatorc 
regoUre nel rkeyece f meUi^e Sorelle del Terz»* 

4. In quarto Iuog9 per di/cernere, quali fiimo 

lé Perfone imcchiate d'infamia , che nel prefcate 
priaio. Capitolo ordinafi 5 a non riccverfi 5 o a ra- 
deiTi dairOrdine , qual'ora i-gnorantemente vi foC- 
fero rtate riceute , fi di raeftiere faperfi , che la-» 
PcrfoDapuoretfer macchiata. cTinramìi^o di le^e^ 
odi fatto : infami a jure (econdo Stefano Papa_j 
fono gL*Apoftatt dalla Fede s 9 fi( i Difpreggiatori 
.dé lOeccetiEcclefiafticì p Li Laduikcrilegi z li 
Violatori delle Sepolture r Quei ^ che peefera 
• Farmi contro Santa Chiefii: L'Inceftuofi - Gl'Omi^ 
cidi r Li Spergiuri - Li Rapitori z. Li Malefici r 
Venefici - Adulteri : Gl'Ufurpatori ddle foftajize: 
E cele fi aiti che ^. Li Calunniatori t Le Spie i Lì 

ScDmmuaicati t ^ £=^cciati ddUa.Chieik.eec caig^o^ 
. Oddi fccleraggini r 3c altri— 

Secondo il Concilio Tridi^tiào fejf.2^capé$k. 
ffe Refornu i& fzjf, 2J, wp. I j^.. t Spno'li Rapitori 
di Donne r Li Duellici ^ e cooferanti al Duello r 
Per altre Leggi poi Canoniche 5 e Pontificie = GL' 
Eretici z Li Scifmatici 3^ L'Inobedienti al Papa 
L'Impedienti l'Ufficio- dell'Inquifizione : Li Si- 
moniaci Li Sodoojiti - Li Ruffiani - Q^^* 5 
proditulfcono le proprie figliole a Quelli , che—» 
Offendono^ la Maeftè del Prencipc z Li C&(piranti 
contco il proprio^ VefcoyO', & altri 

E ben veraperò^ che coftoro non poflbno ^ né 
l^evoao elTec tenuti per tali ^ Te non doppo la Sen^ 
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tenza del Giudice : O che fimo puMìd 1 1 Qotorij 
. delinquenti nelle materie fudette • 

* L'Infami poi per infamia di fatto fono li Gio* 
catori publici : Li Bettolanti, o Frequentatori 
^Ofterie s Li Vinolenti c Li Bafeni t L*Iftrìoni t 
Lidadiatort z Li Sbirri c Li Cir«eficf i GrAflaA 
£ni , Banditi , & altri « ^ 

Devonfi anco tener lungi dalla recexxione— » 
• qucfl'Ordine Coloro , che avelTcro Padre, o Ma- 
dre, o Fratelli, o Sorelle, o altri Parenti mac* 
chiati da tali Infamie : Qual*ora le Donne di fua^ 
parentela fiano notate di dribnefU , eiTendo Mere* 
trici • PropoTziosalaiente deve dtftorrerfi delle^"^ 
dorelle da lìceverfi In ohre non devono ammet* 
terfi airOrdine'Pbribne discole , viziofe » naaralN- 
^^tuatc , e fcandalofe , Ce non doppo un lungo tratto 

^^^^"^ di TcCìpifocm^ y e che non (laic rrmafta ind j^lcbile 
qualche infamia i Nè tampoco quelle , -le quAlifeni 
impiego , fenxsi rendite , beni di fortuna , o trtffic^ 
enejlo potrebbero dar ama di giudicare ^ ejfere r/j- 
trate in efo per aggravio deJfÒrdime toi mendicare 
JU ejfo iiftfientémetm • 

5* In quinto luogo è da faperfi « eke a qndla^ 
fortedi Sorelle le quali dalla /orma dd Veftire^ 
Ano dette rommunemente , Biztoche, non puoi 
concedcrfi dal Padre Vifitatore Pabito aJ efìT^ 
proprio, fe non fono di vita fcientemente prova- 
ta , di buoni , e fanti Coflumi; di buona fima ; 

<(nnmimTerc4i quadragenarie alni CHO di età ; di tante facolth , che 
fiiffÌH<b hajlantimatie , & onejiamettte vivere del prò» 
frioz E che tion cftrcitiK» impiego di l/ocàttdiere y 
Sottegare^ ejttnili isfc. Parimente non deveeoa« 
cederlele detto abito ^ quaPora tx)babitano ccnu 

buo- 



d by Google 



Iiuomim, K quali non lì Cono eoogionti in primo 
grado di parentela, odi affinità ; Si come fu più 
volte decretata dalia Sagra Coogregaaùooe dd 
Coacilia* , 

CAP. IL 

1. T\T^" poflino eflerc ammeffc alla proftflfione 
di queft'Ordine Fratelli ^ e Sorelle , che 

E ria non fiano flati lilruiti , e refi coofapevoli deir 
i lor Regoia.9 ^ coDteautp di efla • - 
2^ Né meno Periboe 9 cbe rattenghina ìUeci» 
tamente robba ahnri : oche Cmo gravemente iib» 
idebitate ftnza aver fatta la dovuta reffituzione 
eelierfi pria difóokeda debiti, acci pagamene 
to, a col pegno dato- ^ o almeno con lincerà vo-*^ 
k)Qtà accettata dft CrccHtori dt fbdisfàrli con ogni 
poffibile celerità . 

5. Nè tampoco Periooc^ che ccmfcrvinoiiei 
Siiflà co' loro Prolfimi • 

4* Finaloseote noapoilbno rìceverfi- alUPrcK 
Se&one Perfone, ìc quali non habl)iaa (perimei»» 
itttoperlafpasiad^inaitao intieto-da computarli 
dalg*iorm>, & ora della toro recezziooe all*Ordi-» 
ae » le le darà l'anioia dì oiTervare, èmme tatta^ 
la lor Vita,il contenuto nella loro» Regola; qual'ora 
per giudi motivi noaaeveoillero cUrfenzate dal 
loro P^Vifitatore ► 

5. Non podoQo pariaiente elTere ammeffealla 
Profeifìone PerfcMie , eie non abbino l^ttà previa 
fiibia2ioiie di ofl^rvare li Divioi Precetti r di 
adeoipice ad ogni cbiaMta^ ocdiaedel loro Pa» 



, • • • • • 

<fre Vifitatorc tutto ciò , che faràHe ingiontò dà 
cfiTo in farisfazzione delle trafgreflfioni regolari , c 
{5er l'acquifto di quelb^ne, che forfè trafcuraro- 
410 di procacciarli non offervando qualche precet* 
todclla medefima ; Inoltre di vivere ^ e morire 
inqueft*OrdÌQe:r£ic feoo Dpone^ ie pria oon^ 
banDo d€MiiaBdat<»9 e ètteouto^tl còafèofb , o che 
per lo meno abbino certezza , che noa fia per 
dispiacere a Icaro Mariti^ fc profelfano ia. detto 
Ordine^ ^ . ... 

- . ' f 

Ifpezzioni dijarfi , e Notizf^rteoejffafic^ 

ad averjijqpr a il preferite Capitolo 
Jtcondo 9 t contenuta 4n effo • 



i*'I3RiinieBMefite<èdàfàperfi, da chi devom 

JL effereirtrtifiì li Fratelli, e Sorelle ricevute 
in queft'Ordine , e da chi refe confapcvoH del eoa* 
^ tenuto uclla Regola loro? 

Ma la Coditiizione del Sommo Pontefice at- 
tualmcRte Regnante BENEDETTO XIII. (palfa- 
tane lòtto (ìleozioogn' altra per brevità) di ballan- 
te contezza ^ -appartenere immediatamente A 
Padre Visitatore a queftVtfetto delegato , mentre 
nel 4.8. dice ^ ^fanmanàiamo unwerjalmeHte a tut* 
ti ^ e ciajcheduno de Prcft fori dì quefìfìiittfo z che 
venerino li Stccndarii dth^ati citi AJ nifyo Genenz- 
le - li CmtmiJJarii Vi/ìtJtcri ^ cerne le jri timi e veri 
Suptricri di t.?ljcrte^ (kc tic/le cofe dubie ^ t contro^ 
'vajìc circa da Jlcgcla , e Statuti Ji conformino algiw 
div<^ di ejji ^ t in tutte quelle coje , <ìje cunccrnitto h 
Jejs'OvÀìne . £ nel §. io* più chiaramente foggiun- 
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fé - Commaniiamo dì meiefim MiniJlr^Gcneraie 
€0H privazione in riguardo a chi che altro fiiji ehe^ 
fer mitx^de Superiori fubalterni muniti a taP effetti 
delPitpportuna ^ e keujfaria facùltà vaglia^ 
fa d^; djfègttar hfim C^mmiffario Vifitatore il qua^ 
k muijlri kr9 II Sagrahunti ietta Chiefa riJruifcB 

' 'ék Comandamenti Mìa Regoh &e. 

a. Indi è da faperii j che al mede (Imo Vifita- 
tore (petta di ammeuere immediatamente li fu- 
detti Fratelli , e Sorelle alla Profelfione, efTeado 
che tanto ordinò Sifto IV. nella Bolla fovracitata , 
in CUI dà piena , afToluta , & ìndependeote autori- 
tà al Minidro Generale di tutto l'Ordine de Mioo^ 
rj| a Tuoi Provinciali 9 ed « i loro Vifitatori dt go« 
▼erjure in perpetuo quefto Santo liUttito , di ri^ 
tonnare , di -veftif e , di profetare • 

Ma più diftintamente Paolo HI. fi efpreffe— 1 
nella Tua Coftituzione 5 che comincia zAdfruflus'z 
riportata nel Direttorio delli tre Ordini part.i^ 
art.2.nunui2,^\n cui leggefi z Siano riceuti allt Pro» 

f^JJìone fellamente da 4^uello , // quale hà facaU 
fa dal Minijlro Generale di riceverli a quefio terzp 

fiato (jqualeèil ViJitatore)\ e non da altro ^ che^ 

Jafi (ecco t/clufi H Mimerò, e Fratelli del/udetf 
IJiituto* 

^ . In oltre è da faperfi, il tempodt immetterli 

alla Profelfione eirere, doppodi aver compito Tan- 
no intiero della probazione , e non prima a teaore 
della CoRituzione fopracitata di Paolo HI. , ove 
ordina - Li Fratelli ^ e Sorelle doppodi avtr portato 
un anno intiero fallito della probazione ^ fela kro 
tonverfazicrie , e ^ita farà fiata kdavole^no ricektì 
nlla Profejfione i 

C Bhen , 



I 
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jB heu wtnrfiri <i eb^ fi h Perfora ticeutéLj t 
gmmTtKdi alPOrdine Judetto prima di termina r fanno delU prd" 
^bazjone s'*inf€Ym2£e a Tftortc ^ potrebbe predare il 
P, Vijitat or e ad ammetterla alla profejjione ^ <{ffine 
dijar ac^uijo di quelle grazie , i3[ ^/^dulgeazs cbt 
'WUgùfto compartite n<:lla prììfejfìone a coloro ^ che^ 
projtJfanQ la Regola dei TerCOrdint J firi/ A Vifid^ 
fortig talea/o validameifti^ e kfifàmeute potrebbe , 
^mmcftervfsh ew cendltiùne di rinw^th i termiti^ 
to Panno ^drifa probazione /;/ fuppojizione ^ che rif 
f$.n'4lje. dilla fudcfta infermità . Potrà Jimìl/nente il 
gamw.T«ii p; yijifjfr.rt coirajpnjb del Minifiro conceda' PAbita 
d<(k Terzi Ordine a chi ornato de requijiri n^ccjj.irj 
' chiede jfth in pu(it/) di morte , & ammetterla alli^ 
JPri^ejjiùne cella condizione fudetta . 
' 4* Di più c da faperfi , che PEtk,^ ^frja delltJt . 
quale noti poffòiio , ne . dtvonji ammettere, alh 
S/cznimTatìi pirjfejjio^ cbe abbino compito Panno Jejlo^ 

Ocdiau» decimo di hrO' vita^ ceau apparifcc ne Statuti M 
quejl"* Ordine • • - . 

- 5. D'*avantìggio} da fiperfì^ che il luogo , in cui 
devono ordinariamente ricever Pbabito^èprofeljare^ sì 

e li Chieja ) 0 Oratorio , 0 Cappella del Convento^ ove 

$r«ii«»T«S ^ ^^.^^^^ ^^^^^ Terz'.Ordine . £ non già la Caja , 0. 

Oratorio privato deHa Perfona ^ che ha a profejfare y 
Je non in etiffsntoM urgenti ffi/nz necefhtk àx Scruti* 
narji dai P. Vtfyjttore y quale per elenipio potreb- 
be eflère qualche gra ve , longa, o martale iDferini* 

tà ; o altro , che impcdilTe legittimamente la Per*, 
fona di ufcire dal Letto , o dalla Cafa . ' 

6. E da notarfi , che fé la Perfòna riceuta ali* 
Ordine trafcurafle, o d'T^-ifl'e , o ricufaHc, o 
dirpre^uaii'e di fare la Profei&one , trafcorfo il Te-. 

ito 
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fto mefcjdopo il termine dell'anno della probazio- 
ne , a vvifatane prima , o dal P. Vifitatorc ^ o dal 
• Miniftro , o Miniftra , o da altro Fratello ^ o So* 
•rclla , deve efTere rafa da detto Ordioe , come 
Juìfflerhevole di quel Bene ^ che non appresi^ 
'M(curtndO| o differendo, odcufiindo, o (pres- 
sando detta Profeflione • E bea vero però ) che 
fe tal dilazione veniflè necefl'ariamentc cagionata, 
*oda confiderabile diftanza di luogo, o da longo 
viaggio intraprefo, oda infermità afl'ai lunga , o 
da altro impedimento ragionevole da approvarfi 
dal Padre Viiìtatore 5 potrà cffere fcufata , & am- 
niefl'a alla ProfelTione a tempo opportuno , oltre 
il termine fopraccennato^ 
^ 7* finalmente non è*d« pafiarfi iófto filensio 
ciò^ che varj Sommi Pontefici determinarono in- 
torno al punto foprapofto z Che U éfcHiH 9 0 'Frj- 
felli^ ò Sorelle ^ che Jìanjl^ alTerTCOrdine ^ pria di 
pf'ofejfare devono efftre rijoluti di adempire^ ad ogni 
chiamata^ ed ordine del P. Vijitdtore tutto ciò ^ che 
le farà da ejfo ingiùnto in fodisfazjafone dt Ile loro troi^ 
Jgrcjfwni reguiuri j e cht datmcdejimo /arà giudicato 
ajpcdi ente per maggior decoro delfOrdine , eprofit-^ 
to Jpirituale loro : Impe roche Eugenio IV. in unà 
fua Bolla data alli 28. di Aprile del 1444. ahe co^ 
tninciac Expofcit z impofè pena di Scommnnicà i 
qualora 4!rdi (Te ro di contradirle , o di fbttrarfi dal* 
la fua giuriidiz/ione . Lo fìcflb decretarono In- 
Boc. IV. in una Bolla, che comincia z Vota devO" 
forum ^c. r Gio: XXII. in uaa che comincia - D//" 
dum 1 Mart ino V. in una , che principia z Ucet 
intircatera, (^c. z Pio li. In una , che comincia s 
PrVf DcQ tìc^ z Siilo IV. in una ibpracitata 9 che 

C a co- 
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icombkrit z Romani l^ntifcis TmnientU tfc. z 
'GiuliplL' io uoa. che principia z Exp^nìnohitz Ed 
altri Sommi Pontefici con loro Conftitutioni con- 
fermate da Innoc. XI. in una Tua , che comincia 
Exponi nohis z Et ultimamente da Benedetto XII L 
felicemente regnante nella fua^ che principia zP^ 
terna Sedi j zL^» 6. 

8. Quantofinalmente lia necefTario il vivere ^ 
« niorire ia queft^Ordioe , profeflata» cheiiaieoe 
la Regotà') li Reduce dall*aflerttva di Crifto fatta 
« coloro, chedàtodi mano all'aratro, (e rivol* 
•goaii i/idìetro ^ non fono atti per il Cielo » 

CAP. IH. 

1. T I Fratelli 5 e Sorelle del Ter^'Ordine de* 
I j vonoveftirfi di panno vile, per quello 
che ngiuurda il pretSEO y Se il colore 5 & anco adat* 
tamento alla vita , purché (ècondo hi 'coodÌ2Ìone 

delle Perfone^ la conluetudinede luoghi^ o per 
altre giufte caufe , e motivi ras^ionevoli non ne_3 
fmno (lati di/penfati fecondo Dio dal Padre Viiì^ 
latore . 

2. Ciò non ottante devono nfToIutamente ve- 
nire modeftamente y t ftnza abigliameqti vani 
ibggeriti da Satana per fomentare illuflb • 

j • Devono portare fotto li loro vedimenr t ona 
Tonachina , o Scapolare di Panno , ò Sa;a Ciae-* 
ricia con un Cordoncino benedetto • 

\ 
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* * . * ♦ • 

Ijpezzfom 9 e Notizia necejfarie [opra 
il Capitolo Terzo 

i» O Appiafi in primo luogo , che il primo Ordi^ 

^3 inanellarfi il Crioe , ne veflire 

pretiofamente fu dato alle Donne da 5. £aoIo 
feri vendo a Timoteo la prima lettera al cap* 2. '•***Tioi.t. 
£ che S. Pietro nellatiia feconda lettera al cap. ^4 vm. ».capw|i 
fi efprefTe 9 che V ornamento diuna Donna Cri^ 
fiiana non confifte nelle vanità fudette ; ma sì bene 
nell'interiore del Cuore, enello fpirito pacifico j 
modefto , e ricco di virtù avanti 1 Dio . 

2. Svippian feconda riamente , che il portar 
TAbitino di quell'Ordine informa di Scapolare /bt«» 
to le veflinienta fu privilegio conceflfo da Gia« 
lio II. a Fraielii » • Sorelle z 490! quale però noi» 
Tietafi, che, quando voleQero^ poiiino portare 
ibtto le loro Veftiiècdarerche una Tonachina luo* 
ga un braccio pendente sì d*avantj , che dietro • 
cinta col Tuo Cordoncino • 

^. Sappiafi in oltre , che non lice loro in qua!- 
fivoglia efcrcizio , o comparfa di Divozione , o 
di Pietà indolTar Sacchi a foggia di Compagnia \ 
effendo tale Infìituto vero Ordine ^ come fi mo*. 
ftrò fui bel principio • 

4* Onde (e mai in qualche parte del Mondo fi 
fbfle jnthifb tal abu(b^ il Padre Viiitatore hi pie* 
na, &a(Ibluta autoriti di toglierlo, e di farii 
ubbidire sì dalli Miniftri , & altri Fratelli, sì an- 
cora dalle Miniflre , e Sorelle di detto Ordine a 
(eaore deile fof racitate Conftitutioni Pontifìcie • 
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j. SappIaGdi più, che quelle Sorelle, le^ 
quali dal veftire (odo dette commuuemente Bi'zzp^ 
che\ non pofTono , ne devono portar Velo, o So- 
prietto in tefVa ; ne Sottogolo ; ne tampoco Pa- 
zieni^a fopra l'abito 5 & in cafo di contravcnflonc 
jK)ifìno efl'er forzate a deperii , come deterininò 
più volte la S. Congregazione del Concilio ; 

Finalmente per quello, che concerne gì* 
Eremiti i li quali ienzt legìtima facoltà de Supe*" 
riorì deirOrdioe ardiicoDO di veftìr l'abito del 
^ Terz'Ordine,è da (aperfi, che fin dalli 2 1. di Mar- 
zo del id8ó. emanò dalla S. Congregazione de_-> 
Vefcovi , e Regolari Decreto efpreflb , che oltre 
refferc fpogliati di detto abito , fi oflervafTero 
contro di elTi le Coftituzioni Apoftoliche, di Gre- 
gorio IX. che cooiaodò , fodero ne giorni di Fefta 
Bella Meffa fblennepublicati per Scommunicati : 
e di Urbano Vili. ,che impofe, fodero carcerati, 
SrdmramTectiiepuoitfcan altre pene « He dn>cft dar tahito ' ad 
ordioiw ^Icun Romito j dti quale non cojlì^jia provìjio 'di 
• Romitorio ». 

C A P. IV. 

r. T I Fratelli , e Sorelle di queft'Ordioe , ben» 
I ^ che poCTinolecitanieote convenire a ricrea* 
2101) i , e CònverfazioDi Civili , modelle , e nelle 
quali rifplenda Toneftà , e temperartza , trà Pa- 
renti, & anco Amici per confervare trà loro vna 
tal quale convenevole corrifpondcnza : nondime- 
no non devono elfer fpettatori , o fpettatrici di 
Conaedie ^ altri ipeuacoli di tal forte : Ne in- 

tcr- 
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tflrvenirc a Ridotti , a Giochi , a Ball!, a publichc 

Danze , e Pedini , & altre Ricreazioai dilTolute^ ' ' ' 

C difonefti Conviti . • -." ^ 

2. Ne meno devono trovarfi in luoghi, dc— > 
quali il Balli su la Corda ; fi fanno. Voli ^ o S^lt^ 
con pericolo di vita de Ballarini ne famjpoco t 
Caccia di Tori , od*altri animali • 

3. Nè pure gli. è lecito di darè\, odi pennet^ r. 
fere , che da qualcuno della lor Famiglia diafi pa«f 
gamcnto , o altro a Comedianti , I{ìrioni , e CimU 

li gente, affine di vedere ^ & ioterveaire a loro 
gioc&i ^ .e divertimenti • 

Ifpezzioni, e Notizie [opra il quanto 

Coitolo... 

• • - . 

I. Q Antamente viene rniblfo « Fratellj , e. So* 
^ relledel Terz'Ordioè l'intervenire a Co- 

medie , e fimili fpettacoli, elfendo , a parere del 
Boccadoro, li Teatri incentivi a pravi piaceri : 
Theatra. turptum voluptatum incentorcs z Omcme ho- . 8. 
d'iniquità : Offcina iniquitatum z Et indottivi al 
difprezzo de Sagri Dicitori , e de Divini Mifteri : ih^4|l 
Jd miratto fpcSiiculorum EloquentÌ4m..^ is( AtyJcrÌA • 
Divina, in eontemptum ducit . Si ancora percheJ> 
Iddio per bocca d*Amos al S* fè predire di voler 
convertile le fede mondane , e loro cant r in lutto • . 
. 2. Con non minor motivo viene ad effi inter- 
detto il trovarfi a ridotti 5 a Giochi, a Balli, a 
Feftìni 5 e limili divertimenti ; perche fe le Don- 
ne fono anco in lontananza di periglio agl'Vomi- 
ni , come fcriiTe Agoilino , MuUtrknge , libido <i. 

prò* . 
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jpropr, affai pii l'appreffarvifi : E però Io Spirito 
^ .Saato lo vietò, f «/» alienk Mulicre nefcàcas omni'^ 
no: E come, chee più azzardo fbcimento il danzar- 

Ibidem» avvertì (egueado , cirw Saltatrice ne affiduut 

' vincuU funt manus iWm • E ie Giobbe tanto te* 

meva delPIoooceozade ruoi figlidi,e fìgllole,aIlo]> 
che adieme banchetta vano^che ne oflferiva per loro 

fob,a fcampo Sagrificij airAltiffimo z C(infurgenfque di^ 
luculò offtrebat Olocaufli prò Jlngulis ; diccbit cninty 
ne forte pece averi nt fili] mei ; molto di più devono 
aflenerfene fratelli , e forelle del Tcrz'Ordine 
con Perfone di veruna congiunzione di Sangue , e 
Parentela ? 

L'intervenire a Caccie diTori-fu vietato an« 
co con Cenfiire a Peribne Ecdefiaftiche da Sagri 
Concili]'; non è dunque, che ragionevoliffimo, 
iia inibito a Perfone, poi che profciTano Regola di • 
Pcnitcnz4 • . , 

C A P. V. 

1. TI Fratelli , e Sorelle di quell'Ordine 
i É devonoafteneriidal mangiar Camjeu»* 
quattro giotni della Settimana , cioè nel Lunedi , 
Mercordì , Venerdì , e Sabato : Saranno però 
c{cnti da tale aftinenta in quella folennità, nella^ 
quale tutti gl'altri per antica confuctudine ne fb* 
gliono mangiare , benché accada in giorno di Ve- 
nardi , ò di Sabato , fi come fi vfa.nel giorno del 
S. Natale : Ne fono ancoefenti, quando lavori- 
tino , t> fiano fpefati da loro Padroni , nel qual 
« . caio potranno mangiare di ciò 9 che da ellì le (ari * 

- mini- 
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inioiftrato : Similmente y quando così richieda la 
necelTità , che occorrercbbegli in evento d'infer- 
mità , o di gran debolezza; ò di longo viaggio; 

0 di ecceffiva fatiga ; o di efler flati falaliati ; e^* 
' circa le Doonc ìa tempo di loro gravidanza ^ o pu- 
re quando per alt ri giudi,* e ragionevoli motivi 
ne foiTero di(penzati dal loro P. Vifitatore , che^ 
pttol mutare Taftinenze , e digiuni loro regolari ia 
altre opere di mortificazione , t di pietà come de- 
terniinò Sifto IV. con altri Sonimi Pontefici fovra- 
citati . Nelli /bpradetti giorni d'aftinen^a però po- 
tranno cibarli d!Ova , formaggio , 3c altri lattici- 
ni ) purché non lì ano tempi di Q^iarvifima , ò di 
Digiuni precettati da & Ciiiefa , ò dagl'Ordi-*. 
narij. 

^« Devono digiunare in tempo di Avvento .co» 
mincianido dalla Fella di S» Martino fino i Natale y 
eccettuatQoe però le Donieniche . Di più devono 

digiunare dalla Domenica di Q^iinquagelima fino a 
Palqua di Rcfurrezzione : Et intuitili Venerdì 
dell'anno ^ toltone , come ditti , il giorno di Na- 
tale, occorrendo di Venerdì j Se eccettuati Tem- 
pre li cafilbpraccènna(;idi necelTità ,;o di dirpen-*^* 
za ragionevolmente ottenuta Te finalmente le cor- 
re Tobligo di. digiunare in tutti li gio.rni.di digiuni 
c<ymandatf da S.CbiefV, o dagrórdtnarii de luo^ 
ghi. £ però qui da^faperfi che Clemente VII. 
per Bolla 5 che comincia z Vheres fruflus z data 
nell'anno 1526: difpcnzò le Perfonc ^ che_j 
prófenano la fudctta regola, dalTaflinenza di lutti 

1 Lunedì deiranno ( purché non fìa precettata per 
altre cagioni da S.Chiefa, o dagl'Ordinarii de /uo*- 
ghi J ; Se in oltre ) cl&c Ce in qualfifia Mercord) 

D del- 



deiranno fi trovaflero a pran!zo , ò a cena con Pa-^ 
renti , o amici , e non aveflero commodamcnfe— i 
del Pe(ce ^ potrebbero fen^^a fcrupolo alcuno maoH 
giar carQecograltri . £ d'avantaggìo ledifpentà^ 
inqualche parte dalla Quareflmàdi S.. Martino,, 
permétteiiaQ ^ che noa comincino , fè noii dalla 
prima Domenica delPA vvento fino a Natàle • 
' Li Fratelli y e Sorelle di detto Ordine liana 
contenti , v]uando non e tempo di digiuno , di ci* 
barfi due fole volte il giornea , cioè , a pranzo , 8c' 
a cena ' Se però non j'aranao nmlto deboli , o vi-^ 
andanti, o Artidi, o Lavoratori, e fìmili bi(b« 
gaofi di maggiore , epiurpefTofoftemamento ; 
allindo ae fiaoo giuftameate diff enzati dal P. Vi-« 
litatorei. . . • 

4^ Pìria <dì porC a meafa in tempò^ si di pranzo 
oome di cena, diranno, un Pater , 8c Ave aggiun-»* 
gendovi un Deo Gratias ^ In cafb , che tralafcino- 
in detti tempi la recita di eflT ^ dovranno recitarli 
tre volte in qualche ora del giorno^ Quelli, o quel* 
le però , che in detti tempi diranno il Benedicite^ 
codumatoda Religiofi , fono difpen&ti dal recita'-^' 
*re li fttdeni P^t€r^& Avt % - • 

' Ifpezzfoui ^ e "NjttizSe per il Capitoh . 



Uanto fia ragionevole it co mando del* 
le fudette aftinenxe , fi deduce dall* 
ammonizione fattaci da Giesù Cri* 
fio in San Luca , z a guardarci 5 che dalla Crapo^ 
tncfc »v £bf icii aoA reftiao aggrauati i noftri Qiori 
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pieniiti ^i€m IMh ni firtigravenim' cerdave" 
Jìrd in Crapula , ir eèrietate z E dalla Dottrina del.. 
Damafccno, chefcrifTe, fé le tavole della legge 
fcrittc dal dito del medefimo Dio , rì^euic dal di- 
^ giuno rimafer frante dalla CrapoU, & trbriachezr 
za» tAhulas^ qu(kt Dei digito coi^iripfiujgunium/ic^ DimCmMk,g 
ceperaf , Ekfitti^ p^rfregit y cprr^ Jniasgtor perì» Buai^op. 7 
coiodi efifer lacerata colPinolTer^aiiza la Regola.» 
ài penitenza, Se li fratelli e (brene'^*ch& la 
profedano, non fi aftengono di caminafc perii 
ienticri delle medellme , * . • 

2. Con ve ne voli (Ti ino etìanidìo e ciò , che con- 
tiene il ter'zo punto di quefto Capitolo, di mangia- 
re due fole volte li giorno , eOTendo che il^raEco 
S* Bonaventura fcrifTea tal propofito r Che Ifthii* 
to ? Che peoitenza è mai qucAa 2 Subito che ti fti< 
mola la fame ^ ò ti muove la fete, preparargli tut- 
to'ciòr, che dfè chiedono, fatiando sfiorò appe- 
tito , e non faperlo freasre , e trattenere (in*air 
ora opportuna, e ftabilita ? Il mangiare piij di- 
due volte il giorno a guìfa de fanciulli, c'de befìia- ' 
mi ,& il frequente , & eftraordinariqu/bdi bere 
ofìTendono la temperanza 5 il decoro , e Toneftà s 

Jimw^t Jitij^*oidiui panasi fattcj àppctiHmijteerum^'**^'^* 
vffue ad Stafutam botam fcists ttmpefitfftì nkH 
étAt^ccs in die purrmtm , feù -peeudummntco^ • ■ 
snederey potum extraordinari è frequentare^ ReUf^9» 

nis tempera/ttiam , decorem ^ t'wdenter ttffcn'^, 
dunt - , ' 

Quindi afcoltino S. Gregorio , ancor qocllì , 
alli quali diffi , efTer permeflo più di due volte .U . 
di cibasi! : SpeiT^mo accade 9 che ilmntiKi^^^ 
. . Da pren- 
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prendefj (otto mentito colore di naturai bifbgno y 
(>.Qce|;.iaMor« ma in realtà e per fodisfare alla gola : Sd:pt eden- 
di rutto fcrvit Gulé^^ i3 J'^t^ire Je fttmht indiicjir 



G A P. VI. 



f. X IFratelH, e Sorelle del Tcrx'Ordine 
• • I > dovranno confeOarfr , e communi^ 
carfi almeno tré volte l'anno, cioè per Natale_-^i 
per Pafc^ue di Refurrez^ione , e per la PentecoflCy^ 
premeiTe la relìiturzione deiraltrui, fé nerattò* 
nedèro; e la recoflciliìizioiiec^loro>FroiIia»i\ Ct 

Ibfiero dkcDffdi eoa ei& ^' - - 

• • • • 

. . . . » j 

. Ifpezziom,. e NotizJe per. il.Cipitoh,. 

ft/i$: . . . • - 



• a « » • t 



• ■ ""^ 5 almeno tre vohc Tanna 

fi confellìno, e communichino 5 fi de- 
diDce eifer molta pkittiibile , fc li due acCemaù Ss^ 
granienti fi frequentano, altre le fu lette tré vrit*» 

• • le. Che perd^ li Statuti M TetiOrdinevo^lioA^ ^ 
ibe òftre k Juéettt tre volte Ji prendine nella fdenni-^ 

Sra^Tmu di S. Francefco^ , di tutti li Smti ; * Stnte del lor$^ 
Terz^Ordìnc , e del primo , c fecondo \ in tutte /c_> 
fejle del Signore , dclU S^ntiJJi^m Vtrrine , e de^^P 
Apojioli , e nd giorno della Commemorazione de mor^ 
ti : tanta maggiomiente ^ che un moderno Dot- 
tore oflervò, che Giesù Crifto moftrò di aver a 
cjuo di efkrcalGiitada tutnierola folla di popola ^ 

che 
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cht iù hon <eiilb\vv<tì-A*Te di eflTer- da molti , e 

/pedo riceuto nel SuntilTmio Sagraniento dell'Ai- 
tare , quando in S. Marco al quinto ie diflcro i Di- 
fcepoli z Vedi , ò Maeftro , li copioni calca , che 
ti comprime , e dici , chi mi hi tocc:ito ? : Et di-- 
eehant et Dìfcipuli- Jui^^ddes turl^am comprimerti' MaEc^f» ■ 
temte^ & 4&cù ^quis mi tetif^itì Onde Sant'Am- 
brogio edotta va ogni fedele dicendole = Se ua tal 
Sagcamento e'pane cotidlaaO ; pefche lina, ibi 
volta Tanno te ne cibi ? Cibatene cotidiafiamente, 
iliache cotidianamente ti pafce z Sì quotididmtf efl s.ATnbr.|jò.5w 
Panis 5 cur pojl annum illum furnìj l accipc. quoiir 4. 
jiii yquod quQtìdie te p^fcit . 
. 2. Deve però avvertirfi , che la Sagra Coo- 
gregazioiré del Concilio ordinò , che alle Terzia- 
rie dette Tolgarmeme Bizificbc li Religion mJport 
non devofliiò amminiftraro TEuchariftico Sagra- 
mento* ael giorao di Patena di RdGirrctAioiae ; ne . 
tampoco alcol tare le loroCoofeflfooi ; Ce nm fono 
pria approvati dall'Ordinario ad afcoltare le Con- 
felTioni de fecola ri . 

Dicefi premefla la rcAituzione de Beni al- 
trui , e la reconciliazionc co'loro Prollimi; vna, 
qhe è precetto di Giuftizia, fìcome infognò Cri- j^^j^i 
fto, rendete a Cefarc quel di Cefare, & a Dio S Ambr.sem. 
^uel di-Dio: al <rhe foggiùnfe S. Ambrogio 2. Chi 
non rende al proflimo etò,che le deve^non bà timor 
di Dio 5 Paltra infinuata dalla Carità , onde Gìesà 
Criflo comandò a fuoi fedeli : fe in atto di ofTeri- • '* 
^re all'Altare il tuoSngrificioti ramnicntaraidi ave- 
re qualche contrarietà col tuo fratello , foCpcio 
tal Sagrificio , vanne a reco nciliarti /eco,e tor- 
jna iodi a fare latua offerta z Si ergo offttt munui 

tUtUH 
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MiA.f • tuum ad dbart \ £f ilfwiàrìbfut jbfrti ^ fir#i fiù^ 

ter tuus habet aliquid aàumàm te \ rcHn^at W mu^ " 
nus tuum , 'vdde prius receMcUidri/ratri rir» ^ ^ 

. C A P. VIL 

!• T I Fratelli del Ten^Ordiiie iiAfideTOii0 

1^ portar armi offeofife , che perdifeA 
idi noftra òanta i^cde y di 6. Chiefa , e della lor 
Patria, 

2. Tutta volt.t occorrendole neceffità , o de- 
-cenza approvate dal P. Viiìtatore di portarle ^ le . 
iarà lecita* 

3* Quindiè 9 ebeli gentiluomini, li Soldati) 
te ogo^altro impe^atodal Tuo ftata a portarle: Si* 
come i viandanti perdifenderffiiagl'iorultide^ 
Graflàtori^ onemiei^ non limo teniifei a domani 
dar licenza « ' . 

Ifpezzionì , e Notizia Intùrm al prcfen" 

te Capitolo jtttimo-^ 

Jl\, devoofi portar da e(& $ fiana quelle 
Ibggerite aall*Apoftolo agl'Efeiiiii nel Capitolo ^ 
J^èE^h^g, Ho Z Prendete farmi di T>io , dcciò pojìate rejijlere 
al male ^ e portarvi hene in tutto . Si 2 Ij- i>crit<iiì 
lojìro Qn^<jlo \ Li Giuflitii fimi Coraxxa : EPEvatt' 
gelo dt pjce fìj di difej'd avojlri pajfi - Prendetelo - 
JcudQ dcUa fede ^er titttuxjiM^ U colpi di SJtànat 

Uni 
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Vfia f^enero/kr/foluz/one ^tftlvàrvivijervx cTuxber^ 
gQ^CéU Sfoda. Uparùia dì Dìo « 

e A p> vm. 

I* X I Fratelli , e Sorelle df quell'Ordine^ 
I j che fanno leggere , devono cotidiana- 
mente recitare Tore Canoniche al modo 5 e rito^ 
de Regr»lari di detto Ordine : O vero rufficio del- 
la Madonna : ò altro uffizio ai quale con qualche 
particolarità li moverà la Divoicione , fattane pri4 
ccinveazioiie coi Vidtatore r Nel priocipiareLJ» 
per& Prima» e nel 6iie della Compieta recitino it 
Credo ; & ia qualche or& del giorno alorocòm» 
moda , una vetta, ij miferere : ò pure tre Pater y 

Jve ^ quando non Taveffero a memoria ^ ne^ 
aveffero libro da leggerlo . ' 

2* Quelli poi , e quelle j che non lanno leggò* 
ie recltaranno dodici Pater ^ Avc^ & altret- 
tanti Gloria Patri perii Matutino; Eiètteper. 
dafcuna delie altre Ore . Le Periònc Inferme per6 
fono efèntate da tal recita • 

Ilpezz^om\ < Notizie p^t jl Capitola 

Ottano « 

'%m On (ènza miftero viene unpofto nj 

J|J\ quelle Peribne^ che non fanno leg^ 
lere là recita di dodici Pater ^ & Ave , per t! 
M^ittitino^ & il Miftéro li è per render ^razteij^. 
t.Dio^ che fi e degnato d^illuminar . la Aòffra tnfe*» 

deità 



deità per incito delli* dodici Apoftoli : Opure,^ 
perche nella venuta di Gesù Crifto al mondo li do- 
dici articoli di noftra fede , che nella legge fcritta 
erano celati {òtto varie figure , ci fi nraaifèitarono. 

3. Viene itnpoftji la recitaci- fetie 'per cJafcu-» 
fia dell'altre Ore : accioche per li meriti di Giesìk 
Crift^4e fi doBi U-gtmA (èctifoà>iiie dèlio Spirito 
Santo ; de acciò impe^rin^ dal nedefimo le tre ▼ir- 
ti Teologali nccelTarie ad ogni Criftiano per fal- 
varfi 5 e le altre quattro Cardinali vtili per ilfu- 
dettofine. Per la Compieta lene fono ingionti 
parimente fette; ma con tale fpecialiià, acciòJ'im- 
petrino il beato a:ipoib de Cittadini Celefti., ò Id 
tredotideirAnima) ^ieè vifioae beatifica , frui- 
zione ) e PoflefGone , e le quattro del Corpo-y 
cioè 3 agilità^ i(bttigUe2za I Ifapaffibilità.s .ek^' 
Chiarezea<« 

?• Hl^" > recitalo per ablige , u per JtvozfO' 

StgtiitamTntil ne J^ujftzj'o divino y al M^tutino ^ e Ve/pero aggiun- 
Otdiius* gerannc la CommemovdTjoue di S, 'Francefco ^ e nei 
fine deldttto uffizio /V deprofundis co/rorazhne Deus 
venia: largitor &c. : /:/ o'rni giornn demm ruiurc 
Ja Cór^ dcUs B. YcrgintJstU ". \* * * '1 - 

C A P. IX. ^ 

I. T I Fratelli , e Sorelle , che poffìcdono 
I i terrene /c)flanze , ne dilponghino in 
tarmine di tré mctì doppo fatta la prof^fOone \ af- 
finchè non gli accada di morire abinteftato; Se 
acciò in tempo di morte (t trovino di(iniba'r!izzati da 
ogni curà). e follecitttdine^i'^vu ; mi totalmeh* 

te 



tt dppIi:jUi:aU*iiffare: impottantifflìno cU loro Iter- . 
oa falute • . 

2. A tarefietto hanno la liberti di configliarfi 
con Perfone tiinoiiUe di Dio per regolarli giufla- * . 
mente , e con quiete di Coicienza nelle lorodirpo- 
Azioni teftaaient arie • 

5. Similmente potranno (è le parrà efpc diente 
Del Signore ^ lailare quakhe porzione de loro be- . 
ni ò per follievo deJFratelIj , e * Sdrelle del loro 
Ordine viventi 5 ò defonte ; ò per' ornamento, e 
provedimento del loro Altare , Cappella , ò Ora-- 
torio i g per altro vantagi^io del Tcrz'Ordiac . , 

- • ' * • • . .... • 

Ifptzz^072t , e Notizia f^p^^ il Capitolo : 

% * 

.1. TT L Configli'o , ò precetto di teda re 16' 
X prefe il S, Padre forfè da quello, che ne 
fcriffe bùia al cip. 28 . metti in ordine gl'intc- j^^^^ 

refTì delli tua Cala, perche morirai . 

2. Sii t]uanro djccli della libertà di prender 
conliglio per f-i/c giullanìentc , c con quiete di • 
C o le i e n '/ a ! e d i 1 p o J z i o Q i t c 1 1 a ni c lu a r i e , . a vv e r t o 5 
che tali Perfone non fìano lTati Minori ; Impero- 
che (i come Ss francefco volle quefli lontani dal 
dare tali configli a coloro 9 che erano per entrare 
nel primo Ordine , affinchè quefti aveffero 
pieniilìiiia libertà di difporre del loro • 5\: acciò li 
i-rat i non fodero notati dal Mondo di nìacchia di 
cupidii^ia di coie tciiìporali: Così per li ftenl,© qua- 
f] lieul motivi liimo 5 cheli idrati Minori , come 
quelli, chcregulauoj e governano il Terz'Ordi- 

£ new 



• *4 ' 
ne debbano efier lontani dal dire talicoodgli a 
Pratclli , c Sorelle di qucfto Iftituto . 
^ g|yT«<»' Se però fi avaniaffero addrlene confi^lio ^ Jt 

• fruardino difollccitArli a libate cofd alcuna al h(h 
fin primo Ordini ^ àffintl^e fi A^rttdin» y dt^U Ffa$^ 
. MiMori quarrunt ^$ ^ «oo coruia bòòt • 

C A P. X. . 

I. T I Fratelli , e Sorelle ài qiteft*Ordine 
1 y foDoinobligo di conferva re fra loro 
quella liocera , e vera pace , che Giesù CriAb iaA 
sò ad ogni Aio fegaace • 

' Mi in caio,che^er ifìigazione diabolica na« 
fcefle tra di loro qualche difcordia,!! loro Superio- 
ri , e con fpecialità il Padre Vifitatore dee procu- 
rare con ogoi sforzo di riuoirli in fraterna con- 
cordia.'. 

... . , 

Ifpczzioni , e "Njtizì^ fopra. il Capitalo 

Decimo • ^ 

]. T) Rimieramente e da eonfiderarfi , che 
I quelli , li quali in una Congregazione 
non hanno a Cuore di confervare fra di loro la Pa- 
ce , ricufano di germogliare frutti di (pirito , e 
Grcg.mPii. di vita eterna allo fcrivert di S. Gregorio 5 qui 
fervarepjccm mn cura t , ferre frufbm Spiritus rt-^ 
cufat ^ il che quanto fia lontano, anzi contrarto al 
fine prefiirpfi da Fratelli , e Sorelle del Terz^Ordi* 
ne > à cialchcdunoè Qoto* 

s.E 
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la 0ltre ck rlfletterfi, che licome lo fplen- 
dorc della Pace tra fedeli ^ dice // Boccadoro , il- s. jo: Chrifoft. 
l^ftra la Chiefa Cattolica , Vacis fulgor EccUfum 
iUHftratj co/i la concordia trà Fratelli , e Sor^U^ 
di no Xftituto illièftra tutto il lor Ojrdifle « ' ^ 
. I • Mà iè $ fiecelTario per lu (U^, e frutto fpirt- 
tulle toro ) edeirOrdioe efiere^ambievolmeate 
concordi fri di loro, quanto maggiormente cò loro 
Superiori , e Direttori ? Lo comanda efprelTamen-» • 
te nel §.6. della fua Coftituzione il S. Pontefice—» 
Regnante BENEDETTO XIII. , il quale, dopo di 
efferfi lagnato , e dolfuto , che trà fratelli d^l 
, Terfe^Ordioe , e loro Superiori non pafiav^ boa 
tleanza 9 & armonìa, di<;e così r di moto proprio ^ e 
icn piegezx^i M jfpqfioJica autorità in vigori defié^ 
prefetti lettere non foUmente apprettiamo , .e roiy- 
firmiamo^ mà etiamiio rinoviamo tutte , e cifcbcdu-^ 
na delle lettere Jpojìoliche , colle quali Ji conftrifce^ 
e concede Juperiorità , preeminenzn ) 6* autorità fo^ 
pra li Fratelli , e Sorelle del medejimo IJlituto alpri» 
mo Minijlro Generale di tutto f Ordine de Minori^ e a \^ 
gFaltrifuperiorifubalterni^ ^ 

£ coereotemeQte al no/lro propo(tto Ibggiunge 
nel §.I4. z Commettiamo ^ e fomandiam^ aiPattuat 
Miniftro di tutto ('Ordine de Minori , & alli fuoi fuc^ 
fejfori , che ejfo , come Commijfario Jpojlclico à taP 
effetto da noi delegato^ per fe Jfèja, , ò per il Juo Com^ 
mijfirio Generale , ò per altri Giudici , e Conferva- 
tori di quejrOrdine ^ ò per altre Perjone dAui Ben 
nijie mai permettj ril?ellioni , e follevazioni injorte^ 
e recate /otto qualjivoglia prtteflo^ò caujd contro i Su-* 
periorhy e Religiofidti prtniOrdine , e contro la loro 
fuperittritk ^ Correzxione , giuri/dizione , e privilegi 

E a foprs 
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• ' . I -^fiP^^ TerH.Ordinc ; Jf} /ì f ;// chi , e f/<; Cón^ 
, . tridittori ^ è ribelli c^m Cenjure ^ e pene Ecclejldfli'^sì 
the 5 ^//nv ri me da approvati di legge , e di fdtto^ \ 
pofpofiai!j4ppeUazfone ^ reiterando It Cenfure ^ \ 
% -pene , fattine , e confermati f opra tali dijurdini Pro^^ 
c^ffi^ ét Anco cbiénifltQ , bijognando ^ Pajuto dtl^W" 
ciofecolare. • • r 

4. Finalmente per limolare li Superiori /«-> 
detti a riunire in pace li Fratelli, e Sorelle di 
quell'Ordine, quando, ofrifloro, o co' Supe- 
riori ideffi foflc inforta qualche fatannica difcor- 
dia ) fono in obligo di rammentarle il detto di^ 
S. Agoftinoj che la Pace fra Sudditi è di granji* 
5. Aug. Sem. gloria a Mìniftri : Pax tUbis in BcckJiAtJi gkria^^ 
i69.ékxxc^ Miffiftrorum. 

C A P. XI. 

!• O E li Fratelli , e Sorelle del Tcrz'Ordine fa» 
^ ranno indebitamente molelìati ne loro pri-: 
' vilci^i da Podeftà , o da Rettori de luoghi , afle- 
gnaieli per luogo (|i ricorfo il VcfcovQ della Dio- 
cefi . • 

IjpezZAoni 9 e polizie [opra il Capitolo 

Z)ìid€CÌiilO • 

1. .J' A perche Benedetto XIIL felicemente 

XVl. regnante dich 'fi rafi di aver conofciuto 
chcdalh fteSi Ordinar) de luoghi vengono taPora 
moleflati , perciò nella Tua Coftituzione al §. .2. 

dice 
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■ dice così - Avendo miefo , che li Fr.itellì j e Sorel- 
le del Tcr7^,0y di m vendono in i/ujlche Iuoo^q mole/ld- 
ti y e turbati con Utigj , e controverfie dagrOrdffu^ 
rj nonfenz^i inquitudine loro ^ é nocumento del loro 
Jflituto y perciò nel §, j. chiamate a Je tutte , e qual^ 
Jijia lite j e controversa , le cajf.i ^éf efiin^i^ alo^ • 
lifce 5 e comanda^Jiano pofle in perpetuo filenzio . £f 
indi nel §. 4. jrli approva , conferma , e con automi 
yipofìolica di /luG-vo CG/iccdejiii ^ e compjrtifce tutte 
quelle Q;ra2jc sì Jpiritujli , che temporali ^ Concejfio-* 
ni ^ Indulgenze ^ E/enz!oni ^ Indulti^ Pri'DÌlegi y-. . 
com*iiunicazioni , ejhnzioni , liberta , prerogative ^' 
favori^ remijjioni di peccati ^ efimUì ^ sì in renC'*'' 
re ^ sì ancora in Jpecie dalli Romani Ponte^ci ^ufc^ 

. cejfòrifuoiin qti^lffut modo concejfegltn 

c À p. x i i: 

I. Q Ono tenutili Fratelli , e Sorelle di queft'Or-» 
l3 a non giurare, ft pure per motivi ur- 
genti , e neceflarj ^ & in caG permefli dalla legge 
non fodero a eiò aftretti in giudizio • 

3. Se poi nei difcorfi^e convérfaziooi familiari; 
inconfideratamente , 5c incautamente alcuna di 
. loro giuraffe , nella fera dello flefì'o giorno in oc>- 
calionc di fare refame cotidiano di confcien^a rc-^ 
citarà tré Pater , Se Ave per tal giuramento fatto • 
}. In oltre ciafcuno de fudetti , quaPora fiano 
Capi , o Padri , e Madri di famiglia fono obliga* 
.ti ad ìnftruire li loro figliuoli , e domeftici in tut<- 
to ciò, che Tè neceflario a fare , e credere per fair 
Tarfi • • » ^ 

• -* . Ijpez; 
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Ifpezziotti , * Notizie per. ilprefmt 

Capitolo . 



•I 



L prioio punto delf refèflte Capitolo è anca 
di precetto piviao trovaodofi (critto io Saa 
'ié^itjcoz EpAut€mii€9*oQUi ^ f Ut Afe Vimini i 
Mattlwf* Sii autem Jermovejler ^ efi ^ ejl ^ non ^ non \ quod 
* Autem bis abundantius ejl^ a malo ejl . E perciò 
ncirficclefiaftico è fcrittOjche chiunque fpcflb giu- 
ra , fi ricolmarà d'iniquità , e (ì trarrà in Cafa con- 
tinue difgrazie : Vìrmultum juransimpkhituf ini^ 
£cci.ij. fuitétte^ tì dif ceda à imo i^Hus plaga . 

a. Dewmfi tante «ooftr reiterére HJuéntti tré Pa^ 
fer tfc. quante faranno Jtxtck vcitt^ eba avratu* 
giurato. • 

g. Quanto al refto poi dice S. Agoftino, che 
il Padre di Famiglia deve fare nella Cafa ciò , che 
il Predicatore nella Chiefa z Pater Familias faciat 
s, Auguft.iiu, in Domo , quod Pradicator in Ecckjis z Et Ugon»» 
Cardinale per animare airadcmpimemo di ciò li 
Genitori, afferifcc, che giammai muore» chi lafcia. 
i fuoi figlioli virtuofi ravvìvaodofi io quefti la lo- 
fo imagiae : fluaji non cjl mortuus , quia vivit in 
fitio dofhina epts , & conver/atio ; Jimilem enim^ 
Jiii rcUquitfoJl Je ^ qu^ cumjalìis rcpraj^nut . 



CAP. 
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CAP. XIII. '* 

I. "TX Etooo li Fratelli) cSorelte iHqiiefl*Ofw 
J J àint AfTiftere c^oi giorno , ft commoda* 
mente potraono , allà S.MeSk cd^ciaité^kfnlio^ 

& attenzione . " 

2. Qual (ìlenzio , & attenzione of^erva^as^ì^ 
ancora , qual'ora affifteranno , ò alli Divini UHi- 
cj , o alla Parola di Dio^ £fortasLÌonl , e iìmili 
nella Chiefa . 

' 3* Uoa volta il Mefe in ora 9 e giorno déter« 
minato dal P. Vifitatpre ( cke in Araceli sì èia (è« 
tonda Domenica del Mefe ) devono intervenirci 
alla Chiefa , ove hanno la loro Cappella , o Ora- 
tor'oper aflTiftcre la mattina alla di lui MefìTa j ( e 
prendervi collegialmente , & a Coppia per edifi- 
cazione de fpettatori la .Santifìlma Eucharirtia : } 
B queflo pofto tra la Parentefi non è impofto daUa 
Redola y ma (enplice conGglio . £t il giorno do* 

Kil Vefpero detono riportaryifi per aicoltare^ 
rpofizione della lor Regola , e trattare altre fna^ 
terif , o praticare altreopere pie da ordinarfegli 
dal loro P. Viruatoie in occafione di tale radu- 
nanza . 

4. Nel fine di detta raunanzaciafcuno de Fra- 
telli , e Sorelle, (ècondo la loro poiribìttà , darà 
qualche limofina , o per impiegarli in foUievo de 
Fratelli , e Sorelle povere , o inferme, o per fuf» 
fragarne con efequi^o Mefle li lor Fratelli, e So- 
relle già Defbnre ; o per ornamento , e provedi- 
mento dì Suppellettili Sagre per il loro Altare , o 
Oratorio , o per altre fpcfe neceflfarie al manteni- 
mento del loro Iftituto • j/p^Zr 



* ■ ■ • 

Ifpezziònh ^ Notizia necefarie [opra il fu- 
detto Capitolo Decimoterzo . • » 

I, D Rimieraraente trattaadofi.dcl udir la Mcfla 
j7 con filenzio, de attenzione non è fuor di 
jprqpofito riferire quel , che di ciò (ente S. Loren • 
io Giuftiniano : non dadi , dice elio ^ cofa <ii lei 
più grande , più utile , più amabile , e più gra- * 
ta agl'occhi della Maeftà Divina r Ei nulLi ni.ijor 3 
nulla util'jy ^ nulli dmahilior ^huIUljuc Qciilis divi" 
majtjtatis cjl gratior , 

2, E da faperfi 5 che fatti intimare antidpata^ 
mefite d il P. Vifitatore ogni mcje per gicrnocommóJo 
(fuori della feconda Domenica' del Mtfe ) a vaùnatfi 
in Congregazione particolare ^ il Miniflro con tutti U 
fratelli della Congregazione Segreta , t Segretario , 
Sindici ^ t Vicar; del culti divino per trattare^ e {ictev" 
mifi^VL cojC ?ieceJfjrie^o almeno prcfitttz-'Jì per il loro 
IJlitutCy tutti gcniiJìilJì pria di principiare il trattito^ . 
recitar anno lajegutn te Antifona : Veni Sancie Spiritus 
reple tuorum corda: JìdcJiu/jL^ tiii amorij in nohis 
7 piem accende .'y e J oggi ungendo indi ^ Kirie ek'ifon y 

Se tu ìT i ^^''(/^^^^^i/^? 9 Kirie eleìfon y dirajfida ciafcunoMft- 
Ordini"' ^^^'\Pat€rnoJlerfegretameniey e dicendo il Vijitatore 
con voce rnttlligthile ^ i3 nenos in due a s in tenta- 
ticnem , ri/pondera nno fiotti z Scdlileri nos j ?.i.:Iq : 
X ripigliando il A l'/jitatorc z nicjncnio Congveg.it io- 
ni: tiiiC ~ 5 e riJp'Jidcnd'j li i-ratcUi z quam pclfe di- 
lli ab initio z ilp. Vi/ita tor e , premejji il Domino^ 
cx iudi Orationem mcam y il Dominus vobijcuni 
colle kro rifpofle^ recitar a POrazione [cruente z Men-* 

- . tes ' 
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if/ nqfirés quitfumuì, Demine ìumine iUéP ckritath 
Wujlra^ Ut 'oiderc pojjtmus y qua agenda Junt ^ ^. 
qua YcBa funt , agtre vakamus • Per Cbrijlum Do^ 
minum nofirum . jlmcn. 

Indi fedendo in primo luc^o il P, Vi/itatcre l 
t( in fecondo il Minijlro j indi a man dejlra tuttf 
li fratelli Sacerdoti feco/tdo la loro anzianità di pro^ 
fejjsotte^ 10 aJiniflragraltriFrateUlJec(JarsfecoMj0 . 
Ja kro énti^nitu fidetta^Ji proporranno diJ{itttamc.n>»St^BBtmTutìSi 
H y ai una y ad vna , & una dopo ia riJoAtzione^ odioff • 
dtlPalfra ìe materie da difcutere ^ e da rifoherji , 
ma con tuttamodejlia 5 e manfuetudine ^ ponendo a 
ballottazione quelle ^ che in voce nonpoteffero concQr*» 
'demente^ e fcnz^ijlvepiti rifolverji ^ *con Voto deci^ • • 
JÌTJO del Padre Viji tatare in parità di effi^f^ in evenir 
40 abbia a rifolverji qualche caufa molto grave , 0 
fremurofa j[ ricorra al P. Provinciale. E tuttp il ri-* 
rifultato JiregiJlraxi iuMho -dal Segretario deìh^ 
Congregazione^ ... 

j. E ancora- da faperfi ^ che in tali Congrega^ % 
•Jt/o///, che diconji private ^ 0 fegrete ^ devono dal^^^j^'^^ 
P. Vifìtatorefarfi le riprenjìoni caritative a Fratelli 
delinquenti^ in ejfe determinar/i ^fe taluno debba ra^ 
jderfì dair.Ordine^ prefrntarjt le Juppliche per ottener 
PAbito\ e ftakilirfi^fe debba conce derji^prefe chtfian^ 
Ji le neceffarie informaziam ; tf in ejje determinar^ 
il tempo 5 e giorno , in cui Ji abbia a fare qualche^ 
Congregazione generale E fiano conjapevoli li Fra^ 
telli^ che qualftfia Raunanza ^ 0 Congregazione^ , 
che non fiafiata intimata per ordine delP, Vifitatore , q^jJS? 

in cui egli non abbia ajjìjiito , e che non fta d^^ 
mede/imo fiata approvata , e nulla , e fono di niun 
valore le rifoluxioni in ejfa fatte } Sicome apparifce 

f dalla 
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dalla Conftitutione del Pontefice regnaatc Sene^ 
detto XIII. al §. 1 1. v. propttrea , 
'4* Le preci di recturfis/t principiù di ogni Con^ 
gregazione particolare devono recitar/i anco in prin^ 
eipìo iTogni Congregatione Generak t e Pnna , e PaU 
tre fi ttrmfnaranno col Kirie ekifin i^c*. tome [opra \ 
mutato però il Verfttto Ji dira z con firma hoc Deus ^ 
quod optratus es in nobis zl^, A tempio JanBo tuo ^ 
quod ejì in ytrujakm &c. e ["Ovazione y quale farh : 
Prajla, quajumus ^ domine^ auxilium grati £ tìue ^ 
Utqufy te authore agenda cognovimus ^ teinjpiran* 
te impledmus . Indi fi dirkPAgimus tiòi gratias cfc*. 
wtumTcìiu ^^^p^^^,^^^^^,.^ , tf Oratione per li defonti . 

5* Noa cfcve ignorare il P. Vifitatore , cFegH 

^ non puole lecitamente e perciò non deve ingerirji 
nella recezTjone y nelP amminijlr azione ^ dijìvibuzio- 
ne y 0 applicazione di quelle limojine y che fi racco^ 
glieranna nel fine , c*jme fi è detto , di ciafcheduno-^ 
StatutumTmii 4[| dette tannante ; ma puolf empii cernente ejamsna* 
a><im$^ j-g^ jrjv^re s"" impiegano * Tanto vuole anco la 

Santità di Noilro Signore Benedeuo XIIL, che 
Dio luogameotc ci consèrvi ^ nel lo^ della. Tua. 
Conftitùrione ^' ove dice t Li Vifitatori non, t*inge^ 
rifihino nelPamminiJìr azione de Beni ^o nelrictvere^ 
' * ' 0 difiribuirc limofine di detto Injìitiito z ma JolameU'- 
te poffino efaminarc^ je fiano inipit^ate a dovere ^ 
. 6^ Oade è »che di quel denaro raccolto nelle 
accennate raunanze per difpenwrlo in iimoCne ^ o 
applicarlo in biiogni della Cappella ^ o Altare, a 
Oratorio detTerz*Qrdine 3 odiquaUifiit altro ia 
tjualfivoglia modo {penante al Ter2*Ordi'ne fpefo, 
che fia in ornamento , o in provedimento di fup- 
pellettili per detta Cappella ^ o Altare ^ o Orato- 
rio 
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rio ^ non hanno più dominio, o Jus alcuno, ne 
fopra le fuppellettiJi comprvitcne li Fratelli di 
detto Inftituto : ne li Rati tampoco ve raquifla- 
•no ; ma entrane in polfellò la Santa Sede , come 
dichiarò Leon X. nella Bolla 5 che comincia ^ me^ 
renturveftr^ 2 Li Frati ne divengono Cuftodi \xvi\* 
tameote .colli Vicarj del Culto Oivino, avendo^ 
ve , eqoelli, e quefti le Chiavi : eli Fratelli ne 
pollbno avere l'ufo fervcndofene per la Cappella , 
fenza poterle ripetere, come robbe loro, aven- 
done aquiflata la padronanza la Santa Sede ; fèno 
devono però fare due Inventarii ; Uno de quali 
rimarrà in mano 4el P.Viruatore , e Taltro in ma- 
no del Miniflro, fotto&ritti .da Ambedue ^ edalii 
yicarii del Culto Divino • 

^ C A P. XIV. 

1, TL Mìnìflro avvifato , che fia deirinfèr- 
J_ mità di qualche FratelUo , ò Sorella, lo 

Tifiti, ò faccia vifitare-da chi 9 èDeputatoà ficfr* 
ritativo uffizio ^ almeno jina volta la ^ettimaiuu 9 
affifteiidogU ) per4]uaDto rè:]ipl&bile) 'ndtemp^ 
rale con limòfine delHOocUne , ifè Ha povero , 6 po- 
vera, e nello fpirituale efbrtandolo à ricevere li 
Sagramenti , fpecialmente della Penitenza . 

2. Se la Pcrfona inferma morri", ne farà con- 
fape voli tutti li Fratelli , e Sorelle, chedevono 
aCTiftere alle di lei intiere efèquie^ « non partire t 
le noQ doppo fepolta . 

' 3* Detitro il temine d'otto giorni dal di lei 
jpaflaggio tutti li fratelli, e Sorella faranno obli- 
Fa ' gati 
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gati agriDfra(critti Aitfciigìi da applicarG per effa « 
Ogni Fratello Sacerdote le dirà una MefTa : Gli al- 
tri Irtterati recitaranno cinquanta Salmi , ò pure 
rintiero uffii^io de Defomi : Gl'illetterati le recita* 
ranno cinquanta Pater con altretante requiem &c. 
Il fiaiile fàraoQO le Socdk ^ ò {appiano ^ ò noa^ 
Aj^iano legere • 

4. Frà Taono faramio celebrare tre mefle per 
li Fratelli 9 e Sorelle mri , eDefbnti. Et ia oltre 
quelle Perfboe, che fàpran leggere, recitaranno 
parimente l'intiero uffizio de Morti , e li fette Sai* 
mi Penitenziali ; e quelle Perfone , che non fan^ 
' leggere , cento Pater con altrcunce £ic^uiem jfct 
h ikdettì 9 e fudeite • 



Ifpezz^oni i e ì^otizie per il Capitola 

^artodecima • 

• 1> C^^ppiàji^ ejfer Statuto dtl Terz^Ordmc ^ 
\J che in evento mattcajfero al commune del 
Ordine k limojine per fovvenìrne li Fratelli ^ o 

Qiittttft* frocurari di Accorrerli col proprio • 

a» , Per eccitare al efercizio di opera fi caritaiik 
9a , qual'è quella , di vi&tar gVinfctìm 5 doveceb* 
i>e bulare il rimprovero y che farà GiesùChrifto 
«Itt non nrilericordiefi oeireftremogittdkBio z £ro 
infermo , le dirà , e non mi vifitafti : e rifponde»* 
> .dendoli , quando mai ti vedemmo infermo , e non 
ti miniftraifimo ajuto ? Udiranno però rigettarfi tal 
rifpofta così : quel che non faceftc à voftri fratelli^ 

iM^ftf, ualafciafte di praticarlo meco • ìnfirmus €ram% ^ 
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non vìjitajlis me : quando te vidimm infirinum , 
non minijlrdvimuj tilri ì Dico vok's ; quwidiii non 
feciftisunidcminorihusiis^ nec mihi feciftis . Ne 
Tuffraga a taluno il dire , non hò modo di folle vare 
la loro povertà, perche Ibggiui^e S. Agoftino , s^^^mn* 
fe non hai denaro da (bllevare an infermo biiogoo* 
Ib i puoi nondiméno (bllevarlo colla vifita r «o/l^ 
habes pecuniam ? />off / tamen vijltare (C^rum , cYbr- 
t.indolo almeno da buon Criftiano colle parole-j» 
dell'Apoftolo 2 Se in tempo di Sanità impiegarti ^ 
ò Fratello , li tuoi (énfi in offefa di Dio , impiega-* 

lì almeno ora in piangere pentito k tue colpe =.\$/-D. mu ad 
rwf exituiJH memhra tiKt ferme imitati ^ità mmc R^m^ 
f xiie membra tua fervire yufliHéf - . » 

Quan^ aflVflUlere al I>efbnio< nel datiefe 

(èpoltura Io perfuafe anco ri:cclefialHco Scriven- 
do r Fili , contese corpus Hlius y iff non defpicias • 
Sepulturam illìus . r. E 'vuole k fiatuto del TctC 
Ordine intorno a ciò y che non potendo taluno ^^^^^^^^^ 
i^lfijtervi dovrà thcotretc ai Vifoaiort fcr ia di* Oi4ìm^ 

« 4* Ouatrto por at fudrap^arle Kanimit pes IÌf 
berarla^l Purgatorio , l>afti;!a (bnriglianza recata 

da Giesù Crifto rn S. Luca r Chi divoi , dice egli^ 

caduto che fiale un grmnento , ò un Bue nel pozr- 

70, non fi adoprarà di trarnelo fuori i Cw/Wtte- 
Jlrum 5 Afinus , aut Bos in puteum cadet , ^3* non 
eontifutè extrabet iUupi ? Quindi i^ngoftino per 
ftiniolarci a dar mano airanime dè noftri Fratelli 
cadute in Purgatorio fbggiunfe il (atto feguente : 
Precipitatounmefchido in un Pozzo ^.ecf in %to 
•gii d^anaegarfi, fù mterrogaio da untale /che 
Yiddelo cadere ^ del modo . con cuifoil'evi cadu« 

to 
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to ; mà ad un tntto al meglio , che potè , le nTpo« 
fe ; procura il modo di trarmene fuori ^ non di (à« 
pere il come vi piombai r Cum ^uit in puttumti'* 

cidijfet ^ aqua eumJuffocjrct\ accejjìt alius covi* 
* ! . : fi^ & admii'Jfis ait , quomcdo huc cecìdìp.ì ì Cui 
ille , ohfecro , itujiiit , copta ^ qucmodo hin( me lihet 
f€J .j uott ^uomodo^huc cuiderim » fué^as p . . 

CAP, XV. 

« 

1. lafcheduno de Fratelli accetti uniil- 

\^ mente, & eferci ti fedelmente quell'uf- 
fizio del Ordine, al quale viene eletto . 
' Niuno uffizio eia difpco^^arii diafi ia yita^mi 
a iblo tem pò 1 i m itato • 

3* ^ fpecialmente il miaifteriato ; nel quale 
però 9 terminato il tempo ptefiflb, potrj^ per al- 
trettanto rpatio.di tempo ^ 6 di due ^6 .tré anni fe* 

condo il coftume rimaner confermato il Miniflro ^ 

che termina , purché ciò paia efpediente nel Si- 
gnore al Padre Villtatore e Fratelli della Segreta • 
•E ciò a tenore della Bolla di Sifìo IV. , che co- 
anincia s Romani Ponti fìcis Providentia z confer- 
lnl»rcft. reclinata da Innoc. XI. nella Bolla , che comincia 
tiun^Oniioimu ffminokii .2 fotto U I s» Maggio i688« 

Ifpezzioiii , e Notizia fopra il preferite 

Capitolo^ 

l« TNtorno al prefente Copitolo di meftie- 
JL re eflere informato , che fe bene la rego« 
la del Ter2*Of dine , facendo in qualche luogo 
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go men:^ione del Miniftro , & Officiali 'di tale IRi* 
tutomoftra à prima faccia , che daefli , indepeQ<< 
dentementè anco dal P. Vifitàtore , debba efè« 
quirfi qiiafi tutto ciò , che racchiudefi io elTa, tut* 
ta volta li fbmmi Pontefici per avanzamento, e bo«» 
na Regola di detto Ordine, e Tuoi Profeflbri ^ 
hanno con più Conftituzioni dichiarato, cheTaf- 
foluto, pieno 5 & independente governo di tale 
Iftituto , e che la giurìfcljzzfone tanto ibpra I i. Ca- 
pi's quanto (oprale membra del medefimo Ordine^ 
compete al Miniftro Geoerale di tutto rOrdioc 
4e minori ^ e Hio Provinciali , e' Vii! tatari da elfo 
delegati, fino adeicIndernegrOrdinariideluor 
ghii , non che li Miniftri , & Officiali di detto Or- 
dine : E quantunque farei troppo prolilfo , fe rifc- 
riiTi tutte le Pontifìcie dichiarazioni^ Aoodimeao 
oè rapporterò alcune delle molte» . » 

E per principiare dalle più antiche i Marti* 
no V. in una Bolla , che comincia r Licet intercéf*' 
fera idati alti p. diDeceml^re del 1427.. doppa 
di aver enunciato , che alcuiii pretendendo di et 
fèi" profciTori del Terz'Ordine ardirono di vivere 
fen'/a ilcun.ì fojgeZTione al Miniftro Generale , 
e fipei'iori fub.ilterni del primo Ortiine , difpofe^ 
chetut^e le perlbne del Terz'Ordine fi prefenti ^ ^ 
che future liana ad cffì foggetie z Committimus ^ 
iff mandamur omnesy Jinjrulos fraires , & Sororer 
• de terth Reguh SanHi Fràncifcì > gUar depfnit€9h> 
tt^ nuncupitos ^ Generali y S Prvoineìaliiui mini^ 
Jlris prò tempore fxìfifntibus Juhìefhìtjp: z * 

Tralafcio di riferire la Bolla d'Innoc. IV. 
enunciata da Sifìo IV. , nella quale il primo aven- 
do ordia.ito, che li Superiori del primo Ordine*^ 

vili-^ 

uiyiiized by Google 



.4^ . 

viiit aflero , i (1 ruiiTeto , corre; geflero , e rifor- 
fliaflero si liei Capo , sì ancora ne meoibri il Ter^! 
Ordine io tu ttociò , che aveflèro conofciuto ha* 

V'Crne di bifogao ; il fccojido àopo la rudetta_> 
enunciazione conferma , e rinnova tutto rante-»- 
detto colle parole , che non replico , perche ad- 
dotte dame ael numero quinto deiri/pezzioni fat» 
te {opra il primo Capitolo di qu^fta Regola • 

* Aleflandro VII. in un Breve , che principiai 
£xponin9Us z dato aUt 28. di. Luglio del 16 S7» 9 
dopo di aver enunciato, che un ^erto ^iniftrò 
iinitamentecograUri Tuoi Ufficiali eflendofi ufur*^ 
pato l'aflbluto Dominio del Tcrz!Ordine 5 conce- 
dendo, fenza dependenza alcuna da qualfifìade 
Superiori del Primo Ordine l'Abito delfuolfti- 
tuto a chiunque 9 chiedevagliejo, ei^egandolo, e 
togliendolo a chi , parevate ; anzi di più a chi ^ 
accorgevafi) aver qualche, benché minima, de- 
pendenza da- Superiori del prì^ Ordine , /è|Kuu 
yoler render conto alcuno al P. Viiitatore, o altro 
iSuperiore di quel denaro , che raccolto dalPobla- 
zioni j Se altre funzioni afcendeva lino alla fbmma 
di cento pialire per fettimana ; e ne ta^ipoco dell* 
altre rendite : E dopo di aver foggiiinto, che— • 
-tuttociò era contrario alle difpofitioni fatte da^ 
Martino V. , da Siilo IV. da NicolòIV. , & altri 
fuoi Anteceàbri , li quali avevano /bggettato tut* 
t€ 9 e eiafcoaa delle JPerfone aggregate al Terz* 
OiQjne airubicKenza , ecorrezzione, edirezzio- 
ne del Miniftro Generale di tutto TOrdine de Mi- 
nori , & a Superiori da lui delegati, comanda, 
ohefiaaoqfl'erv^eie ^cedette PoAtificic diipoli- 
4doni. 
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Qui fi potrebbe riferire il Breve dYoooceii* 
20 XL che comincit t Nuperexpwii m^it ttc. dato- 
alli IO. di Febraro del id88. , nel quale comanda 
a tutti li Amminiftratori delli Beni, e rendite , sì 
delle delle Monache di S. Chiara, s) ancora di. 
quelle del Terz'Ordine di S. Elifabetta à rendir 
mentode conti delle loro ammioìArazioni da farli' 
alii Superiori del primo Ordine, qualora le fudet* 
ta Monache fiano racomandate alla loro Giuri(diz« 
zioner A qual Breve non è. contrario TaUrp: del 
medefimo Pontefice, che comincia z Sollfdtudo Pa^ 
Jloralis I dato alli 20. di Novembre del 1^79. : nel 
quale comandafi , che a verun Religiofo dcIl'Or- 
dine de Minori On'ervanti permettafi ra nminiftra- 
zione de beni temporali d'alcun Monaflero di Mo- 
nache ^ quantunque ad elfi foggette^ fòttoqualfi- 
fia preteso , o nome di Amniiniftratore,odi Sin-, 
dico 9 o di Colono , o di Soprintendente &c. Im-* 
perocfiè ancora la Santità di Noftro Signore BE* 
NEDETTO XIII. regnante nel fuo.Breve fopra- 
citato gli vieta ciò , e tutta volta ivi le concede.-» 
Tautorità, che li Vifitafori del Ter'4'Ordine , qual' 
ora le piacerà , poiTino efaminarc , e riconofcere, 
lì libri 5 e rivederci Coirti delle rendite , e beni, 
fpctt^nti al fcrz'Qrdine , altro emendo Tammini- 
i^rare vietatogli , & al^io il fare tali revifioni con- 
ceflTegl) Onde palio a moftrare 9 come debbanfi» 
eleggere il Min^^i e fatto Miqiflro di detto Terz' 
Ordine, e ifci'eghere graltrl Uflìciali di eflb: E 
<;he gl'i ncomba in vigore delle loro Cariche, & 

Ufficij. ^ 

2, Dico pertanto , che fecondo la Regola del 
Ter^'Ordine non dovendo edere perpetui grufg^t 

• ' ' G cj, 
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cj , ma limitate a tèmpo le Cariche ,temm&to il 
tempo prefifib di due , o tre anni , fecondo le va- 
rie confuetudini, al Minifteriato, deve venirfi a», 
nuova Elczzionc del Miniflro , e fcelta di nuovi 
Ufficiali : Che però dopo tal tempo , fatto previa*' 
neace al Miniflro rigorofo Sindicato del Tua go«* 
verno, e palefatone il rifultato alla Congrega- 
tionìe Segreta de fratelli di detto Iftituto, il Pa-^ 
dre Vifitatore per conofeere più chiaramente , . e 
con maggior dilHnzione li meriti de (oggetti , & il 
più 5 o li più abili , e più degni fra elfi , dovrà 
nccelTariamente premettere li trattati confultorii 
con i Fratelli della Congregazione Segreta intor- 
no airElezzione da farfi , fenza de quali trattati l* 
Eìeztionì farebber nulle, o da anuUarfi, come che 
latte Impmdentemente , cafualniente , & alla cie^ 
ca contro i Sagri Canoni , onde con grave colpi-» 
degrElcttori « 

Premelfi laonde li fudetti trattati Confultorii, 
di quelli foggetti ventilati dalla Congregazione—* 
Segreta co' detti trattati fi prenderanno li tré co- 
nofciuti per li migliori , più abili , e per più me- 
ritevoli : e fatti indi intimare peraltro giorno y& 
ipra determinata tutti li fratelli sì della Congregai 
*2ione Segreta, che generale, eraunati in luogo 



^va*w>««^* — 3 — -y — — 

li 3 il migliore , & il più abile ; le pene fulmina- 
te dalla S. Sede contro li fubornatori de voti , e— i 
complici di tali rubornazioni fatte , o per fé, o 
per altri 5 o direttamènte , o indirettamente; la 
nullità deireieaLzioni in tal caio » e che TBlezzio* 

ne« 
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ne, tcciò fia Canonica, deve fuperare in nume- 
ro la metà de votanti ; premeflTo tuttociò , il Mi- 
niftro, che termina, cconeflbil Sottominiftro , 
farà la reanncia del Tuo Ufficio al Padre Vifitatore 
quale accettandola lodarà , fé ne (àrà inerite volCf 
la Cm condotta , in altro caio (èia pafTèrà con po- 
che, jcJndMerenti parole ; Indi il P. Vifitatore 
rivolto a Fratelli gli paleferà , che , fatti li tratta- 
ti Confultorii nella Congregazione Segreta , furo- 
•no in ella conofciuti per li più abili , e per li mi- 
gliori li tre foggetti , che diftintamente noniinarà^ 
onde propoaeodolì per elTer ballottati in tré buf- 
ioli diftìnti , in dafcheduno de quali Cari al di 
fuori pofto il nome di uno de (oggetti propofti ; & 
invocato rajuto 9 e lume dello Spirito Santo, fi 
hrì la ballottazione 9 e trovandoti , che uno deli . 
tre afrbia voti favorevoli (iiperanti la metà dèi nu- 
mero de vocali ( avendo il Padre Vifitatore voto 
dccifivo in parità dieffi) 5 fi avrà per Miniftro elet- 
to : In cafo contrario , cheli voti per veruno di 
efli fuperaile la metà de votanti , fi tornarà a fare 
nova ballottazione , finche fucceda Canonica Elez- 
2Ìone : QualeTuccedutafi pad'arà airelezzioue del 
fottominmro , proponendoti dal P* Vifitatore tré 
(bggetti ventUàti , eicelfi per trattati ConfuUofij 
n^lla Congregazione Segreta , con)e fi fe del Mi- 
niftro ^ Se alloltefl'o modo praticato per FElezzio- 
ne del Miniftrofi opcrarà per l'EIezzione del Sot- 
tominiftro;; che dovrà , come dilfi di fopra , efler 
Sacerdote, i]uando il Minidro iiovameote eletto 
fn laico ; e fe il Miniftro fiirì Sacerdote , il fotto- , 
niiniftro farà Laico . Fatta r£lezzione d'ambedue, 
il Padre Vitiutorexol nuovo. Minift^o , e^ nuovo 

G 2 Sot- 



Sottominiftro deputaranno li nuovf FjatélU It 
Congregazione Segreta , e -gl'altri Ufficiali , cioè 
due Maeftri di Novizi] , il Segretario, il Coni pu- 
tida, TEfattore, il Procuratore, il Proveditore^ 
li Siadici ...riQfcrmteri , li Vicarj del CuUo Divi- 
no , o.Sa^reflani &c. , & altri ^ (e faraoiio giudi- 
c«ti necéflarj : fatta tal •deputatione^.^piibUcarà. 
r£lez2Ìoiie nella maniera , che feguo • ' ^ 

jVr/ Nome del Sij^nore Iddio Onnipotente , Padre , Fi» 
gttohi e Spirito Santo ^ della. SantiJJima Ver* » 
gine 9 c del nojlro Serafico Padre • • . t 
S*Francefc9m . * 

QOefta è rEIezouone canonicamente fatta oiel 
Contento d'Araceli alli del mele di 
8c anno dalli Fratelli del TeratOrdtee 

intervenuti dopo di eflfer tutti a tempo (lati inti« 
mati , e chiamati , e confermata dal P. Vifitato- 
re, delMiniflro, e Sottomioiflro di detto Ordi- 
ne nella quale è fiato Eletto • 

Per Miniftro il V?ratello NN. 

Per Sottominifiro il fratello NN« 

Gli^iri Inficiali poi DejmHtì MP. Vtfitstwi ; 

f cruenti. 

Per Fratelli della Segreta li Fratelli NN» .* 
- Per Maedri de Novizi li Fratelli NN* 
Per Segretario il Fratello NN. 
Per Computifta il Fratello NN* 
*Per Elattore il Fratello NN. 
Per Procuratore il fratello NN» . . 

Pet 
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t •^er ProvedkòreilvRAtoUo NM« - y .-..^ 
' ^Per SindicVli Fratelli NN. . . ».-.;., 
' Per Infermieri li Fratelli NiV. , • . - .. ••: ' 
" Per Archivila il Fratello NN. • 

• . PerVicarj del Cplto Divino il Fratelli NN.,^ 

• ^Ci6 fitto fi leggerà li^tiqtà^de fratelli f^efoor 
Iti nel tempo 4el Mmifi4p^. cbe è iifcifp*da( §Qye<-^ 
dÈ& l cdal Pà Vifi^^ìtóté VjKWomtindati i fuffrag) ior 
giorni dalla Regola per eBl a chi , averteli traTcu- 
rati , fi terminarà la funzione con il Te t)^um i^c. 
o akro ringraziaroentoal Signore Iddio . 

' Laft^lfodcvé pratticarfii in capo all'aono nel 

coafermare il già Eletto Miniftro» ^Jacafo , che 

• 1100 nihanefTe eonfermiito per Voti fupcrajiti ìL» 
' mtiì dcgr£letton , foftit^ito .io tal( vacanza il 

Sottomioiftso, s^iDtimarà. la Congregazione Se- 
greta, & indi la generale , come iopra ) per fare 
tutto ciò , che fi deve fare nella oiiwa Élezz^onc 
delMìniftro. • ' * 

L'Elezzione della Miniftra, e Sottominiftra 
fi farà al modo , che fi è detto , doverfi ufare nel* 
«•FJBlezzione del Minidro > e Sottomìntftfo r o pa« 
teafolafceltadstPadre Vifitatore col configlio 

• del Miniftro « tenore della facoltà datale dalla 
& Sede 5 edalla pratica * , , ... ^ 

3. Ora per venire a dichiarare , in die confr 
ìftarUgicioderMiniftcriato, dico, cheti Mìni* 
JIyo deve ejfer fervo di tutti graltri Fratelli , ciò Jir 
' gnifi^^^ào quéi termini , léinijlro , anteponendo Pal^ 
imi ai prifpri^ cmmodo \ 9ndc ad e fo incombe di e/or* 
UrtlpriwtameMic li FrauUi ^ eArtUe deljuo I/lir 
fut^'àlP offeroanu Mìa Regola^ e delie CofiiiUf^ 
^OMidcl Ttn:Or^ne^ c Ppmific(c j di riftenJfreié 
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privato li negligenti ne loro UjScJ j di ammonire d 
pr attica r la modejlia nel veftlre Cf a fuggire li di-- 
vertimenti inibiti a profejforì di tale IJlituto ^ di 
taffimentare h ^ifita dcUi Fratelli y t Sorelle infer^ 
mt (^Plnfermiiri Deputati \ fintervenire aJla J'pie* 
iazione éeUa Regoié j &akripii rferdiji dtWOr^ 
éUnei e di notificare 4it P. yijitaptn^ fe nflF$rÀiB€ 
vi fono de notaMmentt trìtio fi ^ if ineorregiUU^ 
quali nonji approfittino delle private efortazjoni ; E 
con detto Vijitatore provedere del rimedio opportuno ^ 
conprudenza , e carità ; e di rader dalPOrdine in^ 
cajò j che il rimedio noMgiorvajfc , come Ji è detto ^ e 
ripeterà nel cap. i^, 

I>i più Al Mtni(fat>appansciierAioiiiintftmifK 
tie di tutte 1b reodite , tleiiari', & Altri Beni, si 
fnobil? , che tnmiobiU , fpettanti al TerzX>r<liiie ; 
<on dependenza totale però dalli Fratelli della^ 
Cóngregax ione Segreta,a Ili quali in raunmze par- 
ticolari è obbligato di proporre tutte le i'pefe da«# 
farfi , o per fette, o per beneficj della Cappella , 
òperqualfifla altra cagione ; e di averoe Tappro* 
yaiìòife dal Coofiglio , e confen^b 'de: medeijinì ^ 
'^eftatiaè a «dettoAf iniftiraràrluiirib di potai: impie- 
%are a (tia Voglia , e fenzia il tovojconfiglio , e ^oa- 
lènfo due foli feudi Taiiao , fcmprb però in pro%« 
Tto'deirOrdine. " ' ^ • • 

In oltre vifìtati , e vifitate dagrinfermieri li 
Fratelli , o Sorelle inferme ; e portato da detti In* 
fcrmicri al Miniftror^tteftato fcritto del loro bi- 
'fbgffio', quando veramente vi fia., /petta al Miiy* 
ftrp d'ordinare TÉfcriptis , t'Bé irano da effi fovve* 
nuti ,"c Ibwenute , fecondo rindigenzc , e poffi- 
*bìltà ddtordiae , e di ulTarc la qi^intità de] . ib- 

' veni- 
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vémriìCìito : E detti Ordini fcrìttì devono cflcr 
confcrvatidagrinfermieri per produrli m occafio-^ 
aedi rendite di Contile ^indicato.; 6icome pariif 
mentb il Miniftro deve oot^cf io libro t4li.Or4tm*ft 
eloroelècttxione. • ; • t ' . » . ; * 

D*a vantaggia, aveodqfi ♦ Tmycftire deparo 19 
Luoghi di Monti , o Cenfi , o in Camòj , o in al- 
tro , deve il Miniftro previamente proporre ciò 
alli Fratelli della Congregazione Segreta raunata^ 
a tale effetto j & uditone il configlio , & autone il 
confenro da medcfiml , o dalla ouggior parte d^ 
cfli , potrà venire aireffettuazìone di tale nove-, 
fittura al modo ^ che le farà (laio coofigliaso ^ t 
dato il ooo(ènfo » e non altrimenti » : .. 

Occorrendo poi , che venga fatta qualchéla* 
/cita , o pecuniaria ^ o d'altro qualfifia commodo, 
o per lì Fratelli poveri , o per le Sorelle Biizoche, 
o non Bizxoclie > Tefazzione di dette lafcitc , fé 
pecuniarie y dovrà fhrfi dall'Efattore dell'Ordine^ 
Qialadiflribuzione diede, o rafTegnamento de^ 
commodi^ dovraafarfi dal Minii^ro^ e.jSQttomk 
niftro ; e mancando quelli Fratelli ^ e SpreUé , 
die godevano del beneficio' di dette tendite , ò^. 
conraiodi , dovrannofiirfifiibentrare per ordine li. 
più anziani y o anziane confaputa del P.Vifitato^y 
iCf e Fratelli della Congregazione Segreta» 

E perche nei terzodecimo Capitola della Re- . 
gola ù ordina 9 che in occaiione di averfìa raguna», 
le li Fratelli » e Sorelle di queft'Iftituto ogni iè- 
«onda Domenica delmdc U mattina ^ e la fèra^ 
Àcciafi da medefimi , e medefime qualche Umofi^ 
na, fecondo la loro poffibiltà, e divozione^ da. 
ìmpiegarii in ciò > che in detto Capitolo viene. 



^fpf elfo devono dette limofme colare in mtno di 
uh FratellodcUa Congregazione Segreta fcelto per 

PK)vcditore , il quale le terrà , iegnara , 8c im. 
piegarà con ordine in fcriptis adifpofiiioncdclMi- 
niftro 9 e Fratelli di detta Congregazione Segreti^ 
éom<* fi è dfcttò di ibptà cfrr ca Paouniniftrazione^ 
delle rendfte fife deirOrdioc, rimanendo cffo 
Proveditore obligato a render conto ogni fei meli, 
-della diftribuzione fatta di det^e limoline, e di. 
produrre per fu a giiiftifìcazioBe in Congregazio- 
ne gener&le grQrdini fcritti fattigli intorno a ciò 
dàrminillro, efottofcrittidaimcdeiìtno; li me- 
dcfirao dovirà^flrervarfi da cflb circa quelle limoli* 
ne , che concaffélta G raduneranno dal'Mandata* 
r^ defrò^dihe in^oceafioiie d'inriniare-li fratelli 
*d intervenire alle Congregazioni dafarfi-. Se alle 
raunafi^te d'ogni feconda Domenica del mcfe . • ^ 
Et in oltre perche nelle recezzioni , e profeP* 
(ioni d'ogni Fratello , e Sorella all'Ordine porta- 
li da e (I! , e da effe una Candela di Cera; e daffi. 
di più da loro eerta limofina pecuniaria per prove-? 
delf'nèli fc^dlaFi^a córdònqinr, che Ce ie oingon^. 
de ve lo fte(Tt> ^to vedirore^Hceverè dette Candel^. 
e limofme per ittipiegarleic darne Conto a Tuo tem- 
po come fopra. lì nel ncevere fi q«efte,com*e anoo*; 
ra Taltre fopradette limoline , fidi denaro , come-. 
ài cera oltre la prefenza di due Fratelli della fe^rc- 
ta da-deftiliarii dal Miniflro , ciie ne vedinola fohi* 
ma , numerò V e qualità 5 deve da eflb farfene-». 
fare in libre ^ parte per tale éffetto atteftato ttu^^ 
fcYiptit da fttdettì due fratelli, .è ciò per faa indeu-^- 
nità, egiuftifioaziofieiji)''." : f ...... 

c . Il Miniftm «urcora àteiiiitò)ogn?anho prìadeU 
: - ' * la 
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U conferma , ò compimento del Tuo Mihìfteriato 
piena Congregazione Segreta , & affiftcnza dei 
Vifitatore a reader {(Inetto Conto della Tua am- 
iti iniftrazioiie; fbpra della qoale dovrà farfegli il 
Siodkato da Fratelli , iceltì per Sindici , da pa* 
Icfkrfida quefti iniditra fegueote Gòogregaxioiie 
Segrefli « 

E d'avantaggio fono tenuti ad ogni richieda 
del P. Vilkatore il cHb Miniftro, come ancora il 
Computifta, Proveditorc 5 D attro Fratello 5 che 
abbia parte neiramminidrazionc , rìfcofilone ^ ro* 
cezzione , o diftribuzione di rendite , denaro ^ o 
idtrì beni deirOrdine, di portarle li libri Madri, 
e Stracciafeglì deirentrate , efiti , e diftribnaioai 
(atte » affinchè detto P. Vifitatore pofla ocalar-^' 
meate^ertificarfi , fe tutto il fudetto venga ain« 
minìflrato fecondo Dio ^^fe fian(ì fbdisfatti i Lega^ 
ti ; le Mcfleobligatc , 8c altre opere pie ingiontc 
a Fratelli di qaefto Santo Iftituto : E ciò in confor- 
mità delle Bolle Pontifìcie di Gregorio XV. in una 
fta Conftituzionc , che comincia z InfcrutaMi »• 
di Ale(kndco VII. , InnocXI. y e del Regnante^ 
SomÌDO Pontefice BENEDETTO XIII. nel $.X. 
* 4* Circa poi Tuffizio del Sottominiftro, dico ^ 
éflércon veniente , che in mancanra del Minfftrò , 
o per<:agione d'Infermità , o<li morte , o di depo* 
fizione dal Minifterio , o di altro impedimento ra- 
gionevole 3 ^avi , chi neUe Congregazioni fi fe* 
grete , che generali fupplifca alle di lui veci : 
quello è l'uffizio del Sottominidro, Sacerdote j fc 
il Miniftro farà Laico ^ o Laico fc il Miniftrofari 
Secerdote , quale , premeste il Miniftro , deve Sib^ 
dere nelle Confregazionr , e raanme , non al Tat 

H vo- j 
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Tolino m mezzo del quale fiede il P. Vifitatore , .1 
deftra ilMiniftro, & a finiftra il Segretario , mi 
immediatamente in altra banco doppo- il Miniflro, 
in aflfenza però di quefto dovrà, federe nel di lui 
luogo.fuQpltada9, coqiediflì , in tutto^ e pertut-^ 
tp. quello^ che compete al Miniitro , le dì lui vecL* 
Per quella ipettft alli Fratelli della: Segjreta^^ 
dico che il P.Viutatorc, Miniftra,. e (ottonimi- 
ftro devona unitamente fcegliere trenta , o più , 
meno Fratelli 5 f condo che il corpo millicodel 
Terz'Ordine farà più , o meno numerofo in quel 
luogo,, Uomini di bon configlio, di migliore ab i-; 
lità 5, e d'ottima cofcien^a^^ prudenti^ e zelanti 
Ipecìalmente sù rofTervanza della Regola : L'ufi* 
ftìodequaUcoofiftefn tutto; ciò , .che fi è detto net 
auinero terza onde noi replico;, ipoltre io vigila* 
re alla bona- condott» degruffimii deirOrdioe;; at 
profitto ) e vantaggia del medeiìmo 8t al diluii 
decoro ; al bon governo anco economico di, elfo j 
di avvifare il P. Vilìtatore, quando fcorgeffero 
gualche cofa di pregiudiziale alla, glòria di Dio , c 
ftl decoro deiriftituto 5 & al governo anco tempOr 
tale ne loro^Coofcatelii cE diadlffececon freiiuei»-* 
7A nelle* congregazioni (1 generali', che fegrete^ 
col configlia,, e conftnfa da^^ feguir£ in tutte!** 
emergenze piiLconfiderabili ,, & in'quello;d[(bpr«i 
c^prefle- 

6. L'Uffizio de' Maeftri de''Novizii effer deve 
in primo luogo d'informarfi efartamente dcU'efìe- 
ic della vita, de' coftumij.&:altre> qualità sì fifiche^ 
che morali, di quelle FeribnCj O UT>minijO DtìnnCj^ 
chcfiana, che chiedieranno' al Padre Viiìtatore^ 
dSi eflere rìceutr AlTOidine: cot prefentatglienc 
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fiipplica in fcriptis ; e di riferire veracemente , 3c 
iortierameace in fcriptis in calce della fudettaiup- 
plica rimeffa a lord col rcfcritto del vidcant^ & 
reftrant fattoci in ^fronte dal Padre Vifitatore $ 
e (btto(critto dal Mìntllro ; moftrando taPora^ 
refperienza, non cÌTer baftevole alla defideràta 
inf)rmizionc il tenere j come dovrà praticarfi in- 
difpenfabilmente per qualche tempo , le fudette 

Perfbne al publico Specchio, quale p^^'^^'^Az./o»^, sc-^jamTcfa 
€ JlltgenzA non dovrh praticarfi con Pr.rjmaggi tìtO'^Otàim* 
iatt\ e nobili , e lor figliuoli^ e figiimk^ e ton Sacer'» 
doti . Lo fteiTo doma fare dne mefi avanti la pro« 
iètliòiie di qiialfifia Fratello , x> Sorelh inForinaa* 
tIo(i,e riferendo in Congregazione Segreta^ 4è 
fiano nelPanno della probazione viffuti , «o Viffute 
lodevolmente 3 eccettuate le fudette H ciò Tatto, •StatianimTwm 
non fi devono porre a ballottazione per elTer ri-"^^**^* 
centi . Di più a loro fpctta di vifitare^ o tre- ^ 
var occafione d'incontrarfì ^ & abboccar^ coa^ 
quelle Perfone , che per anco non lianno fatto pro- 
feffione , periflruirle ne' precetti della Regola » « 
Statuti dell'Ordine , quando ciò non pojpi effhtfaare ScMamTenu 
S MiniJlrB ; « fcrutjnare f intenzione , e fine ^ p^r * 
cui intendono di profcffare^' 

7. La quiddità degl'altri UfTizn , come dì Se* 
gretario , di Sindico ^di Computila , di Efittore, 
di Proveditore , d'Infermiere , di Vicario del CuK 
to Divino, a cuifpetta di aver eura efatta della.» 
Cappella^ & Altare,(tenendoli con ogni nettezza); 
di tutiele Sapéllettili; rolle quali dorri ornarli^ 
iècondo le Pefttrità , «ititando ì Paliofti fecondo 
i colorì*, governando le Lampade , tenendovi ac- 
acie a tempo proprio le Candele^ è facendovi tuti^ 

U 2 alu0| 
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«ttra , che fpetta a fare ad i*n diligente Sagrefta* . 
no , e (jQiili aon han bifognadi altra dichiararione 
oltre quella già datane di ft)pra in occafioac ^ che 
a è trattato deirUf&sio del Minifleriato . 
. 8% JPinalmente fe qualche Ufficiale per giuda 
motivo voleife rinunciare al Tuo. Uffizio ) ciò deve 
ÙLre^ìa idaoo del Padre Vifitatore che eoo piena, 
autorità datale dalla Sede Apofiolica paiole con in*- 
|elligenza,e confeafo dei Minirtro, e Congregarlo- 
•e Segreta fo fi itu ire altro in di lui vece^Sicome col 
configlio ^ e coarcnfa de' fudetti puoi torre dagP 
UiÉzii per gjufti 5 Se urgenti motivi quelli , che li 
occupano } e fodituixne altri aelle loro, veci \ Ciò- 
poi> che incombe airUfHzio di Vifitatore, benché 
fia&no data baftanie notizia & ne dilcorreri neli 
figliente % 

GAP. XVI. 

1, T/TNa volta L'anno devono si il MiniftrOjConie 
\^ ancora tutto, il reftaote de' Fratelli, e So- 
ielle del Teri'Otdine convenire e raunarfi nella 
Chicfà ^ oxefi trovexi etetto il loto lilituto , pec 
ticooofcere, afcoltare illoro P.Vifitatote ^ed eATes 
-vifitati perfonalàiente con vidta paternale dal nie« 
defimo^nie lbroSuperiore}il quale a tal fine deve 
aveiedal P.Miniftco Geoecale di tutto TOrdine de*" 
Minori y e fu o. Provinciale nella £u a delegazione 
tutta la piena opportuuakiro autorità . 

2^ La detta Vifita confiflerà., nel domandar^ 
che farà,, il Pad^e Vifitatorc> conto- si al capo^ 
come alle membra delL'olTcrvanza dellaior Rego-- 
là ^ nelTimpof ce <]ualche peoitenu faktare a chi 
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trovarà averla twfgrcdit^ti e flciranknarc tutti ila * ' ' ' 
di ieiefattaoflervanza . ' . s, 

!• Che però chiunque 4ì loro avtì certa noti- 
zia del vi vere ii|o(rervante , e talvolta fcandalofo 
di qualche Fratello ^ o Sorella deirOr dine ^ dovrà 

* riferirlo (égretameote ti Padre Vifitàtore^i .acd^ 
eflTone procuri reineiida%ioBe > o rìchiedeadolo 3 
bifogno 5 e la gravezza del male, quando non vi fia 
luogo alla refipirceQza , lo rada dall'OrdiAC nelU^ 
maaiera detta dadirii altrove 

Ifpezztwi % ^ mtizfejopra il prefeate 

CapitoLQ. 

flfario Vifitatore del Tcrz' Ordine 
X. in ogni Capitolo, e Congregazione Pro vi n- 
ciaLe,deae eflfere eletto, o confermato dal Tuo Pro- 
vinciale^c DifioitoriOjO pure immediatamente 
legato dal Mioiftro Generale di> tutto TOrdioe de* 
Minori , (ècondo-,, che ordinano le Coftìtuzion^» 
fapali » fpectalmente di Sifto IV.^ Innocenzo XI>,. 
e BENEDETTO XIIL felicemente Repente 9 e . 
(ècoftdo li Statati Toletani riportati daUaO>mpi-> 
lazione Sambucajia al cap^2^ fjf, de refiauratione^ 

• T^rti' Orditiis pa^^Z^» num.^. confermati da Ur- 
bano Vili. 5 oveleggefi z Memorati Tertidriorum 
Contmijfarii eliga^tur in CAfituUs ^ isf QMffrtgé^ 
tÌPttUius intemteJiis tfc^ 

2^ L'Uffizio dr detto Conrarififarìo ViiTtatore» 
^ benché- di ciò fiane (lata data piiì^, cbe fufficiente 
notizia prefa dalle Bolle Pontificie (bvracitate, 
feepilogando il già dettone, confiftc primieramcn^ 
te afilla fpieg^e ogaimefe usavolu in giorno di 
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aktw4ia.xiri. Domenica la Regola a Fratelli, è Sorelle dclTcnt* 
«MMMo^Q. ' Ordine , e di miniftr/irgli i Sagramenti s 2. In far 
intimare convocare congreifi raunatìze, <e di 
aiTiftervi prefidendo iaefle, 8e inqualfìllaaitra^ 
fbofeioqe 9 o pìri vata^ •o generale y precedendo s} «1 
^apo:, come a qiialfifia anembri dì detto Iftituto 
òon: Voto cónfult ivo , elettivo, e dccifivo in parità 
di efTì r 3. In poter vifitare la Cappella , o Ora- 
torio con vifita locale , & in vifitare una voltai 
l'anno con vifita commune Perfonale sì ilcapo^ 
- come Ip me^ibra del Terz'Ordinc : 4. In cor- 
ttggere li manchevoli, trafgreflbri della Regola^ 
' t> mal vfveni] ^ o iìa MìdìAto^ .xyìn qualiifia Ufficio 
dì detto Ordine . 5« In riforolaTe.) «togliere^ 
grabuii , e foltbare'decretl a profitto delIT)rdine z 
6. In ricevèr?r all'Ordine , e profeffione li Fratelli^ 
e Sorelle - 7, In fare .alle fuppliche efibite da chi, 
vuole entrare in talélftitulo refcritto, ponendo 
pria del Miniftro in ogni Foglio , Decreto^ o altro 
la fu^^ fottorcrizione , & approvazione x 8. io» 
fard f ecare da tempo in tempo ^.mà confiderabilc, 
come farebbe di mezz^anno , da ^uaUiiia Ufficiale 
li Libri tnaftri) e Stracciafogli^ in "coi lono Tegi- 
Aratili Beni, e rendite déirOrdine^ le fpt%^ e 
diftrìbuzioni fatte di dette rendite - 9. In rivede- 
re una volta fra Tanno li Conti dell'Entrate , & 
efito per fcorgere ocularmente , /e Pentrate , e li- 
niofine fiano benc.impiegate , iè li Legati , MelTc, 
& altri pefi ingionti all'Ordine fiano adempiti : 
' IO. Di riconofcere li indicati e cònfemiarli eon 
con fila (ottofcrizìone^ quando liano legitìmi , o 
dinipprovarli , quando non fiano Fedélftiente fatti s 
il. In radere , e fcacciare l'incorreggibili, fcanda* 

lofi, 
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lofi, e malviventi 4airOrdfne 5 ufatc però pmK 
lóodi dettile dà airegnarfi nelPlfpezsJonifulcapAf^ 
12. In ff:icgiiereSog:getti degni per h Congrega-' 
2Ìone Segreta còl eoo figlio , e con(eo(b delMìni* 
lira, e Sotto^Mmidra z 13. In crefcerne il nume- 
ro bidygnan Jo z 14. In mutarne, e leuarne udi- 
tone il coafiglio , e parere , Se avutone il confenfo 
dal Miniflro^ e Tratelli della Segreta: quelli , che 
conofceflero. aoa elTere alcafo : CherarifCme^ 
Tolte Còmparifl'era alla fpiegazfone della. Regola; 
& altre radunanze; ache.foflero ribelli: 5.& ìttol>e-- 
4ientr «Iliiuoii ordini ragionevoli; mentre qaefli 
tali incorrano* nelT^r rfcommunfca ìaf^ SèntentiéP 
fulminata daEugenfo IV» , e Giulio It. z 15. In 
di fpenfa re y occorrendo gialle caufe i Fratelli , e 
Sorelle da qualche precetto della Regola ; O com- 
mutarglieli Fn altre Opere pie , e di morrifìcazio- 
ne • 16. E per finirla, iafara nel TertL^Ordine col 
configlio de' fudetti ^ ^ confénfa ciò') che fecondo 
Dio Tari efpedieote attendlendo coftognr fòlleci» 
tudine al 'maggior fenrizia di Dio , progreflo anca 
tem poralè delrOdibe , iitile, e fratta fpTrituare 
dell'anime de'Fraiclli, e Sorelle colt'efcmpio^ 
edificazione e vigilanza » 



varfifratorOy eipecialniente col Capoy^ 
e Superiori in Pace fchivando» tt poffìbile ogn> 
litigio*. 

2. Sortendone qualcuno , ne procurino Tacco- 
wxlameato con tutta difiavoit ora » 
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3* In elfo d^impoifibfliti fi rìcorrerl si , if 
Oiiidice competente , ma per (hade rette , e cari* 
tachre » e meno ftiepitoft iclie iU podSbilc » 

' l^ezzfoni , e nùUzJle (opra il premerne 

Cafitm* 

L. TjSfcndo la Pace , e la Concordia il vero di'» 
iLà (liotivo de i Figliuoli di Dio da quei di Sa*^ 
tana al dir di ChriAo s B^^ti PACifci ^ quoniawLj' 
TìUiDeimeAkunturz £ quella., che li rende per 
ibmigliaoza tati, al IbggiiiDgere .deirAngelicos* 
OpTlT' ^Ucò Pacifici Mcuntuf Fitii Dei^ quia jfimiki funi. 
Deé r Con gran ragionè il Sera6eo Iftitn tore rac 
comanda fèrvorofamcnte , a' Fratelli , e Sorelle—» 
del Terz'Ordine il far rfforgcrc in loro lo fpi rito 
de' primitivi Criftiani , deHi quali fù fcrUto z Erai- 
Aft>4> in <// CQtunum^l5t Anima una z confervandola^tra^ 
loro, e loro Superiori iUefa, & il procurare wi,. 
ogni patto 3 perduta., che taPora i'avelTero , a rac*' 
quiftarla j>er gadere queUa.traoqttillità di co(cieo-' 
ta^ che riTultane -dal poflederla al filmeggiar di- 
Davide , o che gran bene , e gran giocondità fi ^ 
l'unione fcambievole tra Fratelli : €lu^am honum^ 
i$ quam jucundum hah'tare fratrcj in unum . 

2. Quanto poi fia deteftabile la divifionc , di- 
sunione, e difcordia de'fudetti Fratelli co' loro 
Superiori 4el Prkn'Ordine , fi deduce •priiniera- 
mente da una Bolla di Eugenie I V.^chc oomincias» 
Éxpofcit z data alti d8. Aprile del i444* 9 ncìhS 
quale arriva fino ad imporre ftomiìrtinica i qualfr> 
fia di detti Fratelli, ^eardìlfe dicontradirle, e 

difu- 
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4ifiinitfi dalla loro giurifdrziòiie. E per non effcr 
io «iò prolìflb^ mi ièrvirò per dedurre. Ut veriti 
del fudetto , del fblo rammarico » cbe'diflero aver 
provato per. tali difìinioni AlefTaadro VIL nella 

Bolla di fopra citata , qual comincia i Exponi no-* 
bis i^c. , & ultimamente BENEDETTO XIII. 
felicemente regnante, che nella fua Coftituzione 
«^§.6. condanna, iìniili difunioni perfeoienza di 
fiondali 9 e di madie nocive alla riforma de'co* 
ftumi , Se alla raccolta di frutta di Santità , per la^ 
quale iftituito tarOrdme : £ perciò nel§.Sn co^ * • 
manda , che li predetti Superiori llano da tutti i 
Pratelli del Terz'Ordine riveriti * f . 

'. CAP. XVIII. 

SI comanda in queflo Capitolo , che li foli Coni- 
midarii Vifitatori pollino difpenrhre gli Ag- 
gregati a quell'Ordine, o iiano fratelli , o Sorelle^* 
quando glie ne ad i i chino cagioni ^ e motivi ragio- 
nevoli, egiuflij .dajl^aftinenzej^ & altre aufterità 
ingionteli nella Regola • i . ' 

* Ijpezzioni j_ e notizie fopra il prefaite 

i Capitolo^ 

1* Al poterti^ di poter di/penfare da digiuni^ 
• JL attinenze 9 &,a)tri precetti dell'Ordine^ 
^approvò ne' Vifitatori Sifto IV. nella Bolla plii 
volte citata , che comincia ^ ' Remani Tonti f ci s z 
data nel i47 1. , quale Bolla , e poieiU fu confer- 
mata poi da molti fuoi SuccefToa , 

I . a. Av- 
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Qé. A wertafi però dalle preictte Perfone, cfe 
fliod oftaote , ^noo fia peccata mortale , nè veniale 

la trnfgrclTlone de' precetti della Regola del Terz' 
Ordine : e che ne pofìflno anco efìTer difpenrite dal 
Padre Vifitatore ; tutta volta nel profeQire detta 
Regola devoaa aver fincera , e rifaluta volontà di 
oflervaroc-i precetti altrimente la lor profefifioae 

* iajrebbeuaa promefladi farcofe^che gìàaTeiTera 
isttuaL volenti, di nonFare^ de infedef proaidTi^ 
fitta li Dfo con di Itu difpiaccfre > diceoda rEccie^ 
fuftico r DiJplicttDeo tnfidelix , jMta promiJtQ t 
Pertanto aell'an no del Noviziato, 3c anco doppa 
la profefTione , oltre la. volontà (incera , e rifoluta 
di offervare li precetti della lor Regola, devona 
far prava della lora poflilxilità ). & Mìitii BcitUk 
cafi) 5 che cónofccflera,. di noa ^potèt^óffervare-jt. 
per gtufte cagioni e ragionevoli mot ivi qualche 
precetto. , aliata manifèftando' ali Plidi'e Viutatore 
le cagioni, e motivi fodettr^^ potranoD chiedcraele 
la difpenza di quel precetto,, e non di tutti ; anzi 
faranno tenute celiando tali cagioni , di ritornare- 
ad ofìTervare quel precetto, che ia altro tempo zk>il 

• ©flervarono difpenfatene 

3*. Quindi (leguè, che nè. U Padre Vifitatore: 
puoi concedere talidifpemce,. fe prima non ne^ 
alcolta , e npaefamina le cagioni addottegli ; e le 
conofce prudentemente^ e iècondaDio^peir ragio* 
nevoli , e legittime : Et in cafa-, che conofca poP. 
fono cefiTare le cagioni, Se impedimenti addottiseli^, 
4&ve concedere la difp eaza a tempo 



CAP. 
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CAI*. X^I 

' • • • 

i.TLMiniftro è tenuto a dcnuoii^re al Padrt 
JL Vflitatorei falli notabili conofciati in qutlr». 

fifia Pcrfona aggregala al Tcry^Ordinc , ofia Fra* 
tello , o Sorella; afìRnche tdal detto Padre ViTita- 
tore fiale data difcreta %\ > ma <:oAgrua Peni- 
tenza . 

3. £ fé aIcnnO) o alcuna doppo tre ammoni* 
iioni fegrete fittele dallo fteflb Miniftro fi mo- 
ftrarà inemendabile ; il Mini Aro còl *parere d'ai* 
tri prudenti , e zelanti Fratelli lo pàlefi per tale 
al Padre Vifitatore, acciò d^lui ,e loro aflieme fia 
cancellato dall'Ordine , e ne publichi la calTa»* 
ziooe in Congregazione <^eiierale • 

Ifpszzioms e notizia f^P^^ prefenté 

Capitolo^ 

1. QAppiafi, elee precetto di GiesùCriftò il ' 
i3 correggere privatamente il proflimo difet- 

tofb , e che non apprr>JittandoJi della cornzxione ^fii 
pihjsito ti Superiore , e che ne tampoco approfittan- 
do/i delPammonixione di quello , Jid di/cacci Jto dalla oSuS^'^***** 
Congregazione ^ Si peccaveriì ^ dice il Signore r 
Frater tuus in te ; vade , cùtfipe eum ìntcr te ^ isf 
ipfum foiunt* Si aaìtmìe nm auiierit y\nibibc fe* 
€um^ unumjH>el4uof. Ò^odfiitonauJicrii ens^ die Mactii«ii* 
Ecekfia ; Si autem Ecchjiam nm auHcrit ^ Jit Uhi 
Jicut Etnicut , tf Publicanus . 

2. ^uÌmM ne fiegue , che anca il Padre Vijìta* 

la*. * iore^ 
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tore , Joppo di tfferk Jlaih pakfat<yiì PrMelh corrett» 
f^^r^'^^ dal Mttiftro tOH trina ^monizione fénzor emejidit^ 



zlonf- > deve fervirfi ancor eji di altra ammonizione^ 
&corr€zzÌone , frii difcaceiarh daìPOrdiws^ cmt^ 
hìCorri^ibiUf . i • 

• g. Che \\ Padre Vifitotore, preineffe tutte le_^' 
fudette premonizioni , poffa cancellarlo dairOr- 
dinc apparifce fra* l'altre, dalla Bolla di Bene- 
detto XIIL, che Iddio Iftngamentc ci conrervi 
nel §«.8i.>ove dice - Ab etfdt^m , cioè , o dal Gene- 
rale , .o dal Provinciale^ o dal' l^dre Vitiratore^* 
eajfari^ at^ue Haàttu /poliari poJJTnt y immè nullis^ 
itrtiariorum gratiiì y &priviU^iìs nidore decere 
nimus^ fSf jubtmiis . Dal che dexlucefi , che TafpetN^ 
tare m fimilT cali il confenff) del Miniflro , e de* 
Fratelli della Segreta è aggiunto per condefcen'» 
deo7a , e mameaiauetuo. di pace , e (quiete ofilT* 
Ordine 



Inno delli Ibprapa-ìi precetti obllga a pec- 



cato mortale li fratelli , e Sorelle di queft* 



Ordine 5 che li riafgrediircro^ fecondo efprime Ix • 
JBoiU citata di Nicolò IV. ^'^Supra^ Mànttm z ^nc 
^mpoco a veniale- fecondo Leone* X. , che dice- 
AelU Rolla z Ihter Céerera^ omnia , &Jifigul'a'itt^ 
fr^fenti Refulà contentar Junt conjiiia &c* , & nul* 
la funi Qbligatoria ad peccatum mortalt^ vel w- 
ni aie y ( purché non fbnero tenuti a qualcuno di 
c(fi 5 o per precetto Divino, o della Chiefa , o d'aU. 
tcQj^dbe folcile legittimocacme imporle foxtopen^ 





di 
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però 5 che devonD fottoporfi umilmente alle peni- 
tenze 5 che per le trafgrenTioni , effi commettef- 
fero, gl'i'iTporrà il PaJre Vifitacore ; dal quale, 
fatta 5 che lìa dal Pritello , o Sorella efperìenza-». 
di noa poterle oiTervare qualcuno, gli fi potrà. 
eomuMitare in altra opera pia ; acciò il Fratello, 
o Sorella abbia il merita come fè Tollecvafle^ 
tulli ioclcramente» 

* 

. Ijpezzfoni^ e. notile Copra il pr e (ente 

Capitola^ 

t. O Appinali Fratelli , e Sorelle di quefl'Ordi-» 
i3 che fè mai taluno, o taluna di loro per 
non liar (oggetto al la Difcìplina^ Còrrezzione, e 
Superiorità del Vifitiitore, o* per non aver a di^ 
pender da eflfo in tali difpenze, orcomniut.t, folle 
tentato dal Demonio a far ricorfo ad altra Poteftì 
anco Ecclefiaftica , come farebbe il Vefcovo ^ o 
Protettore , o altro Perfonaggio fuori del primo 
Ordine per efler difpcnfato da precetti , o per al- 
tro motiva, peccarebbe nu>rtalmeme , edoppa 
di eflir ftato ammonito tré volte dal Padre Vifita* 
tore.a cedare da tal ricorfo , e rimanendo contu-^ 
nMce, incorrerebbe nella Sc<mmunìC9:ht^ Sen*^ 
unfiéC importa d.t Eugenio IV. , e Giulio IT. , co- 
me fi c accennato altrove , alli contujiiaci : E con- 
traverrebbe all'ultime Bolle di Alelfandro VIL , e 
BENEDETTO XIII. felicemente Regnante , il 
.^ale nella fua Coltituzione al §• d. nomina i V^- 
É»n nd cala prefente zMitmtesy juQ pmhibiU 
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Jumt^ fi. ixttttienfts mnnum in mn fn4m ianc 
fem 3 e nei §• i o. parlando pure a tal propo&to 
giunge i Seclufis UccrumOrdinérU ^ & atiit quih^ 

cumqttc Perfonis cujufDts flatus^ f^raJut^ W xorir 
ditionis exijiunt^ {2^ quacunque auéìontateJuff^:^^^'' 
2. Sappine in oltte , che la Potcftà Secolare—* 
puole ingerirfì in caufe del Terz'Ordiqe , quando 
iat medelimo Vifitatore o altro Superiore maggio- 
re del prim'Ordine fofle implorato per ridurre li 
Fratelli rubelli ) e contumacemente inobedìemì^ 
« ricniafliti il governo tJel detto Padre Vifitatore 9 
o altro Superiore maggiore del prim^'Ordine; Ef- 
fcndogli fiata data tale autorità da Alefìfandro VII. 
per Bolla , che comincia r Fxporn nohis z data al- 
Ji 2S. di Luglio 1657. & ultimamente da BENE- 
DETTO Xilh nella Coftiturione più volte fo- 
pracitata al §,i4.^ t)vepertareflfetto conclude^ . 
tal $• così : IttvoeatQ etiam àibof^Ji opus futrit^ 
'duxilh Brachii Sacuhris ^ 

RISTRETTO 

. DdrEccellenze id Terz'Ordìne ìfiituitQ 
dai Serafico padre S.Fraflcefcii» 

L'Eccellenze di quefto Sagro Ordine poflbno 
dedurli da dieci Capi : Primo dal lilitutore^ 
che lo Tondo r Secondo dal Sigillo^ con cui fu au* 

tenticato r Terzo dall'Abito con cui li Rateili , e 
Sorelle di eflb devono' veftire : Quarto dalle ap- 
provazioni haute z Quinto dalla Santità de' S'^get-. 
ti , che da edb fortirono • Scilo dalle Tublimì dir 

gniià 
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Ifhità de' Perfbniggi y ch<t riccuti nel medeiimo ac 
profelTa/OQQ la Regola ^ Settima dalle Virtù 3 che 
nella aorma di vivere ingioDta a Fratelli » e Sorelle 
dei medemòrirptendona t Ottaivo della graa copia • 
di Peribne ^ che TbaDoo abbracciato z Nòno da^ 
Privilegi ia varj tempi ottenuti da molti Som- 
mi PoDtefici I E per ultimo dalle tante Indul- 
genze allt Pi^ofeiTori di ejOCgt dalia. Santa. Sede^ 
compartite ' * 

ECCELLENZA P&IMJL 

IL Patriarca San Francefco Fondator di tre Or» 
dini j Cavalier della Croce : Alfiere delL-o. 
Pafflone del Redentore ; Riparatore della Chie- 
Ùl di Gicsà Crifto ; Saftenitore dell' Umiltà j 
E cqI vincer le ftefla trionfator del Mondo , e-> 
deU*Ioferiio y per ìmpulfa fpecialedi Spirito San- 
to^ col me?a;o di fervorofa predicazione) fi come 
icrifleneSan Botitvetitura: Fa8ui l^itur Evange^ 
iicus Pi'iCco Civitates circumìhat , }ff Cajlra , non in ^ 
dMs. humantcfapUnti^ 'verbit , f^àJn virtute /pi- \lgfni, '^j f^" 
rituj yannuncians Res^num Dei\domino diri^ente^ lo-^ 
fucntcm uvelationibu^préCivìis ^ & fermonem con- 
jirmante fiquientibusfignis ^ Fu l'iftitutore di queiV 
Qrdiae Sagro di Penitenza \, puoi duaciue ciò ba- 
ftare per coocépiire gran parte deirÉccelIenza di 
talelftftuto; aqucHaguifa, cbebanfidalMonda 
di gran nobiltà j & eccellenza quegrOrdini di Ca- 
valierati, o di SanSteflino, o di Cahtrava , o 
dello Spirito S^oio ^ o del Xofoae ^ e Umili , per- 
che 
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che iftitui i da Prencipi ,<ia Ec,o Monarciii , o da 
altri f eifjnaggi Iliultri • 

ECCELLENZA ^SECONDA 

Pro^MiiMte dal Sigiìk cm cul fOriime fuJktH 

fu autenticato» 

IL Sigillo del Prencipe 5 oltre l'autorità, che 
reca ad un diploma , come diceii caf.Scripta^ 
vcrèautoni de fidefHftrUmentor, , le aj§;giunge aii- 
•cora npa mediocre carato di Eccellenza , e Aima : 
Ora la Maeftà del Figliolo di Dio, Rè de Regi , e 
Signore de Signóri avendo autenticato quelVIfti- 
tirto noti con Sigillo di cera , o piombo , ma coli* 
imprefllone delli Segni di Tua PaHlone , e noflra-^ 
Redenzione nel corpo dello fìeflb Inlìitutorc 5 di 
modo che potè dire veracemente di fé qpel , che 
• ^* fcT\{Ìc TApoftole ; Ego tnim Sttgmata Dmifni '^Jefu 
in Corpore meo porto\ e perciò ae canta a di lu i gloif 
ria 3 e ringraziamento airimpreflore la Religioa 
Serafica : Si^najli Dontine Ser^um iuum Francijcum " 
Si^nis redemptionis noflrtc , ne apparifce , oltre_-j 
Tautorità , eJ?undio raccrcrcimeato deli^ di lui 
eccellenze « 

ECCELLENZA TERZA • 
Prmfenienfc i^P Abito del meJefimoOrdine • 

Fl"^ antico coflutiie , ed è paflato ora ne' moder- 
ni di onorar quei Sogetti 5 che indoflano ve - 
Ituneau decorofe , fi come verfcggiò quel Poetai 

Huftc 
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ìlunc Jecèrànt homtneì ^ quem vtflimenta. iccòrant ; 
& in fatti la fperienza c'iafegaa ^ averfi io rfguar* 
do un Serva per la liurèa , che cuopre^p ^ e fi odo 
alla giornata in bocca di talitot inconfiderati , cho 
qnantanque non habbino orrore di perdere il rf^w 
Ipetto a qualche Perfona Regolare , fbgliono tutta 
volta prorompere in fomigiiatiti parole , portiauK^ 
rijpetto alPylbito^ che indojji , Or quaTAbito piìt 
decorofo 5 e più riguardevole di quello ordinata 
da veftiriì da i Pratelli) e ^>orelle de| Xerz'Ofdir 
ne ì meatré ne die almeno ne^colo^e la moda , e 
iene copri lo iteflbCrìtto^ potendo dir di 'è-quel ' 
diBarue^ indui me Sacco i e forfè anco lsi fiia San* Bar.^ 
tifllma Madre per renderfele unifJ>rme anco in ciò, 
applicando a ic il detto di Giobbe : Saccum confui fobrf, 
fiper cutem fntjim \ 13 opevui c/nere ; efleiìdo che 
la di lui Tonaca incoiìfutile telTutagli dalla Tua Gq- 
Ditrice iìn da fanciullo, e che andòlle Tempre^ 
crefcendo a crefcenza , e proporzione della ftar 
tara, fudel colore fteflò cinericio^con cui dp^reb» 
be andar coperto ogni Profefibre di (juctt'ÌRituto i 
Sì come , con giuramento , teiKmonio oculare aA 
ferì il Padre Prà Battifta di Levanto Vicario Ge- 
nerale del primo Ordine de Minori : Et eflendo 
C04ÌÌ , induce poca eccellenza nel Terz'Ordine-ji 
Pavere il Tuo Abito proprio, delio ftefTo colore 
con quel di Grido tefTutogli dalla Regina de Cieli? 
t della Tua Santìflima Madre ì 
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ECCELLENZA QUARTA • • '\ 



contento da Gregorio IX. con Bolla , che 



comincia =r Dettjiandi bnmant gcntris i da- 
ta in Roma nel lecond'anno di Tuo Pontitìcaio , da 
l^icolò IV. con Bolla ) cii'^ principia • Super Mon^. 
'Um Catbolìc^ Fidu z:d< ia in Rieti alli 17. di AgOr- 
lk> nel Tecond'anno del Tuo Papato s da Ajje<ÌìmV 
tiro IV* ; ida &Celcftino V. ; .da^Ciemente V. (»>9 
SoUa qude conviocia a Cum iiluminafìm fit • ^%x% 
tgrmto dr Maggra i ^05- b di Gtovjiuni XXIL ia:^ 
cftravaganti che comincia z Sancii Romjfia z ^ Sc 
ultimamente da BENEDETTO XII 1. che il Signo- 
re ci conférvi lungamente, nella Coflituzione , 
•che comincia - Paterna Sedis Jpojhlica .t/J, 5. di 
71^990' proprio apfnuiamo £?r. i e da altri Sooimi 
Pontefici y che*per brevità fi tralai'ciana aficrman- 

tap^ mnic9 de ReìL dò. iiS,6, , ^ fn Cìem. L eo tit. , 

efTcr flato più volte dalla Santa Sede approvato'^ 
e confermato j Ilcbe ddonda in Tua noa doz>z.iaa-r 
le Ecceliena^ * » 
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CCCBILENZA ^IUTA . " - » 

ProvcMicMte in eJi ialU SantM ttrfinaggiy ^ 
che da ejfu fortirono • * " . \' ; 



TTJ'Iorì in quefto Sagrò Ordiac magnifico in Sanr 
Vj tità tal numero di ^ami-Pcrfonaggi ^ che puo- 
Ic giufhmicnte infinuhèfi'^ a cbi htfsùo^ok d'agt 
gregar vifi z Contine cnngregn cor tnum ìH Saù*, M. ftb 
muteejns. Pra ' ' i -, ! : . 

•r Ir.. : : /'. ci : . . ;j <)♦:• _ 

5 A N T .!r-:.So— / ^ ^: 

I S. Corrado Gentiluomo di Piacenza» • ■ vi. 

;8 5. EI icario Conte d'Ariano . - 

} &j[ voile Dottore di Legge , & Avvocato de! 

4 S. Lodovico IX* di l^raocia . * / * % .* 
j S. Rocco Signore di Mompdiccii' ♦ ' . 

- * • •» 

• • • . . ^ . 

■ -. •■ " • ■ i jB E A T I . 

1 B. Amadeo Cardinale , e Duca di Savoja« 

2 BiAndrea da Todi* * W i - ' • 

3 B.Alefl'androda Perugia. 

4 B. Aiedandro Inglefe Maeftro io Teologia* 

5 B.Bonizio da Volterra, • * i 

6 B. Bartolo di S.Gimf mano. 

7 B.Carlo da Montefvìltroi.. ' • ' • " 
♦8 B-DonieiiidoTilIi. ' ' -i.V- 
. 9 B.Errico figlia d'Aquino Re di Dania. ' 

10 B.Ferdinando Ke di Caftiglia*. ' 
t^i B.f raoce&o*Dùca di^erugna». ». ^ 
«. . . K 2 iaB.Gual- 
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M B.Giitìtérid VeTcoi^odi XtcvUqi :•; 
13 B^Giovanni da Urbino, 

15 B.Giovanoida.'Ràveiiiiiè '/..i 

ì6 B.Giacomo Oldo. ■ 

17 BbLione Arcivcfcòvo di MilaaOr - r\ j . j r-r 

18 B.Lucchelio da Poggibonzi. ' vm ; ^. 

19 B.Lucioprimo Beato del Tca^OrdioCf ' . " 
to B.Landone da MoQtefal^o^ ». 

.ai B.Nicoluccio da Siena. . 

sa ^.Pietro Roniano Manìf iztto, 
9) B.Pietro da COlk!;* a 
94 B.Pietro Pettinare da Sxeàa. 

25 B.Pietro Spagnolo. \ ' - » 1 . 

26 B.Riccardo Vefcovo di Foflbmbrone.' 
ày B.Roberto Mahitefla Signore di Rfmìni. 
aS B.Raimondo Lullo Martirizato ÌA Xuiuii • 
2y B.Torello Cofentirro . ; ' 

30 B.TomafuccK) da Puligno. , ( ; . , 

31 B.Vttale della Bàftìa in Umbria • 

32 Beati Sedici Tcra^arir.Maitirizati nel Giap^ 

pone • 

Veneragli Servi di Dio fmrtt in Concetta 
di Santità cun Miracoli • 

% V • * > 

I Antonio Ungarò* 
• Antooio-^Iero. ^ 

3 Bonaventara da Cbtet 

4 Carlo' Duea Blefenfè Secondo atconi ca&ODh 

zato da Urbano V . ^ o VI. 

5 Diego da Singara . 

t Giovanni Cam de* Tartaci convertito allaj 
' ì ... fcdc^ 
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fede, Yeftk0iiel1^n*OidiM)?iiriitO:i^ 
tamente « incorrono « • < 

f Giannioo da Cagli. , 

8 Giovanni Uqueda brugiato vivo per la $• fede 

- . nel Giappone 4 • - . - .. 

9 Giovanni Bentivenga. 

10 Giacomo Landero morto iodifeia.deUe Leggi 

Divine, e Canoniche. • 
ti Geremia de LambertinL. 
ia Lione Giapponelè arftt in Nangalaccbi per 

laS.Fede. . - ' 
1 j Ludo-dè Freietas Giapponefe arfo ioNaogaf^c» 

. chi per la S. Fede. ' 
14 Matteo Pugliefe. . • ; • 
. J5 Pagano Tocinello. . 
16. Vincenzo di Nicosìa. 

S A N T £ 

I S.Brigida Principefla di Svelta 

0 S. Elii'abetta figliola del Re d'Ungaria^ e Spofif 

del Langravio Duca dì Turingia. 

1 S. Elifabetta Regina di Portogallo^ 
. 4 5.France(ca Dama Romana^ ' 

5 S. Margarita da Cortona* 

6 S.ilofa di Viterbo. 

BEAT e; 

I B. Angela Corbara Contefla CiYÌtella d^ 

Abruzzo, 
s B.Angela da Fuligno^ 

% £• Anna Sancbtt 3 

% BiAgnei 
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5 B.fiattiftadaPiaceo%akt • \ ' . ' * 

6 B.Ben venuta d*AocoQa«''\ ' 

iy'h.Beatrice Ermofila. i 
8 B. Beatrice Rufconi Conteffa di Locamo, 
o B.Bor>adonna Mogli» del B.Luchefio, * ^ 

lO^B.Bianca Madre di S.Laigi A.e dif rancia*' c ; 

11 B.Criftina da Santa Croce» • 

12 B-CcciliaCaftelli.. : 

'f 5.: B«6atarinti Httizii ^ 

14 B.Chiara da Mpntefalco. > ' * 

t-i Jt Oelfina Contefsa d'A riano Moglie di S. Et 
aeario , che vifscro cafti lino aila.morte » 

16 B.Elifabetta Retcnfe, ' ' . 

17 B.Elifabetta Imperatrice de Romani Moglie di 

Carlo I Imperatore ^ e He di f rancia % 

15 B.Elifabetta d'Amelia, 

ip B.£ufrorina dèi Borgo ^aii Sepolcro» 
QO B.France(c9 Ponzia» 

21 B.Francelcaa*Agubio, * : 

02 RrGiovanna da Segni prefso Firenze, .. . 
2^ B.Giovflnna della Ooce. 

24 B. Giovanna di S.Maria di 5. Pier in Bagno, : 

25 B. Giacoma Settcfoli £>aQU Xioinant veftstju» 

dal ?• S.Francefco* 

26 B.Gióvanna Lopezia* - ^ , , 

27 B*GiovannaRodriguez. 

28 B.Giovaona»dtS«£éliaé» 

29 B.Gilla. 

B-lfabelIa^-Sorelk-^l San Luigi IX. Redi 
Francia , . ' ' 

31 B Lodovica AlbertotiittQaoulUuuana* ■ ' 

32 BXucia da Venezia. • ^t.. .; : 

^ 3} B.Ltt- 
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il B.LucIa da QaIrftàgirOi«é * * %* ' : 

34 B.Lucia da Norcia. , 

35 B. Lucia Sanala. / . . ' 
2< ^.Lodovica AlvedagiM. . ? 

Ì7 B.Mea da Sieaa^ y . - ; :5 

g 8 B^Michelina da Pe/af9<i ; ! «. 

59 B.Maria Silii. . .^1 

40 B. Maria dello Spinto Santo, . : 

41 B. Maria Anna d'Are«alo» / . ^ > 

42 B. Maria Clemente» " ^ • ^ 

4^ B. M aria d\\ maranto Spagnola. 

44 B.MarfnaAlvarez. - . .. 

45 B.OrtoÌaoa Madre dì S.Chiarà* 

46 SiRaoIa da' Foligno* " . ' ; 1 

47 B.PaoIaGambaraContefia diBonafco. 

48 B.Pica Madre di S-Trancefco* 
4P B.Pafqualìna da Fuligpo.. , 

50 B.Pierona Ergadofa» 

5 1 B. Sancia Moglie di Roberto di Sicilia^ 
^2 B Tobia Vedova- . 

B.Veridiana di Firenze. . / . • " 

54 B-Umilana della Nobile Famiglia de CktéA 
di Firenze. 
• , . ... 

Venerabili per Santità , e Miracoli • 

r • 

I Arcangela Tarderà. . . ^ 

fl Anna della Croce. ' . . * j 

Catarina .Gialina^. „ . 

4 Francefca del Serone. 

5 Giuditta Vedova TedefiaJ 

6 Innocenzi.i Ricci. 

7 lùbella Gi^lc'dc'Da-Wu T:À.:aui vr^'ra T 
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8 Margarita da P!a%za in Stciliaw ' • ? - 

9 Mariana di Giesù • 
to Pttdenzìana ZagoonL 

Si trala(ciaDO ceoi6, e più fra Beati, e Beate, 
e Venerabili di queft*Ordioe : E ciò per mante* 
cere la promefsa brevità } e fu! fuppofto , che ìt 
Divoto Lettore da queftc poche Stelle del Tento 
Cielo Serafico potrà badantemente concepire per 
quedo folo motivo quanto fiaio Spleadocc, 3c £c- 
celleoza di Edo • 

m 

6CC£LI.£NZA SESTA. 

Del Terz^Ordine proveniente dalla fMiHk * • 

^ ic" SQggettfrbt h prcftJfcLroiio m 

1 Gregorio IX. Sommo Pontefice della Nobilifli- 

roaCafa Conti, 
a Gregorio X. Sommo Pontefice, 
j Martino IV, Sommo Pontefice. 
, 4 Aifbnfo XI. Re di Caftiglia Primogenito di 

Ferdinando IV. 

5 Alfonfo I. Re di Portogallo • • 

6 Alberto Conte di Mont' Aguto Vcftito da-> 

S.Francefco. 

7 Belia Re d'Ungaria Fratello diS.JìliiabettaDu'» 

cbef^a di Turingia. 

8 Carlo IL Re di Sicilia Nipote di San Luigi IX. 

Re di Francia, e Padre di S.Lodovico Ve« 
fcovo di Tolofa. ' 
^ Carlo V. Attftriacó Imperatore. 

10 Carlo IL Auftriaco Re di Spagna. 
\ I Carlo Duca di Ni vers% 

12 Ca- 
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f • Cafimiro IV. Re di Polonia: 

13 Carlo IV. Imperatore Re di Boemia. 

14 Catagoùto Fratello di Malcalim Saldano di Ba- 

bilonia convertito alla S. Fede j Se opratore 

di Miracoli . • - • ' .• ; 

ló fÌ-P^o ni ì Auftritci Regi • •: 

17 FilippoIV.) «JiSP^S^a- 

18 Ferdinando Re di Portogallo figliolo di Pietro." 
IO FerdinàndòilL'Areiducad^Auftrìa. 

'jo Férdioando: Auftrja'eo Cardinale A rcitrefco*^ 

vo di Toledo, fig^liolo difilippoIV. Redi' 

Spagna . - ' ' - 
SI Federico III. Imperatore. 
X2 f erdiriando Auftn'aco Cardinale, figliolo di f *• 
. ' lippe III. Re di Spagna. 
2) Gafparo Bn già de' Duchi di Candia» • \ 

24 GabriciK' dd Trevo Cardinale. 

25 Giacomo, e )^ Duchi di Medina * • 
25 Girolamo. . «iiidonia. 

37 Ciò: IV. Duca di Braginza. 
2u Gio: FrancefcoGonzagA 1. Duca di Mantova. 
2^ Galeazzo Roberto, %liolo di Ridolfo Pren- 
. - cipe di Rimini. ' ' ' ^ 

30 Luigi VlII.Pad re di S.Luigi IX.Re di Francia.* 
3 1 'Lodovicojlle d'Ungarià. 
32 Lodovico Gonzaga Duca di Mantofa* - 
Lodovico Portocafrerò Cardinale. 

34 Leopoldo figliolo di C»irlo Arciduca del Tìrolo.* 

35 Michele Paleologo , Padre d'Andronico Im- 

peratorde Greci . - » * 

jd- Martello Re d'Unga ria Fratello di S.Lpdovi-^ 

co .Vertalo di 'TolQr<»# - . ^ 

i L 27 Olr 



37 OldrandoContediChiufi'.. . -, ; * ' 

38 Pietro Re di Portogallo. 

29 Pafq^iale d'Aragona Cardinale*. 

40 Kobetio Re delle due Sicilie, e di Geru(klem- 

me fratello di Saa JLodpvlco Vdbovo di 
Tolofii» 

41 Ranuccio Pallavicini Cardinale,. 

42 Rodolfo Auflriacol. Imperatore di tal CaTa ». 
4j Sigifinondo Duca di Baviera* 

44 Un figliolo Primo^enitQdeiJLe d'Etiopia. ' 

Molti altti:Picncipi Signori «beii laiciaafl^ 
pu brevità 

DAME. 

1 Anna Maurizia figliola di Filippo I V.MosIfe di 

Luigi XIIL Re di f rancia ^ c Madre di Lui* 

giXiV. 

2 Anna Imperatrice Moglie di Mattiàs • 

3 AanaOcher/à Spofa di Ridolfo Imperatore. 

. 4 Bianca Moglie di Pietro II. Re di Sicilia delk 
ftirpe delli Re d*Aragona» 
5 Bianca Rttiaa4iCatatogoa» 
« Caterina Règ;&u di BoTna. 
7 Coftanza Regina di Cartiglia, figliola di S. Eli* 
fabetta Regina di Portogallo. 

B Catarina d'Aragona Moglie d'£rrico Vili, R# 
d'Inghilterra.. 

jj^ Caterina Duchefsa di Milanoi^ 
lO'Criftina Regina di Svezia, 
il £ti(àbettft Spola di Carlo I V.Ioiperatore» 
li» Elitàbetta di PotoniaiRegina d'Ungaria. 
l j Elifabetta d'Auftria figliola di Maflimiliano II. 

Imperatqre ^ e Moglie, d^ Cario IX. , o }L 

• ^ " t4 Gre* 
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14 GtefUùdà M atronà nobilidinMU 

15 Giovanna di Svezia Imperatrice de Greci Mo> 

glie di Oantacttsàno Imperatòié « 

Giovanna Regina di Cartiglia. 
1 7 Ifabella Lufitana Moglie di Carlo V. 
lilfabclla. Chiara 5 Eugenia d'Auftria ArcidiK 

chefsa de Paed Baili dorella di Filippo ilL 

Redi Spagna* 
Ip Landa Duchelsa di Montefekfo. 
no LeoooraPrincipefst di Bearne» ^ poiRegÌM 

diNavam. 

ai Maria di Cortantinopoli Moglie dì Bella Re 
d'Uigaria. 

22 Maria Tereià d'Auftrìa , clie fu la felicità dell» 
Francia • 

9} MargaritaMadalena di Lorena. 
B4 Maria Regina d'Aragona. 
^5 Maria figlioUdi Carlo V« Moglie di MatGnì- 
liano IL loiperatore « 

26 Margarita d'Auftria Moglie di Filippo IV. 

a/ Maria Leopoldina figliola di Filippo IV.jC Mo- 
glie di Ferdinando III. Imperatore^Sc Anna 
fu a Sorella, 

•8 Leonora Àuftfiaca Sorella di Leopoldo L Im- 
• peratore , TÌmarta Vedova di Michele Re di 

Polonia^ épòi di Carlo Duca di Lorena . 
Margarita Roginadi Francis ^ Moglie di S»Lo^ ■ 

dovico • 

go Maria Moglie di Ferdinando IL Imperatore 4 
31 Maria Moglie di Sancio Re di Caftiglia. 

Molte altre Dame di gran nafcita li laiciaoo 
pei brevità. 

L * EC- * 
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' ECCELLENZA SETTIMA ri 

' . ' \ i 

Proveniinte datie Vfftiy che fi raccbiuJm§ 
nella Regola ientr^Ordime . 



I. TTJ' Sfendo la Fede c]uella Virtù , che vince il 
i.jotnmi5. j[2a Mondo allo fcrivere di S. Giovanni : Hice 
efivicivria ^ qua vincit mundum ^ fides nojlra : e 
quella , fcnza di cui niun puoi piacere a Dio ; Sina 
A4IMcbfii fide émpoJJiifUe eft piacere De§ , il Serafico Iftituto- 
~ re ncì CapJ. la richiede indirpeofabilaiente oelli 
Fratelli , e Sorelle dr ^ueftX^rdioe , volendo ; che 
fopra di efTa (latio efammati per (corgcre ^ fe ne^ 
fono iftruiti 5 e fe la pratticano . 

2. Intitola indi il S. Padre la norma di vivere 
in quell'Ordine y Redola dì Penitenza ; onde aven- 
do Giesù Grido. pronieiTo il Paradifo a Penitenti 
col dirle : j4^ite pwnitentiam j appropinquavit enim 
Regftum Cmhrum^ t proteftatofi di non darlo ali* 
Xnca ij. J penitenti, nifi pefHitenthm tgcrith , omnafitiM 
periHtif 9 viene ad accendere ne* Fratelli , e So* 
rclle , che profeiTano tal Regola , la Sperala di 
confeguìrlo. 

3. Nel Cap.I!. efige da ogni Tuo Profeflbre^ 
Toflervanza de' Precetti del Decalogo j dunque U 
Carifi 9 . efiendo queda racchiufa nel primo pre- 
cetto, che vuole, fi ami Dio , &ilPioffimo: D/» 
fy^rit- Uges jyotmnùmDeum tuum^ extotcwik fuo^ & 
proitimum ficutte ipfum • Ed in S. Giovanni Grido 
ftcflb proteftafi , che dairoflcrvanza de fuoi co- 
lottmiio. niandi depcnde l'amarlo : 5/ diltgitis me y mandata 
tnea fervute : E quello efTere il ìuo precetto , che 

ci anuamo fcambicvolmonte 9 toc ejl praceptuìu^ 
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^tntum ) ut iìltgaiìs invtcem j helii quali due amori 
confifte la Carità • ' 

4. Nello ftelTo C<2pJ/. viene infìnuata la Virtù 
•della Perftverani^i^ vietandofi , a chi è afcrittoin 
queft'Ordine l'ufcirne, per non tirarfifoprailriiii- • 
•prorero Vaogelico : Colui cominciò a fabrìcare, 

ma nóo potè teribioare' l.*edifido } bicbmo c£fit Umi^ 
*éPÌifi€4Cre ^ tt Mff fùtuit confumàtc . ' ' 

5. Nel medelimo OpJL d perfuade VVbbtiten-^ 
^ t (biygc77Ìonc delle Mogli a loro Mariti , fe- 
condo ri iriizzion? di S. Paolo ; Mulieres juis viris AdEph.;» 
CubditiC fiat 3 Jiciii D'jmind • • • • quoniam vir cafuf 

€jt muficns\ ' 

' 6. Nel Cip.III. fi vuole la Modena , fif Umiità 
col divieto delle vanità , del fafto , e lofib ad ve- ' 
ftire^ vizi) contrari] alle due TudettQ Virtù, al pare» 
re di S. Girolamo : Vilis tunica confemptum peculi s. Wmnk td 
frobet 5 ne animus tuus tumeat : Et acciò fpecial- 
mente le Sorelle di quefl'Ordine fchivino li cafti- 
■g Ili minacciatigli da Dio perEfaia a cagione de—» 
loro vani abbigliamenti , e non incontrino ììlj 
confuiione di edergli tolti a forza da Dio me* 
defimo : Dccaivabis^ eccoli appunto , Domiuus ver* 
ticemfiiammSion , & D^miuus* crinem tatutnitu* 
éuhit i aufkrÈt wnémcntum catceamentorutk , tf iu^ 
kuìaf^ & tQrqucs , mMiHa , armilhs , trìti- jf^i^ 
tras , tS difcrimìnalia , ^ perifcelidas , tì* murenu-^ 
las elfacìoriola , {ff inaures , & annulos^ geni" 
fiw itt frante pendentesy mutatoria , & pallida.^ 
& linteamina , acus ^ & fpiCuU^iSf finàones 
dittai ^ if tbefifirai' & crii pvo fiiAvi odore frtor \ 
iSF frocrifpanti crine 'cahifium&C0 » 
7. NclCtfjr. /K. fi contiene la Virtù dciro«(rjli 
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a Spettacoli , Comedie , Danze &c. , Se altri dif^ 
ncfti divertimenti; abbenchc le farebbe dovuta 
badare l'avvifo dei Re de Savj , che a fi fatti paffa- 
Vfov.H* tempi lempre iìeguon difgufti : Extrema ^audii lu* 
^(lus ùccupat z E Tavvertimento di S. AnfehnOj. il. 
.quale dai.dicC) ginocchi. tt^ogoiCrif^iaoo ciTer oc* 
chi di Crifto^^oui tm^tJiCbrìJifunt ^ ne mlTe^ 
melU Santa conlègoen ti; doaqae noa lice «I Gri* 
ftianoifolger grocchidi Crifto alle vaniti^ notLj 
^j^Sr^*^ <]g/f«r J^ut tìhi oculos Crifiì ad aJiguas -vanitata di^ 

Nel C<2/>. F. vengono inculcate le Virtù dell* 
Afiintnifl, , e Sobrietà foggerite ^incodall'Ecclefia- 
^-y* -fticocoldire? Mi tjft alièni in mni tful^tiont^ 
s. Hieron. -A *fl«nd titm , tBT temferdtujtArni , isf 
AM^ji 4mM n^//// jgi^ allo (erigere ài S* Cirolamo ^ 
— * 9. Nello ftcflbC<«p.K s'iacarica laGr<2f/f«ir«e 
colla recita deirOrazionc Domenicale , «Salutai 
xioac Angelica pria della refez^ione in ringrazia- 
mento alla Divina Providenza 3 che abbondante* 
mcoK^ pafce le Tue Creature a tempo opportuno y 
Vùd4»4. co9$fi- captò il.&Uiajfta Ti^J^ tjiéf $Uorum ifus 

grjmfnto delhVenitenid^ ìqcu Ica taci ancora dal 

Salmifta col dirci: Accedite ad eum^ & illuminiti, 
mini , parole commentate dal Bellarmino così : 
Accollatevi a Dio per mezzo della ConverOone , q 
Pepiiehza) de cCsq ù rìvplgerà a Voi y C col fud. 
volto Incidifllimò , e vitale , efseodo Sole increato ^ 
è foste di vita , v^illuminaf e vivjficarà : Accediti 

. - " CPU- 
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cottvertetur ad voi vuìtu fuò ìàetiiJJimo\ tt maxitim 
iHtaiìy quippe qui Sol efi tncreatus y & fons vit^c^ 
iBunitHAbit^ ttvivijlcalfit voi^ feaza aipeturc^ 
jier la dilaaiooe di deua PeAJtehza di efscr preve- - 
Oliti dalia cdadanat y comrcethè in tal cafQ il Crk^ 

Efs;:ndo ben dovere y che fe di continuo pecchia- 
mo 5 ci ferviamo frequentemente della medicina-» 
allo feri vere di S. Ambrojjrio . qui fcmpcr ptcco^dt- $.Amiir. de.* 
icofimptrhabcrcmcdicinam: S»»- 

, 1 1« Nella fiefso Cap, VL fi vuole ancora ìoj^ 
fiequeMX^t del Sacramento delPEucbarifiia'jalhqnàl ' 
frequenza c'invita Giesù medefimaper &Giovanni 
dicendoci : Chi hi iete» reng^ m mt^ e beva, 
cioè a dire, del mio (angue; Slquttjititi trtfir^tl* J<>MiirTw 
adm^ì & iì^^t j giache allo fcrivere di S.Agofti- \ 
no , Giesù hà fete , che noi fìamo fìtibondi di lui ^ SJkttguftioutia 
Jitif Jitiri Chrijìus ; donde il Taulero prefc motiva^??""*"* 
d'iofegoarecosi : benché io non difapprovi Tafte-i 
oerfi a tempo per umiltà dalla Santiflima Coma* 
iiioiìe» ftimoper^ meglio amorolaAentefieqaen» 
taria^ nonquìdem iufciés eo^ lonum ejfeaitenif^ ^j^^i^ ^pa4 
pHfex ptùfaniémHStstAtcahJliitmifeinmMmeMu^'ném^^ 

fuerit ex amore accedere » 

1 2. Net medefimo Cap. Vl^ . racchiudefi la Vir* 
ih deìh Giu/tzia y ordinandofi ivi la reftituzione 
della robba altrui, cfieudo che tal Virtù vuole, : 
diafi a cìafchcduno il Tuo L. ^ujl. ff. de ^ufi. ; U 
cKè non «£fettuaodoii non fi rimette la colpa /it^ 
Céf^ Tttcutumit ttf yiii^UtJS^ nm rmittittrfee^ 
€«ium^ ttffireJtifuémaUàfum^ 

I Nello ftefso Cap. VL fi precettano ìa Con^ 
Utdia^ € ffCQiitìliazione cqÌ a tenore deir * 

iiUm- 
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: Yietaodo r eh! v^«&i^t(P in<jue(l'0rdiii^l^Éii4tfft 

a Spettacoli , Comedie, Danze 8cc. , 3c altri difp» 
ncfti divertimenti; abbenchè le farebbe dovuto 
baftare l'avvifo del Re de Sa vj , che a fi fatti pafla- 
Fxov.H* tempi ièmpre (iegaon dilfgufti : Extrcma frauda i»^ 
, fius JKcupat ^ E ravvertimento di S. Anfelmo,. fll. 
.quale dal dii3P ^ ginocchi tl^ogiuCrìftiaoo jelTer oo» 
chi di Crifto^^ouf tui catUchriJifuttt , ne tnt[t^ 
ouefta Santa confègaenza; danque non lice al Cri* 
ftiano volger gl'occhi di Crifto alle vaniti , noruj 

S. Nel Cap. F. vengono inculcate le Virtù dell' 
AftintmjL , eSohrietk foggerite ancodair£ccIe(ia- 
scci. %u ^j^^ jjj.^ ^ j^^- ^ a^idutftf mni tpuÌ4tme j 

s. Hierofi. ^ ^^codo che m^ms tibus , ÌÈJ temp^ratui urni , iff 
Micni^ MiW «f/AV ^ allp (erigere dj S* Cirolanio « 

• 9. Nello fteflbC<i/>.K. s^incarìca la Gr^xf/faif/ie 
colla recita deirOrazionc Domenicale 5 e Saluta- 
;LÌoac Angelica pria della refez^ione in ringrazia- 
mento alla Divina Providenza, che abbondante-" 
meotQ pafce le Tue Creature a tempo opportuno ^ 

' ^ ftmporf.^pportamo^. 

r . I Q. Nel Cap. VI* a^infiima h fr€f9^wu del Sa^ 

^ gramento delfs Penitente , inculcataci ancora dal 
Salmifta col dirci; Accedite ad eunty & illumini'^ 
mìni , parole commentate dal Bellarmino così : 
Accollatevi a Dio per mezzo della ConvcrCone , q 
Penitenza, & ef^o fi rii^plgerà a Voi; e col Tuo. 
vofto liicidiflimò , e vitale^ efsendo Sole increato f 
è fonte di vita , v^iliuniiaafi) e viyificarà : Accedhé 
4d em p^r mvcrfig/im y & patMtt^Mtbm^ tfftfe 

cwt- 
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citftverMurad vos vultù fuò heiiijfimo , tt maxima 
iHtaliy quippe qui Sol efi tncreatus y fons vitéCj 
ilbifmnAbit\ isf'oivijkaAirvos ^ iènza aipeiUrCL.^ 
per ta dilasiiooe dlwUa Peftrtcrizà di efier prcve- ' 
aitti dalla eandaima , còmr tettiè intal cafp il Ctk^ 

£(s?ndo ben dovere ^ che fe di continuo pecchia- 
mo , ci ferviamo frequentemente della medicina-» 
dllo feri vere di S.Ambrogio , qui Jcmfcr pecco ^dC" S.Ainbr. de^ 
beùfemptr habere medicinam ^ Saa*»» 

. I l* Nello Ae^so Cap. VI. fi vuole ancora Iìl^ 
JnquenXfi del Sa^ramentéi MPEucbAtiJtia 5 alla qual 
frequenza c'invita Giestk medefima per SuGiovanai 
diceiidoci : Cbi fcà lete , venga; a: ine « e beva , 
cioè adire, del mio (angue: Si quitjititi veniat^*J^fuiàtn 
adm^^ i^ bibat'^ giache allolcrivere di S.Agofti- ' ' j \ 
no , Giesù hi fete , che noi fiamo fltibondi di lui ^ s^Auguftiouik 
fitit fitiri Chrijlus ; donde il Taulero prefe motiva ^•f""** 
d'infègoare così : benché io non difapprovi Tafte- 
oerfiatempo per umiltà dalla Santiflima Coma» 
aiofie » ftimo però meglio amoroÌatneiitefiequefn«> 
taria^ noMfuidem iafcias eo^ iman eJfeMteny^ t^xmw «puil 
puf expnJunianmiUtattahJiHmifednmìiàmctìuAW^ 
juerit ex amore accedere ^ 

1 3.. Net medefimo Cap. VU racchiudeft la Vir* 
t\xAt\\^GiuJ(iziay ordinandofi ivi la reftituzione 
della robba altrui j eisendo che tal Virtù vuole , : 
diali a dafcheduno it Tuo L. ^ufi. ff. de Juft. ; U 
che non «ffettuaodofi non fi rimette la colpa /it^ 
Cap^TteeatumieRfykd^tiiJS^nw tminitiétte^, 
€4tiumy nfJtre^ituéittr aUtfum^ 

13. Nello ftcfso Capavi, fi precettano la Con^ 
€Hdìa^ e umciUazione ^ol {V6#x»p a tenore dell** 

iftru;^': 

Digitized by Google 



Iftriizxiotìé lardataci dà Ctifto , che nel fuò naice-»' 
re fe ridurre le Spade in Vomeri , e le Lancie ito * 
Falcia acciò li Tuoi (èguaci non avefsero più ad 
3^»* utkrle un contro Taltrp ; Coujiabui^t -ghdm fuoà, in • 
^9mer€s > tf hnceors fuas in piictp kvabitgtm 
; tùntrs genum gUdiMm i nec ^€rcekuntur ultra ad 

. 14. Nel Op. VIL coerentemente ordinafi a* • 
' Fratelli di non portar Armi offtnjive del ProJJimo non 

rimettendole dal canto loro al mondo, giache Gie- 

sù le ne tolfe , àufcrens btlU ufque ad finem terree ^ 
ri«L4f attHfn CQntMt y & CQpfringct arma , ìS feuta. comòw* 
rejtigm. 

15. . Nel -Gf p^. VllL comaodafi VOrazhn^^ \ maJ « 
. «Ila maoiejTft' infegnataci da S. Amb^ogio,'e da.:i 
Atodrcip.^.*^ Cnfto -ftefeo , biminus frequentar monuit ùrandumy 

j,*' * - '.non ut fajljdioja conti nuetur Or^tio^Jed ut ajjìd'^è ,{ 
-frequenttr tffundatuY • . ó • • ' 

a6, NelC^p. IX. s'infinua il Mfimhirdtxp d.uj 
ogni fùUecitndine di cofe terrene nel punto . della 
mor^e col precettarfiivi j che liiEra-telli, e. SpfeU; 

^ . . Jeilì quefi'Ocdiqe faccino Teftameatò de Iorip'av6^ 
. . . - ri pria , 0 p(KP dpppo.ld P.rofe(!H»e , jraataaveii* 

E^-lok do voluto confìgliarrEcclefiaftico nei dire.: M/i- 
rerjs anirriiff tàtt phcens Deo \ per poterle poi dire 
giunto che uno lìa a far pafsaggio all'altra vita, 

n».itt« farjtusjum ^ is^ TfOfi fam f.urèdiuf . 

. Nel O/»* £ Sf precetta h confeyvAzjone^ 
fca^hi€v*4é ^dhi^^c.Ci^ cQ^ne quelU 5 fenaa, di 

L Tcm^f'''^^" cuiogof l?e^..è.. pQr4.u^0 5 Omnium Chrijitanr virr 
tutis vikfcit in cunrtisjjinnlf atei» non. baitnt Pjlcìsz . 
icoii %S;AgoftjiiOt .1.» • ' • . ' ' 
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Ttrfccuzioni , fpecchiandofi In Ciesù Grido , così 
perfeguitato ^ & oltre modo fofferente z J/piciew AdHckJèotn. 
US ia Au£iùrem Fidei , & cunfumatQrem ycjum z 
come volea S. Paolo ; eflendo egli la ftrada , che 

dobbiamo calcare, come fe ne proteftò per S.Gio- 
vanni : Ego fum via z per gÌHiigere al Cielo : quale /«wnìf 14, 
ftrada battendo , benché laboriofa, conduce ad un 
felice termine 5 fcrifle il Crifblogo - Grandis hbor Jhfifoi. rcr.f. 
tfi prò Perficutoribus fuppticart in hoc Séccuk ^ fed -^^^^ 
grande erti ptfmium in futuro. 

19» Nel Cap.XIU s'infinua la pratica dcUa tre- 
ritk y e Jtnctritk coirinibire li Giuramenti; eflfendo 
eie al fentir di S. Agoftino H giurare frequentato 
tira allo fpergiuro : Dico vohis , non jurate omninò^ ^"^p^^**^ 
nejurandoinf.icilitatem\ de facilitate ad confuetu-- 
dinem^ àe confuetudine in pcrjuyjum decidati! z ^ 
ìmperoche 9 foggiunge il Crifoflomo , cade fpcffo 
infpèrjfiuri) ctii fpettb giura , alla maniera, che 
quello , qual molto pana » per Io più parla allo 
/propofito; Nemò efiy qui frequenter juret ^ qui ChtiCot^ 
dUquando non perjuret \ficttfqui confu€vit multum^ 
loqtd 3 ali quando Inquitur importuna . 

20. Nel Ctp,XllL comandafi la riverenza al 
Santo Sagrificio della Meffa , volendofi , che fi 
afcolti con divozione , filenzio , 5c attenzione ; 
Jmperoche Si AuguJU Sacrificio eflendo il Me- 
;iioriale9 & Compendio di tutti liMiileri del 
Salvatore ; Il più prezioib pegno dell'amor (ùo 
perpetuo verfo dell'Uomo ; e la Fonte più copioft 
deiracqua della fua Beneficenza; di maniera , che 
ne ftupifce , dice S. Agoftino , il Cielo ; ammira- 
Tene la Terra ; inorridifce l'Inferno ; ne trem;i«> 
^atanno } 6c oltre modo io ri veriTce l'Altezza Aon- 
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gelica z Aiper tam infi^ni mifierio Jlupet Ccrkmi 
mitdtuf Terra ; borret Infirnus , ctmirtmifcit Ditf- 

holus *^ (3^ reveretur quam plurimum Angelica Ccl» 
Jitudo ; E* ben dovere , che ad eQb afTlflafl quoti- 
dianamente con tutto il rifpetto , con tutta la po(^ 
. fjbile attenzione , dandumi a credere , che eia- 

fcbeduB Fedele fi a ben periualb) tale alTidenza 
rifpettofa efifereìlpiùgratoofleqato, chepofTina 
i Criftiant fendere a Dio ) & il più Pio eiercizìo 
della Criftiana Religione . 

2 1 . Nello ftcflo Cjp.XIIL fi fbggerifce h Mi'* 
JericordU verfo il Pro/fimo bifògnofb col fare /e- 
condo la- pofllbiltà d'ogn'uno limofina da diftri- 
j buirfi in prò de' Fratelli , e Sorelle povere, di> 

F£djm Jiiodo clie poiTa afTerirfi di clii la farà zDifperJtt de^ 
dit Pauperitus 2. e perciò : Jaflitia cjus tnancbit in 
^ Sàcubtm Saculi z pofciache dandoli al Povero fi da 
s-Au^uftJn-* a Dio s Deo dat , qui Paupcri dai z afferma Ago- 
' ftiflo , e dandofi a Dio ^ quefto tanto gli renderà 

nell'altra vita ^ quanto il Limofiniero die in quefta 
^^^J'^ al bifognofb 1 Tantiìm recipies in alia vita quantum 
j£r«iw. Jdcies in prajenti ; conchiude il fudetto. 

23» Nel medeiìnio Qsp.XUL fi (aggiunge d^'n- 
tervenire ne* tempi aflfègnati ad ^fcoltare la Parola 
di Dio y eifendo quefta quella Lucerna , che ci fi 
muovere a^giuftatamente li pa(fi verfb il Cielo ^ e 
quel lumc,il quale ce ne indica il (entierot Lucer»* 
Wait. ptdihus meis verBum tuum ^ lurntn jaìiitis mtis - 
anzi di più , entra S. Ambrogio a dire ; E' medi- 
^•jjjl"^* ^ cina 5 che purgaci dalle colpe r Vt^rham tuuni^^ 
* mllr^ colluvionis ahlutio ejl ; Verhum tuum funs 
; tu Domine y^fu lo.jiieris^ isf culpa hvatur . 
.fi j. Nel CapJUV* fi precetta U Pietà > e Mife^^ 
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Tìcordia vcrfo le Sorelle , e Fratelli deI^O^dine__^ 
infermi , col vifitarli , accio il languido non abbia^ 
a lagnarlì 5 e querelarli contro degl'Immifericor- 
diolì, dicendo z Hominem non haheo z E Giesà J^anniff.' 
abbia a rimproverarli = Infirnms eram , & non vifi^ Maeth. tf». 
ìaflismci* . 

' 24, Neno fteflbCtf^.JPJF* fi aggiunge /7't;/y?ftf re 
// Carcerati^ acciò il mcdefimò Fis^Iiuol di Dio non 
abbia a proièguire i rimproveri, dicendo z In Car^ ibidem.' 
cere tram ^& non 'vijìtajlis me. 
* Nel medefimo Cap. XIV. s'inculca ràjjt^ 

fienxsL a* Defonti nei farli rjSfequie , e darle Sepol- 
tura ftd knita^ione di quella pietofa Resfa , di cui 
tcggcfi^ che vedendo giacere infepol ti ifuoi Fi- 
gliuoli , mai rubbandonÀ» finche non filile dato 
Sepoltura, guardandoli dairingordigia degrUcelli 
il giorno 5 & in tempo di notte dalla voracità delle 
Fiere z Non dìmijit^ j4"j€s Licer are per diem , neque »»Rcg.zi, 
Bejli.is perno fitm . E fuffragandoli adefempio di 
Giuda Mjicpabeo, che mandò al Tempio gran fom- 
tna di denaro per fuffragio de* fiioi Soldati rima fi i 
o^rcifi fui Campo = F^c?j colkitiane duodecim millia «.Mach* n» 
iracmas argenti nùfit Hi^rofolymam offerri prò ptC"^ 
eatir mortuorum Saerifoium ir' 

26. N€lCap,XV. s*ìnCinviarUmiltk neji'accet* 
targl'Uffi7ji dcirOrdine , & a fuggire ranibi/jone 
de' pili cofpicui ; fbpra di che S. Gregorio ÌÀfciò 
una bella norma agl'Elettori per fcieglierli , e fìj , 
jCrhefi nieghino a chi, li brama , e fi conferiichi- 
no, fuppolla l'abilità nclii, li fugge ; L^cus re- ^^^^^^^^"^ 
giminis JefideraHtiius negandus eft ; fugie/ttitus ^ 
tjferendut ; virtutibus ergo poUcns coaébisad 
pmcn veniat • * • • 

H Z 27. Nel- 
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27* Nello fkllb Cap.XV> H raccomanda 4a fe^ 
icltk a chi vieoci promoiTa hi conformità <lei 
Commento fimo da Oleaftro su quelle parole^ 

dell'Efodo r Provvide Viros ^ qui odcrint avari ti am^ 
cioè 5 che ne' Capi 3 & Ammiaiftratori non fola- 
mente non fia avidità ; ma che inoltre flavi Tabor- 
lleaaer.ia»^. j.]juento dell'avarizia - Al? tis non folum cxizi % 
uttxperta avanti Jtnti [ed quod majus tji ^ oiio 
eam hatiaut ^ ut difcans ^ quam hngc ai ea effìt^ 
éeient. 

28. Nel medefifflo CfpJTF- fi vuoìegran ^igt^ 

hnza negl'Ufficiali; tale volendola in elfi il Si- 
gnore pcratteflato di Ugon Cardinale r Hortatur 
VgoJ»8.Mat& Dominus omncs ad vigilandum^ftd Pnclatos ad vigt-^ 
iantiam^ diligcntiam y immò non tantum vult ejps 
vigilantes ^fcdetiam vigiies . 

29. Sapendofi indi , che per noftra difaventu-*^ 
... ^ . ra abbiamo perretaggia delli noftri ProtoparentI 

le mancanze ; E che la porzione limaccioia del* 
noftro microcofmo z Ncf ci t carere corna y ftcoman-» 
da nel Cap.XVU al Padre Vifitatoce- ìì telo d'inda- 
gare le trafgreirioiu regolari contingenti nelli Frar^ 
telli , e Soreliedi qiiefrOrdine , e di correggerle 
AdfConuio* eoa maniere difcretc - Etjècundum fcientiam^ 

come comanda TApoftolo ; non iliteihleii però eoa 
tutto il detto , che non abbia piacere ai S.BeF« 
iiardo^, ad acmard di (èrvorofo zelo (bggerendole 
il S. Abbate , che s Ferveat in eo zdus ; amor 
JUtiiC ; odium ini quii 2tis ; nemo , Fratres , vitina 
palpet r ; eflendo, che l'impunità alletrargredlo- 
ni è la madre dell'infolenza y la radice della sfac- 
ciatagìne j e la nudrice deU'ino(i'ervan2a : Impu-^ 
s^Bemrd* nttas tjt tnatcr injokntì^e ^ tadix imfudentiéc- ^ & 

ivanf 



Digitized by 



trMfgreffiosum nutrix : onde deve efler telo , che 
giungkbifbgnando (ino a difcacciare dalPOrdine 

queirincorrigibili , o ribelli , che coH'opacità 
delle loro malvagità l'ofcurano , per renderle il 
primiero fplenclore ; Sicome fu illuflrato il Col- 
legio Àpoftoiico ^ anzi Giesù medelimo , mentre 
di lui , quantunque foQe la luce del Mondo t Ego 
fum lux mundi ; ad ogni modo leggefi , il nunc /oanO» f. 
c/ari faatus eji fltus bminis ^ & Deus clarifcafus itenj;*. 
ejlin €0 : e quando ? alPufcirne del malvagio Giù-* 
da 5 onde S. Agoflino ebbe a dire z Exiit Judas^ S.Aug.trta.tf» 
ÙT chrifcaius ejl y^'fns Exiit jilius perdi tioniì ^ ^J^'^'o^' 
& clarificatus e fi filius hominis ; ili e quip-pè exieraty 
fropter quem diduin eli eis , {p* 'vos mundi ejlis ^ fcà 
ntm omnes ; exeunte ìtaquc immunào cmnes mundi 
remanftrunt • 

. 30. £*i>en vero però (ègue il fudetto Cap.XVU^ 
che ogni Fratello , e Sorella del Teri*Ordine de^ 
ve avere , e moftrare il Zeh col manifeftare ftgre»^ 

famcnte al Padre Vilitatore ciò 3 che da loro co- 
nofceraffi difcttofb , fcandalofb , e bifognofo di 
riparo , e di rimedio ; & a non paflarfela tacendo 
tutto colla fcufa addotta da Geremia À, A. A. Do- J«Ka>^* 
mine nefcio ioqui'y Opure, che (krebbe peggior 
male, imitando Éfaia dilabra non ancor pnfgft« 
ie, ma infette 9 poUutus lahiisy imponendo h\(v* |fi.«^ 
$à , e calunniando il Proffimo ; ma ciafcun di (ora 
cfifer deve zelatore delTonor di Dio , e dell'Ordi- 
ne , e deirEmcndazione de loro fratelli ^ e So* 
ielle • 

31. Nel Cdp^XVIL comandafi , fe mai na- 
{cede nell'Ordine qualche di(cordia, una (anta, 
vera » e fcambievolc Riunione , alla guifa de* quat-* 

trò - 
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tro animili clefcritti da Ezechiele , che fervivcinìfl 
i.S»ech. delle lor penne per unirfi , duo: penna Jin^uUrwtL^ 
jungcbantur ; Ma che noa iia riuoione di quella ipe- 
eie 5 di cui fu quella di Erode con Pilato } o come 
rin)bo(cat3 de Marnadieri per danneggiare a m%tu 
falva 9 & airimpenfata il Proflìmo ; Imperocbè le 
fa Tapere il figliolo dt Dio che fe egli difcefe, come . 
VUaxji^ rugiada fini bolo di Pace: Sìcut pluvia, invtllus^ 
inori però , fquarciandofi il velo del tempio , tre- 
mando la Terra , e cozzandofi fra loro le pietre , 
per darle ad intendere, che chi non vuole fé non_j 
nata pace cogrUomini ^ a verà poi a Tuo oial j^racio 
Iq liiorte vera guerra con Dio , 

I2p Nel Cap.XVIlL viene ingionta al Padre-i 
Vifitatore la facolti 4i difpenifire li Fratelli , e So- 
relle di quell'Ordine con giufte caufe, e ragione* 
voli motivi neiroffervanza di qualche precetto 
della Regola 5 o di commutarglielo, con difcri-» 
2ione però, in altre penitenze, o mortificazioni 
dilcre^e ^ jk ingioile joro con garbo : eiTeodo che 
Fumana voloqtà non fa per lo più refiftenza alpina 
neirapcettazióne , Se adempimento di elle , quao* 
do (è gi^im pongono con maniere gra^iofè | cAèo- 
do il zelo figliolo dell'amore , &il rigore virtù , 
qual'ora è maneggiata dalla carità ^ e cortefi^ . Ed 
ceco i.nfinuata la ^//cr/^/o«tf . 

5J. Nel Cap, XIX. tornafi a dare facoltà, Se 
lilruzzione al Padre Vifitatore di punire li EratcU 
li , e Sorelle delinquenti di quello Sagro Iflituto , 
e di radere dairOrdine rin^mendabili ; JEt ecco 
incaricata la Ginfiizi^ punititfi : (opra dì che vo- 
glio palefarle la mente del Santo Inftitutore . Que- 
gli nel fuo primo Ordine de Er ati Minori (romanda^ 
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che alli Religiofi delinquenti s^mponghino da loro 
Superiori le Penitente , ma con mìfericordix^ 9 
cum mifericorJia injun?'dnt illis pcpnitenttam ; dun- Re- 

quc à fortiori Ci deve inferire , che Io fteflTo brami ^ 
nel Vifit.itore verfo quelle Perfone , che Secolari- 
profefTano la Regola dei Terz'Ordine . Pu bramo- 
iò , e^eiante sì della Giuftizia il Santo Legislato- 
|e; perche pofta quefta in non cale, darebbed 
anza , 5c incentivo alle trargre0ioni ; ma allo fteC- 
fo tempo fu deiidero/b , che all'acrimonia del vino 
per tergere le piaghe delle colpe ftguffle il balfa* 
nio della mifericordia per ungerle j e curarle: fa • * 
vogliofo del zelo sì , ma moderato ddìo Spirito 
lenità : Voglio per tanto per prova di ciò trafcri- 
ver quivi per iflruzzione del Padre Vifitatorc if 
termine di una lettera fcritta dal niedemo Santò» 
Padre a Frat!£Iia in tempo , che .qnefU era Geiie^ 
rate del primo Ordine z Vigila z cojsl finlHre; admìt* j, opuf<; 
ne ; khra ; Pj/cc ; ama ; expefìa ; Time j Vak lk 
Domino . E voglio conchiuderc con vn in/ègna- 
mento a tal propofito del Pontefice S.Gregorio: S.Grcg« 
Boni: dice egli, tedukem\ pravi Jentiant corre^ 
Qorem\ ìnqua covrethone ìsunc noveri s ^ effe or di^ 
nem fervanJump ut Ptrfonns.diìigàs ; vitiàper\ 
fequaris\ nejifirtaffè alitèr agere voiuerii ^ ffàn^ 
fe^t in crudelitatem correria ; perJas^ quod emeu^ 
. dare defideras ; fic enim vulnus debes abfcindinte , ut 
non pojfìs ulcerare , quod fanum tjl ; ne fi plus exi- 
git 5 jtrrum imprefferis , ncceas , cui . prode jje fejti^ 
nas : E fu un foggerire a chi ha tal carico ; opra.* 
in maniera 9 che . li Buoni ti fperioientino dolce^ « 
Padre , e non Tiranno y che ionof male perdas *^ EU 
difcoli ti provino Correttore ^ ma di tal tepprn ^ 

cié 
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clic ami le PeiTone , c perfeguiti li loro viz} \ ac- 
ciò coH'amorevolezza guadagni quelle , ch'eraru» 
perdute : E colla Correzzione ponghi in fuga quc- 
fti atterriti ; Et affine , che la Correzzione non-» • 
pafli io Crudeltà; e tù in vece di Prelato facci Tuffi* 
do di MaQÌgfoldo; Che però devi tagliare talmente 
Iji piagha, che non venghi a piagare ciòcche è fitno} 
3c a nuocere a quello , a cui ti affatichi di giovare • 
34. Finalmente nel Cap,XX, , ultimo lafciafi 
a* Fratelli , e Sorelle del Tcrz'Ordine quella Pace^ 
A4G«I«^ ^jhc annunciò S. Paolo a' Calati - ^iciimqiie hanc 
f^gttfa.mjicutifuerint , pax fuper iUos , mi/eri- 
rori/tf 9 togliendo a fudettiogoiicrupolod'ineor-* 
fei^e peccato mortale, o veniale per pura mofler«< 

Ì'aOMde^ precetti deHa lorRe^la; tale elTendo 
ata la mente del Serafico Legislatore , di Nico- 
• Jò IV. 5 di Lione X. , che in una fiia Bolla , quale 
• ' comincia r Inter cheterà iSe,^\K fpiegò cosii Omnia^ 
tf fi^gula in précjenti Re^ula contenta funt con- 
Jilia adfacilius faluandas Animas viatorum , & nul-- 
ia funt ohligatoria ad peccatum mortale 5 vel ve^ 
kiak iste. ; Onde la promeifa , che da Fratelli , e 
dorelle di quefto Sagro Inflltuto fi fà nella loro 
. jPìrpfti&qne 9 non è Voto ^ ma propofito • 

ECCELJLENZA OTTAVA 



* JUfultante nel Terzi Ordine della gran copia 
dcUcPcrfone^ quali Faibracciarono % 



q: 



Ui non riferirò il outaero di quelle Stelle^ 
colle quali lo Spirito Santo tempeftò il 
' Cielo Serafico del Terz'Ordine ^ effendo, 

che 
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che mforno a ciò parmì , poffa ripeterfi quella 

fìeflb 5 che Iddio difle ad Abramo della fua figlio- 
lanza = Numera Stellas^Ji potei ? Che però a chi ne Gw» V» 
braniafie la notìzia , rirponderei<:air£cclenaiUco: 
Cbi numerò mai li Granelli dell'arene dei Mare ^ ^ 
Le goccie della juoggia ? jc i giorai dp' Secoli l 
^renam Matls^ & plttviét gutias ^ &' diet SéSfuli ficcUs 
quU dinumerofoitì -Tih^^ì pertanto, gli coiir 
chiuderei 5 che oltre ognin>iiijra fi c TAltezza^ 
di quefto Cielo , sì per il numero dcgl'aflri , che 
rabeliifcono, sì ancora per la magnificenza dell* 
Eccellenza, che lofublimano r Cceli MiMni 

hujus quis dimen/Hs eft i X)t^dc,h pfiT Vuno ^ e per 
l'altra puoi dirfi in ringKiziamento allo Spirito; * 
$anto, & al Serafico Iftitutore z MnltipMcafii-Ctn* ìù^tp^ 

Um^& magntficajliléttitìm.». 

V JECCELLENZA NONA: 

fnMniente nel Teri!Ordine dalli molti , e fegnahti 
» • Brivikgj €onceJJì^li da varij Sommi 

\ 

1^ Ti^OItifiirono li Sommi Poatefici, clie in-» 
. X y JL varii tempi arricchirono di grazie , e pri- . 
vilegj quefto Sagro Ordine ; la maggior parte de' 
quali venendo enunciati dalla Santità di Noftro Si-, 
gnore BENEDETTO XIIL felicemente regnante 
nella Tua Bolla più volte citata , io li riferirò alla^ 
maniera^che elfo ivi l'accenna doUa cita^tioae delle 
lóro Coftituzionì^ 

Per primo fi pone in ed a Clemente V. , il 
^ale per uua Tua Coftituzioae^ che comincia 

~ * N Cum 
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Cum ilìuminatus fit z data li 8. Maggio 1 305. r 
indi Siilo IV. per altra fua Bolla , che principia t 
Sacri PraScatorum ^ & Minorum Fratrum Or di ne s z. 
data al primo diAgofto 147^- : Po(cia Lione X« 
per una , che comincia i Dudum per «0/ éctepu s 
data alli io« di Decembre 1519. z la oltfeCte» 
meate VII. per uoa*, che principia s Ai uiertt z 
data- ód ijatf* « Polci^P^olo III. per una 9 the 
comincia = j4d uBercs fruBus z data aili 8. di No« . 
vembre 1584. = Clemente Vili, per una ^ che^ 
principia : Ratio Pajioralis Oficii z data alli 20. di 
Ì>eceaibre i5p7. - Paolo V. per Tue Lettere , che 
comiociaDo z Cum certas x data alli lu di Mar- 
ao 1607. z In iòmoia Innocenzo XL per una fua 
Coftitttzioiic^che comiaciar Uai'óerfir z data li 30» 
di Settenibre i6Sì» z Per altra che principiar 
Ecclefia CathoUciC z data li 28. di Giugno i685. r 
Per altra, che comincia r Exponf nol^isz data alli 5* 
di Settembre 1 E per altra , che comincia i j4liàt 
emdnavltz data alli 10. di Decembre dello fteffa 
anno r Per altra, che principia parimente z £ac* 
faninQhii z data alli 15» di M^gio 1688.. s Ia> 
ibmma laoocen»» XIL per ima iita fioUa ^ che.^ 
comincia z Adea. z data U a8«di Settembre 1692.5 
Per altra , che principia i Debitum z data alli ip* 
di Maggio id^p4. 1 E per altra, che cominciar 
. Sua, noùis 1 data alli 1 1. di Decembre 1695. i E per 
altra, che principia- Cum Jit diUBuiz data alli ai» 
di Novem bre 1 6^. * £ per altra , che comincia r 
gxpùttiitoUs z datali}* di Decembre 1697.: E per 
altra , che principia z Ex Jcàito Pa/lùraki 

'. 2* Ma benché tutti li (bplradetti Sommi Ponte- 
fici nelle Bolle ibpraccennate ^ alli ^uali fi deve.^ 

aggioQ» 
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cggiongere anco la Santità di Noftro Signore^ 
BENEDETTO XIIL j che DIO per lungo tempo 

ci conici vi, nella Tua Bolla più volte nominata , 
abbino conceduti , e confermati , o rinuovati a fa^ 
vore del Terz'Ordine molti, e varii Privilegi j 
J^^ondimcQO perche Lione X. nel Concilio La te r^- 
nenie ;3c indi anco il Concilio Tridentino ne aboli- 
rono alcuni, & altri ne redrtn/èrQ.a quelli ioli Frar 
felli) che vivono collegialtnente ) ^ a quelle fòle 
Sorelle , che fanno Voto femplice di Verginità , o 
di Celibato , o di Caditi , fe fono Vedove , Io per 
ufcir fuori d'ogni dubio , riferirò quelli foli Privi- 
legi , che ora trovo nel lor vigore ; e per chi li 
trovo in vigore ( quali folamente giudico , habbia 
intefo di confermare, e d*innovare nella Aia Coflf- 
turione il Regnante Sommo Pontefice B£N£- 
J)ETTOXnL 

3« Li Prì vitegii adunque competenti anco hog* 
gidi a tutte le Perfone ael Terz'Ordine , o fiano 
conjugate , o non conjugate abitanti nelle proprie- 
lorCafe; o vivino collegialmente congregate, o 
con Voto, o fenza Voto femplice di Verginità , p 
di Caflità , o in altro modo , fono li fègaenti . 

. . i; {1 primo conceila^i.daSiOp IV. per la Bol- 
la s Sacri Pr^JicMrumz coaftnnatog^i da Lio» 
neX», da.Clemènte VUL^ e da Paolo IV., 3c 
altri Sommi Pontefici Succeflbri , e il Privilegio 
'(oltre rindulgenza Plenaria) di poter cfrere_-f 
affoluti in articulodi morte plenariamente da tutte 
le Ceofure^ dairinterdetto, da Scommunica mag- 
giore^e minore ; (e fe faranno Sacerdoti , dalla^ 
loipenzione;e difpenEati da quaUifia Irregolarità); 
e di elTere reltituiti alPunione di tutti i Fedeli » , 

N 9 &aUa ' ^ 
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ft alla partecipdKione dì tutti li StgAimeiitl deHft 

Chicfa ; In fomma da tutti li loro eccedi , e pec- 
cati . E tale afìfoluzione devono averla dal loro 
padre Vifitatore , o altro Frate Minore delegato; 
o pure da qualiiria altro Confeflbre approvato 
dairOrdinario, fcelte dairiafermo y kMnaocanza 
del Padre Vifitatore ; £ ben vero però^, ehe^ chi 
Tuol godere quefiD'Privilegid » deve* per un*anM 
intiero averrecilatt ma volta la Settimana- li iette 
Salmi Penitenziali con le Litanie , e Preci - Alle 
Perfone poi , che non fanno leggere , il Padre— i 
Vifitatore potrà commutargli dcu'obiigo in altra 
Opere Pie ». 

Forinola di tale Affoluzìone . 

DOmiuus Npfier yefus Cbrifiuspermeritdf fi^ 
San&Jfbnée^jiùnis te éAfihat , & grafia^ 

tibi infundat ; &ego authoritatt ipjius , ac Bcatorum 
Apojiolorum Petrr^ P.nili\ iff Su mmi Pontificii 
tnibi in hac parie commìjfa , è? ti^i concejfi aèfolvo 
te ah omni vànculo excammuniccLtionis majoris , *vel 
minoris ^ ( e quandoaveffe la Perfbna: Ordini Sagri 
aggiungerai )^ vel/cHtentiér fufpenjionis , & In* 
t€tii8l^ ( e quaodaparimente- la Pbrfbna iofle ta 
Sacris , fi aggiungerà y Etdijpenjh tecum in<mfies 
Jrregularitatex ^ quar cMtraxijìi Et rejlituote 
unioni^ iff partici pationi Fidelium^ 7iecnon Sdnfhs 
Ssìcrajìientiì Ecckfi£ . Ehdem authoritate Ego /fi-r 
éijolvo ah omni tranjgrejjtone Votorum tuiOrdinis^ 
( quando però Taveiu^fatti )ytf StaiutommPapa^ 
lium^ & L$cakumy (ttque SynQdaimmquommcum^ 
aiÈc 't Ezdcmautb6$itattahtolvou ai mniDtmn^ 

• 
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^Jiciù imìè perfoluto yhotis mJeUti Pranf[>ofitis^ vel^ 
àirmjfu ( fe però farà Perfona oWìgata a recitare-» 
il Divino Ufficio ) ; Ittm eàdem authontate , eo-o te 
ahfolvo ah omnibus peccitij tuis ^ quibus contrctL^ 
Dcum , fragili tate U/narui , ìgnorantLz , 'vel malitiA 
deUquiJli , concedcns Uhi femijfiùnem y i3 Indulgen^ 
HamtiettarUm omnium peccatmtm tumtm confef. 
firum y & cunólomm^ de quihu etiam no» recorda^ 
tis , auf otUtusfuiJli , in quantum Chves Ecslefiéfffi 
€xt€nimf . Btmeà'dtmautbùritateaifjol'votc àpa^ 
nis Purgatorii ^ quas pro peccatts commijfu^ 13 di 
liBis in hoc mundo perpetrati^ meruijlt ; (f( r-€j}itU9 
te illi fiatui innocenti^ y in quo eras y quando ha^ 
ftinatus fuijli : In Nomine Patrfis is^ piUi ^ ^ Sgi^ 
titusS^di^ Amen*. 

guod fi hac vice non difcejferis , rejtroà fiff 
ìauc gratiam t^fyuc adextremummortis tu^ àtiit^ 

€uktM »• • . •> t • ' 

« 

In oftre Sifto ^V^ nella Bolla ropranomina-' 
ta le concede Privilegio,, confermatogli anco da 
Lione X. di poter Defom4 , o Defonte efler veftitù 
&cfpofti li lor Cadaveri coIl'Abito de* Eretti Mi- 
BOri 9 cfaìeftolo a' Superiori di quefti y da qóali <<K 
Ismente, efcluib ogn'altro, paole conced^rfèli j 
colf Indulgeazeia tal cafa cotopar titegl j^che a fuo 
luoga porrò. 

• g. Sì li Sacerdoti-, e Chierici , sl.anco ogn'al- 
Irò FratelIOjOSorelladelTerz'Ordiae in tempo 
d'interdetto pofTonaeffere ammcffi nelle CJiief^L-f 
de' Prati Minori , in tempo , che a porte ehiiife 
celebrarànnole Mefle , & altri Ufficj Divini ; pur. 
0 c:he loro Boa liana ftati cagione, di tale Interdetto^ 

OpiH 
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6 pure , che effi aoo fomeotino , o oudrirchino y o 
ftvorifchino tali cagiooi : Qucrfto Privilegio le fik 
conceflo da Lione X. nella Coftiturìone z Dmius 
intra &c. 

4. Inoltre hanno privilegio , che colla ViTitt 
delle lor proprie Chiefc guadagnano tutte l'in- 
dttlgcnzc delle Chiefe di Roma, delJc Stazioni, 
di Aflifi, di Geriifalcinine, c di S.GiacQiDO io Coni- 

poftella, / . . : 

5. Godono per communicaiione tutti quei 
Privilegio che al prefente godono tutti li'FratcUi 
alcritti airArchiconfraternità del Cordone, e del 
Gonfalone , come apparifce nella Bolla del Ponte- 
fice Kcgnaute al 1 2^ 

iS* Li PrivUegj poi ^ che fecondo Lione X. per 
IStsBdlIa 9 cbe comincia - Dudum z godono quelli 
Braielli del Tcrz*Ordinc, li quali vivono colle* 
gialmente ^ o coartano xonClauftcali ;e quelle^ 
Sorelle , le quali con Voto (èmpllce li obligano 
a perpetua Virginità , o Celibato, o Caftiti,{e fono 
Vedove , fono tutti quelli , che hanno li Prati ^ o 
Re^^olari di quell'Ordine , di cui vertono TAbito 
dclTm^Ordine r CoUegialiter vitìentej ( parla il 
Vapadelle fudcttc Perfone ) , feù jcum OauJlralU 
ius habit$Mia% dc MiUims yirgiBakm , ftà Cd^li- 
htnty aut CaJUmyiàtdkmy txprejfo Afjuk 
di3o HMtu vitam dueenfes , privUegiif , quihus 
Fratres Ordìuis , eujus Tertia RxiffiU Hatimmge- 

' In conformità di ciò la Sagra Congregazione 
del ConcUiOi 8c:altre 5agre. Congregazioni più 
volte decretarono^ che quelle fole :joreile del 
Ierz*Ordine , le quali han fiitto Voto fcmplicc, 

odi 
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o di Verginità , o di Celibato , o di Caftità , fc— • 
fono Vedove , e che vivono collegialmcote , o in 
Claufura con altre Claudrali : £ che quelli ioli 
Terziari! , che vivono collegialmente^ o coabitano 
con Regolari , portando cfternamente TAbito del 
' Terz^Ordìne , godono li fudctti ^ e feguenti Prì* 
vilegii . 

I. SoDoefeoti dalla Giurìfdiiione degrOjrdi- 
narii • 

8, Godono il Privilegio del Foro • 

^ . Sono efenti dalla GiuriTdizione Laicale , [e 
dalle Gabelle • 

4* Godono il Privilegio del Canone x «Srefiift 
Juadenteisfc. 

5. Morendo fenxa eleggerfi Sepoltura poffono 
cfler fepolti, o Tcpolte in quella Chicfa, ove prefero 
. l'Abito, purché (ìavi la loro Sepoltura commune» 
Quefti Privilegii quantunque non fi ftendino 
a qualfivc^lia fratello, o Sorella del Terz'Ordine, 
nondimeno magnificano TEccellenza di tale Ifti* 
tutò generalmente confiderato. 

ECCELLENZA DECIMA -. 

% 

Rifultante nel TeriiOrdlnc dalh ^ran copia. 
delP IttàUgenzp CQneeJfeglf . 

i.T^Ria d*ogn'alrra cofa al propofitocda /aV 
JL perfi , efler Dogma di Pede , che ogni Fc* 
dele morendo in grazia , ma con peccati veniali, o 

(enza aver pagato in vita alla Divina Giuftizia , o 
con opere fatisfattorie , o con Indulgenze aquifta-" 
. tè , quella pena ^ che gli fa talTata per li peccati 

da 
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da lui commeffi , effendo viatore , o vernali , o 
mortali , benché rimefTigli quanto al reato di col- 
ftL 9 mediante il SagramCAto iiella Peaiteaza, deve 
pagarla in Purgatorio . 

2. Onde pria diciferirev qaanito fiano nume* 
tak rindttlgenze cosceiTe a Fratelli ^ e Sorelle^ 
idei TenL*Ordine dalla Santa Sede, edaioggiuo'* 
gcrfi 5 cofa fiano quefte Inciulgcn2e5 e la lordi- 
vifione. Sappiafi per tanto, che tutte le opera- 
zioni de' Giufti fatte in ^ra2,ia foao meritorie di 
aumento di grazia in quefla , e di gloria ^neiraltra 
vita : £ perche tali opere fono per Jo p«ù penoft « 
lòiR) anco facisfattorie per la pena dovuta a pec- 
cati veniali ^ o mortali già rimelTi quanto alla col<^ 
pi . Mb perche GiesùCrifto 9 «laiHaSantiffiaia:^' 
Aladrc tanto operarono, e virtuofamente , epe- 
Bofamcnte fenza aver commeflb alcun peccato : E 
ùmilmente tant'altri Giufti , benché commifero 
qualche peccato rimefTogJi quanto alla colpa , ne 
dierono in vita pienidìma fbddisfazziaae di pena al 
Tribunale della Divina Giuftizia con qualcuna.» 
4eile molte loro operazioni penofe^ efatisfatto* 
rie , ne ilegue , the qadle fttisAz^ioéj , f?he per 
loro furono eccedenti, e foprabondanti , acciò non 
reftino perdute , e finenticate , la Divina mifèri- 
cordia le conferva, come un prcziofb tcforo, lafcia- 
tane la cura di difpenzarlo al Vicario di Giesù Cri* 
fto in terra , affinchè coirabondanza degl'uni fnpm 
plendo alla mancanza degl'altri , fpargaleiiidette 
ncjiezze (opra li Tikm figlioli bifogaofi per pagarne. 
K loro debiti s e per offerirle «1 banco della Divina 
Giuftizia incompenfa di <fuelle pene , che avereb* 
bero dovute fo^frire nel mondo ^ odoverebbero 
• ' ' foffe- 
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foffrire nel Purgatorio : E (juefto c il Tcforot 
deirindulgenzc. 

5. Non bafta però quefta conipeadiofa notizia • 
della Quidità dell'Indulgenze , le non fi ha affie** . 
0iecontez2a del come fi dìftinguono indulgenza^. 
Plenaria) & Indulgenza Particolare, o Partiale».-' 
Sappiati dunque ^ che l'Indulgenza Plenaria è un^ 
rilaflb intiero di tutta la pena dovuta al Fedele per 
tutte , e qualfifia colpa da lui commeffa ; in guifa 
tale , che morendo iniinediatamentc doppo Taqui- 
&o di tale Indulgenza , fé ne volarebbe totalmcn- ; 
te purgato retto tram ite al Paradifo . E fe mi fi op** 
ponefle dicendo.: Se l'Indulgenza Plenaria rilava 
tutta la pena ; còme poi alcune volte S. Chie(L*.; 
^Plndulgenza plenaria aggiunge altr'indulgenza- 
limitata a tempo ? fi come accade , quando conce- 
de Indulgenza plenaria. Scia oltre due miTanni , 
o più 5 o meno d'Indulgenza ? Rifponderei ciò 
avvenire, o perche quelle Indulgenze furono for- 
fè concede in varj tempi da varj Pontefici ; uno de 
. quali avrà concefTo quella limitata , e Taltrola.^. 
plenaria : O pure Ce fu còncelTa dallp ftefTo Papa 9. 
ciò haverà (atto y acciò la limitata fi applichi per 
altra Peribna per modo di Ibtfiragto . 

• L*Indulgenza poi p.vticolare è quella , che è 
limitata per tempo determinato dal Vicario di Cri- 
fìo, che la difpenza , ora per giorni , ora per an- 
ni , non Solari, o Lunari ^ ma Canonici , detti, 
così da quegI'antichi;Cànoni , da quali nella pri- . 
niitiva Chiefà erano aflègniati ^^Papni di penitenza * 
p^r diferenziare la Pisnitenza fecondo la difieren-» 
za de peccati : Onde è 9 che per alcuni peccati 
imponevano a( Peccatore, cent'anni di penitenza 

* • O , 



. ad un'altro ducenta ; e confcgucntemcQte tale , e 
qual peccatore carico di maggior numero , o di pia 
gfavi peccati fi trovava obligato talora a farpc- 
nitenàta peF più centiDaja d'anni : £ perche per la:, 
brevità delia vitanon pòtevacompirU^ dpveva^. 
Ibdisffare il redo nel Purgatorio • Mn, come che le 
pene del Purgatorio fono incomparabilmeote più 
rigorofe di quel 5 che fiano li fupplicicj pili cru- 
deli di queflo mondo *, di modo che un ibi qu.:rto 
d'ora di Purgatorio fembra più lun^o , che non fa- : 
rebbero gl'anni intieri , qaali fi pafialTero in quefta.- 
vita fra li tormenti piìi orribili ^ che in cfla pofTono. 
dàrn, ecoBcepirfiì Perciò cent^aani^roiiranni^. 
{ètte miranni . dieci miranni d'Indultrenza altro 
non importano y fc non che il rilaffo di tanta pena . 
di Purgatorio , quanta potrebbe rimetterfi coILl-» 
penitenza fatta in quefto mondo per il corfodi 
tant'anni , <^uale veniva prelcritta da fudetti Sagri. 
Canoni, 

f ' 4« Suppofta quefta compendiòfa^^ ma necefla* 

« tia notìzia per tal proposto y paflfo a aumerare^ji . 

^Indulgenze conceTse alU Fratelli ^ e Sorelle del 
TerZ*Ordine , o ù%m PcrfbneSecoIari Conjugate, 
o Celibi i Q viventi Collegialmeate ^ o nò i o Re- 
golari ^ • 

• I. Dica per tanto in primo luogo , che molti* 
Sommi Pontefici ^ e fra quefti U felicemente re^* 
gnante fi£N£D£TTO XllU aveadogli eonceflfo ^ . 
che per communtcazione godioa tutte rindttlgen<» . 
ze compartite appratì Minori, & alU 0>rdigert di 
axiiu?^ San Francefco ^ j^pproviamo , confermiamo y ^ di 
' nttc-vo conctdiamQ ^ e doniamo a* Fratelli y e Sorelle 
dei TeriQrdinc « • • • « tutte k Induigenzfi mcej[<i , 

in, 
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in qualJivogliA fotmcL tfc, . • . alPOràine de* Mìn^ 

ri&c , e parimente alP Archìcon fraternità, dc^ 

Cordigeri tfc, z ne fiegua in confèguenza , che, ^ 
come li Frati Minori nel prendere il loro abko , e 
nel profetare la loro Regola . guadagnano co^fe^ 
•fati i e commuiii^ati , Indulgenza Plenaria con* 
-f^rtttatagli , e rinovatflgli da Paolo V. li 2^. Magf^ 
gioi6o5. , e parimente li Fratelli, e Sorellc-f 
dcirArchiconrr;Uernità del Cordone neireflfervi 
afcritte , conf^frate , e comaiunicate guadagnano 
Indulgenza Plenaria coni partitagli- dal fudettp 
IPaoIo V. li 2 di Settembre 1607. per Bolla che 
comincia : Nuper s,^ cosà ii^ Fratelli , e Sorelle 4el 
Terz'Ordine anco con|ifig^att^ ^alxitaiiti nelle loro 
prG^p^^e Ca(^ , confefTati., e communiciti aquiftano 
Indulgenza Plenaria neireiTereafcritte alTsirz'Oi:* 
dine , e n •/ profcAfarne la Regola . 

2. Di più il come il fudetro Paolo V. nel luogo 
ultimamente citato concedette alli Cordjgeri cja^' 
fcUati ,e communicat? Indulgenza Plenaria, ft vi- 
•fitaranno la loro Chie/à, ©Oratorio nel giorno 
della dia fefta principale pregando Dio per la eoo* 
cordiade'PrencipiCriftiani per rEftìrpariòne^ 
deirErefie, & Efalt aziono di S. Madre ChiePa; 
co>ì tutte le P.^ribn.^ d-A T^^rz'Ordìn *, fc allo ftef^ 
fo modo vifitaranno la Chiela , o Cappella loro 
nella Tua Fe<ìa principale , che quanto alli Cappel- 
la, e di S. Blii'abetta qui io Araceli : e qgianto alla 
Cbiefaid^AracelT, è il giorno deirAfTuntai^ guad*» 
goaranììo per commaaìcath^ne' Indulgeaz^a Pie* 
natia • 

In oltre a guìfa della fudct'ta ArchrcoaFra- 
teroità^ iccondo laconcefìTioncllcffa rfcJ.fopraci- 
L^ì . . O 2 * " lato 



^to Paolo V. , e di Sifto V; nel. i59X. guadagoe- 

'ranno Indulgenza Plenaria , le confetfati ^ e com- 

iMUìnicati , in punto di morte , almeno col cuore jfe 
non potranno colle labra^ invocaranao.il nomc^ 
Santiifìmo di Giesù . 

4. . Similmente cinque apni^&altrctUaiequa* 
taotéae d'Indulgenza ogni volta $ che a^coiDp.ft» 
•gnafanno il Santiflinio Sagramento, quando portali 
agrinfermi. 

5. D'avantaggio , (oltre l'Indulgenza plena- 
ria j che dirò più di fbtto) poffbno guadagnare ^ vi- 
fitando confenati, c comuiunicati una Chiefa de* 
Frati^Minori, in tutte , e ciafchcduna feda di detto 
Ordine 9 fette aoni^ e fette quarantene d'Indul* 
genza (per quarantene intendeii Indulgenza di 
quaranta giorni).. • ^ 

6* Di più cento giorni d^Indutgenza per ogni 
-qual volta, accompagnaranno alla Sepoltura il 
Cadavere di qualfifìa Fedele : Overo ogni volta 
faranno congrua elemofina a Poveri : Ogni volta^ 
• che procuraranno di pacificar nemici , avendo 
fenipre in tali azzioni intenzione di guadagnare 
ie (iidet te Indulgenze , che fettanBO. applicare^ 
.anco in fuffragio deirAaime Purganti : cosi Pao^ 
lo V. nella Bolla z Nupet z giorno ^ mefe , 3c anno 
ibpracitati • 

7. Gregorio XV. poi in una fua Bolla, che—» 
comincia t Piai ChriJIi tìc. - data il primo di No* 
vembre 1622. concefTe a tutti li Cordigeri,Ii quali 
o per povertà , o per lontananza > o per ioièrmità) 
o per altro legittimo impedimento non pofTono 
giornalmente vifitare qualche ChieA dell'Ordine 
de* Minori ^ per acquiftare tutte Tlodulgenze) 

che 
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che guadagnano li fudetti Frati con lai vìfita , poC- 
fino lenza tal vifita confeguirlc recitando inCafa 
cinque Pater , & Ave , Se altrettanti G/or/Vi Fatti ■ 
ad OQore delle cinque Piaghe di Giesù , e di quelle 
impreflTe nel Corpo dtS,..fraoce(co.* Le fteffeL^ 
poiToDO p^r conunanicAziofie e cpoceffionC' di 
BENEDETTO XIII. àcqui'ftarc tutte le Pcrfonc 
del Tei'Z'Ordine^ 

8. Sifto IV. poi per CoflitUi!:ione , che comid- 
ck = Sacri Pr^dicatariim &c. z concede a tutti li 
f rauelU» e iìo|^elie del Terz'Ordiae di qualfivogtia 
fprte tutte rindulgenzc cóinpartite , e da compar- 
tirla* RelìgìofiDomenicaoi, e Minori « Lefteflt 
coofeirià^) e rinovò laSaiititftdiNòftroSig.norie 
BENEDETTO XIIL nefla fui Cofthtt2Ìone al 
§. 1 2. che per eftenfo aggiungerenE^Q nel fine di qucr 
fto Compendio . 

9. Innocenzo Vili, dichiarò tale conceflìone 
cfferc univerfal mente per tutte le forti di Fratelli^ 
e Sorelle del Terz'Ordine - Lo fteflb dichiara il 
Sommo Pontefice Regnante fi£N£D£TTP XIII. 
alfudetto§.ia. 

10. Leone X. tanto confelmò per Bolla» db^ 

comincia - Dudum &c. 

1 1. Clemente VII. per Bolla 5 che comincia ^ 
Dum fruBus uheres &c. z ampliò tali conceffioni 
compartendo a tutti li Fratelli , e Sorelle del Tcra*. 
Ordine di quaUifia fòrte tutte flodulgenze^ che^' 
ibno ftate compartite , e che faranno per compar- 
tirfi alli Religiofi » e Religiofe di tutti g^X)rdiai 
Mendicanti. 

12. Paolo IV. rinovò quella conceflìone pet 
Bolla ) che comincia 5; Ex Cicm^nti ScMs .jlfoftoii^^ ^ 



Digitized by Google 



'HO 

<a Pi^ovìjione t Lo fteflo fa nella fuaCoftituzioaeje 
BENEDETTO XIII. , che Dio ci confcrri &c. * 
I g . Sifto V. confermò tal grazia per Bolla, che 
:com i noia i Et ji Mendicantium OrJo &c. 
f 14. Clemeote VilL Tapprovè novamente— » 
tpcr Cbftkttzioiie ^'«.hé principia z_ Ratio Pajlo^ 

1 5» Paolo V. nella rivocazione , che fece del- 
l'Indulgenze colla Bolla, che comincia r Romei-- 
^ttiu Pontifex &c. z non vicomprefe le Perfone dei 
•Terzo Ordine 5 fi come rifpofe la la Sagra CoiU' 

I^regazioiie «deirindulgenze il dubiopropofto . fi 
a Fifpofta fii confermata da Innocenzo XI. nella 
fua Coftitozione , che comincia r Jlhs z d.itaj 
alH 10. di Ottobre i6S6, , doppo il Tuo Decreto z 
De Apocryphis' Indulgcntiu z Dato alli 7. Mar- 
. Zo 1578. 

' 1(5. 11 niedelimo Innocenzo XL in un'altrdj 
fua Coftitnzione ^ che comincia = Ecclefi^ C^i 

' thoHcéf z dataalli aS; di Giugno i68tf. confermò 
^ «tutti lipratelli, e Sorèlle del Terzo Ordine dii 
qualfifia forte tutte l'Indulgenze daTuoi l^redeceA 
fori compartitele. In óltre in altra, che princi- 

- pia z Exponi Nobis z data qllì 15. di Maggio dei 
i588. conferma tytte le Bolle ^ tutti li Decreti 
delle Sagre Gongregazioni , e tutte l'Indulgenze 
conferite in 'favore .-delli Fratelli- ^ e Sorelle del 
Terzo Ordine , e principalmente auellà Indulgeni 
za Plenaria còhcefla per là recitazione della Coró- 
lla della Madonna -da Paolo V. alli 8. di Giugno 
del 1608. ; Quelle dellì fei Pater, 8c Ave , &: al- 
trettanti Gloria Patri da recitarfi avanti il San- 
iamo Sagramento conceiTc <la Leone Xt , e con<» 
^ fer-. 
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Arrmate da Pa^lo lll» }. 'A «vocàft dà Paolo V.y 
come più di fotte moftraifò • Quelle deir£fcrcÌ2Ìo 
della Via Crucis l^c. * • 

17. Innocezo XII. in una Tua Bolla 9 che co^ 
j^mcìdizSua N(/^//iclataalli 15. diDecembre 1595.. 
conferma aìli PratcUi , e Sorelle del Xeno Ordine^ 
tutte rinduigeaz^ cpnceaèk dal fuQPredecdTore 
nel itf88* . • 

18. Finalmente BENEDETTO XIII, felice-» 
mente Regnante nella fua Bolla più volte citata_-r,. 
che comincia - Pattrna Sedis ApoJlolicO' z data 
del 1725. conn^rma per li Aeflì , 5c iftefTe tutte le 
Indulgenze compartitegli dalli ^nteceflori) ' 
come fi puoi vedere nel §• 4* . . , j 

Qui poi per proièguire con maggior diftla<«. 
zione dovrei addurre , ò numerare tutte , e (xvk^ 
gole Indulgenze compartite a tutti , e ciafcun Or- 
dine Mendicante ^ le quali per communicazione 
almeno polfoao guadagnare li Fratelli , e Sorel- 
le del Terzo Ordine fecondo laconceffionedi Gre«» 
gorio XV. fatta in una Bolla ^ che comincia ^ J/i- 
jun^ NoUj z data alli di Giugnodel 1621, 
di altri Sommi Pontefici riferiti ibpra : Ma perche . 
noltrandomi in ciò > oiaacaret notabilmente all^ . 
brevità promefla 9^ c defiderata dalli fteiS Fratel<* 
li, e Sorelle del Terz* Ordine \ perciò mi re» 
ftringerò a riferirne fole alcune concefle a'Frati 
Minori , & alle loro Chiefe , non rivocate delle 
quali polTono partecipare le f crfone tutte afciitte 
alTerx*Ordine* 

1 9. Dica per tanto » cte lì Fratelli ^ e Sorelle . 
delTer!&*OrdineTÌfitanda qualche Chtefa de*Fra« 
|i Minori fede del Si|iQoie , deUa Madonna^ 



tji S. Gio: Bàttifta, degrApoftoIfV^ dì tutti lì 
Santi di detto Ordine guadagnano Indulgenxe^ 
aicendenti al numero di miUe tr ecento^ e quarant* 
ftnni y e quattrocento quarantasei Quarantene , e 
Crent*un giorno per ogni volta • K^osì Rodema Ar- 
JiL 77. 'V. Indulger, num.^S. ' 

20. SiQo V. le conceffe Indulgenza Plenaria, 
fe confefTati , ecommunicati vifìtaranno alcuna.-* 
Chiefa de'Frati Minori nelle Fefte di S. Francesco, 
di S. Antonio di Padova, di S.Bonaventura, di 

Lodovico Vescovo , di S. Bernardino, di San- 
ta Ciriara » e di^. Diego conceflà per tai Santo da 
Clemente Vili. , pregando ivi per TEflirpadone 
deirErefie ^ e per la falute del P4>ùtebCe IUh 
mano. 

Altri Sommi Pontefici concefTero parimente 
Indulgenza Plenaria , fe vifitaranno allo ftcflb 
modo alcuna Chiefa de'Frati Minori nelle Solen- 
nità ddUlmmacoIata Concetkione di Maria, com-' 
partita da Clemente VIIL^ e nelle f elte di S. Ca« 
tarina da Bolc^na , di S» Pafquale fiaylon , di 
& Francesco Solano , di S. Giacomo della Marca, 
di S. Pietro d'Alcantara 5 di S. Giovanni da Capi- 
ftrano.j perla Traslazione di S. Rofa alli 4, di Set* 
tembre, deJli Beati Martiri Corgoiiiienfi , perla 
Beata Lodovica Albertonia , e per S. Luigi Rè di 
Francia. Di piiì da Innocenzo XI. , eXILlefù 
confermata l'Indulgenza Plenaria vifitando qual- . 
che Ciiiefii dcgrOrdiai di S«. Francesco per li due 
di Agoflo , Indulgenza Plenaria applicabile anqo; 
per modo di Suffragio alTAnime del Purgatorio ; . 
e che ne pure in tempo di Anno Santo 5 fcconcio 
i JBrcvid'iaaocen^o X. fotta Ui^di^iuglio i6so^^ 

-.r di 
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di Clemeirte X. fotto li 12. Novembre 167^ j i> ^ 
d'Innocenzo XII. fotto li 21. Agofto 1699. , nelU 
Chiefa di S. Maria degl'Angeli preffo Aflìfi (ove 
anco è cotidiana per Breve d'Innocen^XIL^ che 
comincia - Redemptoris ffc. z fbtto li 8. di Agc 
. fto 1694. ) vien fofpefa i benché neiraltrc Chiefc 
.dell'Ordine fuffifta in detto anno per li foli Defon- 
ti : E BENEDETTO XIII. felicemente Regnante 
la conceffe .alla Chiefa d'Araceli anco per i Vivi 
nel proffimo trafcorfo Anno Santo con Breve dito 
alli 20. di Agofto 1 725. y Di più Sifto IV. in uaa 
Cia cftravagante = Cum prore xcelj^ z gli conceA 
fe , fe in qualche Chiefa de'Frati Minori recita- 
ranno , ò alTiftcranno alla recita deirUfBcio della 
SS. ConcciZione , e per tutta la fua Ottava , tut- 
te quelle Indulgenze , che da altri fuoi PredeceA 
fori gli furono conceffe ; E l'ifteffe recitando , ò 
aOlllenJ,) in una di dette Chiefe alla recita delPUf. 
ficio del Corpo di Chrifto, e per tutta l'Otta- 
va &c. ; Delle quali Indulgenza fà menzióne anco 
Eugenio IV. in una fuaCoftituzione^clie principiai 
Excellentiffimum z data del 14^3. 5 Le fteffe In* 
duJgenze gli conceffe Clemente Vili., come fo- 
pra , nella Solennità del Trionfo del Santiifuno 
Nome di Giesù . 

Ma perche quefte Indulgenze racchiufe neil* 
•antecedente num. 20. poObno eflcre acquiftat^, 
anco da altre Perfone, benché nonfianodei Tery 
^o Ordine, adempiendo quanto viene ingionto 
nelle fu dette Cònceffioni ; perciò -paffo a riferire, 
altre Indulgenze proprie , e fpeciali per li Eratel- 
Il 3 e Sorelle del Terz'Ordine . 

2u Laonde fappiafi , che Leone X. concelfc ' 



♦ • 

\ tutti tre grOrdlni di S. Francefco 9 the recitane 
divotamente laqualGfia ora del giorno , ò dellst. 
Rotte^ ò nel Coro, ò nella Chiefa loro^ avanti perà 
l'Altare del Santiflìmo Sagramento , cinque Pater^ 
&Ave, Se altretanti Gloria Patri 3cc, E di più 
ua'altro Pater ^ & Ave col Gloria Patri per Susu», 
Santità y guadagnino tutte Tlndutgenze delle Sta«^ 
zionl di Roma , di tutte le Chiefe tanto di Romà^ 
quanto dt Portiuncula ^ di Gerufalemme ^ e di 
Giacomo in Galim , che (bnoquafi fen%a nù» 
mero- , e grandiffime , come riferifce CafaruBia 
1;. Indulsa. Station, §. 1 5^ , e nella nova CoUczzione 
del Bollaria del Rodrig. pa^. 3 i 8» num. 2 j. ; Qu^Iì 
Indulgenze non furono rivocate da Paolo V., atte- 
fo che le Stazioni^ Indulgenze, e rcmiftìoni fti» 
dette ncMi furono concede direttamente alle Per-^ 
iòne ; ma alle Chiefe ^ dai che fegue ^ che tutte 
le Perfbnedelli Tre Ordini poflino per privilegia 
guadagnarle nelle Chiefe loro ^ ifenza andare alle 
Chiefe di Roma, ad A (Tifi , in Gerufalemme--» , 
a S.Giacomo, e dove fono le Stazioni . E ciò fi 
dichiara maggiormente ; Perche Paolo V. ne tol- 
Ic l'Indulgenze affifl'e alle Chiefe di Roma , di A A 
fifi , al S. Sepolcro, fic a S* Giacomo in Compo- 
itella y ne alle Chiefe ^ ove fono aiElTé le Stazioni^ 
tltrimente ne li Secolari , nelePerfonedelliTre 
Ordini andando a viiitarleacquiftarebbonvt InduU 
genze ; ne tampoco tolfe il Privilegio , che le Per» 
ione delli Tre Órdini polTIno guadagnarle nelle lo- 
ro proprie Chièfe foilituite in luogo dì quelle;dun* 
que tali Indulgenze fono anco la vigore per tutte 
. le Perfone delli Tre Ordini • 
" aa» D'uvaAtaggio Qregoria IX» gli conceiTc; 

uenC 
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tfffit^ftnni d'Indulgenza vIHtaado ^uot Cbièlktle^ 
Trati Minori oel giorno delle Sagre Stimmate • £ 
che vifitàndo laChiefa tiel Sagro Monte deirAU 

vcrnia in detto giorno acquiftino la rimilfionc del-» 
la metà di tutti li lor peccati . ' • * ' 

» aj. In oltre Leone X. ftefiTo le conccfTe Indul- 
genza Plenaria , fé eleggonfi di morire , e di eflfer 
fepolti coH'Abitode'frati Minori datogli dal jE^re- 
lato di detti frati Minori • Anzi di più dichianupi 
che , le bene non fi veftiflero dì detto Abito tvan* 
ti la morte, parche l'a veliero domandato , e te- 
nuto fopra di fé fino alla morte , vSc indi doppo 
morte ne iiano vcftiti , $c in quello .fepolti^ godi* 
noia nicdeGma Indulgenza • 
: 24. Di più Clemente V. per Bolla data.alll 8. 
di Maggio del 1305. concede Indulgenza di j^o. 
giorni per cialcan mefc a tutti quei Fratelli., e So* 
reUe di^l TerzTOrdine , li quali ^ e lèqualifiinA^ 
yolta ìi mefe interverranno airÈfpo&zione della 
lor Regola da farfegli dal P. Vifitatore • 
. 25. Potrebbonfi qui numerare diftintamente 
di mefe , in mefe , e di giorno , in giorno tutte 
le Stazioni^ e tutte l'Indulgenze delle Chiefe di 
Roma 3 q degraltri Santi Luoghi /opracennati^ ma 
perche pórtarebbe molto "a lungo il volume , lel-i 
lafcio a vederfi nel Libro intitolato Re^oh dei Ter' 
ZP Ordine del P. Lantafca , & in altri Tometti , do- 
ve ritrovano efprefle : E tanto maggiormente, che 
V ngono di mefe in mefe , e giorno per gior- 
no enunciate ogni feconda Domenica del mefe dal 
P. Vifitatore qui in Aracfii alli Fratelli e Sorel- 
le di tale Iftitutn « Onde éforto li fudetti Fratelli, 
c Sorelle a viiitare giornalmente , .potendo 9 quel* 

P a j» 
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la Chiefa , in cu! furono ricevute aì Tcri^Ordiné^ 
è altra Chiefa più commoda a loro , ma dell'Or- 
dinc ; perche in tal guifa recitando av^anti il San- 
tiffimo Sagramcnto li fudetti Tei Pater , & Ave» & 
altrettanti Gloria Patri ^ con intenzione di acqui* 
Ilare le fudette ladulgea?^ delle Stazioni- delle 
Cbkfe di Róma &e. ftnfn, fallo adempiranno 
quanto viene ingionto dal Sommo Pontefice per 
confeguitle. 

26, Un famofo Pittore non potendo in piccicd 
Quadro delineare m {fura un fmifurato Gridante, 
vi pinfe un folo dito di lui , proporzionato però 
alla di lui Eccrlia Statura , aftinché dalla propor- 
zione di eflb li Spettatori potefTero congetturare 
la mole fopragrande del^ fudetto Gigante , Tanto 
hòinrefi> di far Io nel numerare piccioi parte de* 
Privilegi , Indulgente , & Eccellente ai quefto 
Sacro Iliituto 5 acciò da quefta particella poffino 
li Fratelli, e Sorelle di elfo concepire, quante 
più oltre fi ftendino li favori Spirituali comparti-» 
aigli da* Sommi Pontefici , Se in confequienza^ 
buanto maggiori dì quelle ) che hò abozzate roz- 
zamente, fiaao r£ccellen%e del loro Sagro Ordt** 
pe dedotte dalli dieci Capì fopra efpreffi « 
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COSTITUZIONE 

« 

. BENEDETTO XIII 

PONTEFICE MASSIMO. 

. Kelh quale fi confirm-ino tutt'^i Vrivik^j conctjji da*^ 

Sommi Pontefici dUi Tre Stati di Terziarj y c H . 
" J^ffi Ttrziarj di nwm fi Joggetmio ^ e raccomàn*- 
* dano alla fetale Giurijdizfofte.^ t governo dtlM^ 
nifiro Generale di tutto FOrdine dk* Minori y ci» 
in avvenire y e fecendtiiltempo fark* 

Io Ronit, nella Sfamparia deUa&CTOii^ 
renda Camera Apoftoiica « 

: BENEDETTO PAPA XIII. 

J perpetua Mentma » 

I. Y* APàteriuproviden^&adell^SedeApoftorAniM Mft^ 

I Hca verfo i Pii Uomini , che fenrona^^'AjK^fW^i^^^ 

m j a Dia fotte l'Abifo d'Umiltà, e Peni- Diopatticoiu- 
^enzii ipeflc volte hànioflbi Romaai Pontefici no- ^•JJJ^J^*^ 
ftri PredecefTori ad approvare , e rinovare le cofe cefi». - * 
già laro concedute per confolaziofie, e comoditi 
di effi , r a fortificare di nuovo con Apoftoitca m*» 
torttà le medefime in ahri tempi approvate^ a^ne^ 
'lènto più (labili perfifteflfero , quaeto pìuTpeiTò 
fottcro colPautorita della ftefla Sede munite—»^ 
Quindi , acciòche opportunamente fi provedciTe 

alia quiete » goveroo^ e accrefclmciito delPOr- 
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dine deTcrxiarj del B. Francelcocblamato di Pf • 
nitenr'a , che divì/b in tre Stati,) 'cioè di Secolari, 
d'altri che vivono coUegialmem^) tdi Regolari, 
* Ili fctnpre prodotto , 'e giornalmente iron dìligen* 
"Ka procura di produrreiiella'Chiefii di Dio graii^ 
frutti di Pietà , e diDoitrina, furono già tempo 
fa dai medefiini Romani Pontefici noflri Predecef- 
(bri date in diverfrtcmpi più Lettere , nelle quali, 
' come più a pieno 5 e a bondantemente fi contiene 
. in elTe, (bno fiatea i medefimi immedìntameate) 
c direttaiiienTe concefle , ò vero per via di cónni-» 
nicatìone 'cogl!!ftitri Ordini ,^pftrticolarmentieL^ 
de'Frati Minori, ampliate, ftefè confermate va* 
rie grafìe , Ncoticefliohi j libertà , prerogative, fa- 
Yori 5 immunità , cfenzioni , Indulgenze ,dichia- 

"Piotivi a* Tazioni, facoltà 5 Privilegi , e Indulti . 

«a^^CoftkBSo- fìccome abbiamo intefb , non eflendofi 

ancora per limili conceir]oni^ampliazìom,dichia«- 
razioni j eflenzioni , commutiicazìoni ^ sconfer- 
me affatto provveduto , come conviene alla piena 
tranquillità del medefimo'Ordine, e de'ProleiTo"- 

. : . ri di girello , coneio'fiacofache aflerifconp alcun^, 
non effe re in ufo grazie, e Indulti di tal forte , ò 
vero efTere fiate rivogate , n ri flrette j ne più fu f- 
• . filiere per quello, rifguarda la direzzióne, cura , e 
governo de'medefimi l'erziarj ; ò vero concerne-* 
re folamente i Terziarj Regolari , ò fblo quelli, 
che vivono ne'Chioftri, ò Collegi j manongl^al- 
tri dimoranti nel Secolo, ( quando pere il medefi«» 
mo Ordine ifHtuito'dal Bw Pirancefiro per ì Criftia-» 
ni dclPuno , e Paltro felTo folanrente verfo il fine 
del Secolo quartodecimo fu inalzato allo flato di 
iX.ciigione..f articolameute nellltalia), e accnden-. 
A do 
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idfo perciò , che fiano alla giornata i Terziarj di tal 
Sibrte in qualche parte del Mondo dagl'Ordinari . 
de't-uoghi nioleftati 5 e difturbati con controver- 
fie 9 eliti ^ noafenza detrimento , c perdita del- 
la, quiete del medefima Iftituta ^ e delli iiefll 
Erati» ' . 

Ili* Noi per tanto penlando* coiiattcnta coa-^g«[j^u««i^ 

fidera^iione quanto d'utile i Profeflbrl dell'Ordine ciafcheàl^Ti^ 
predetto cogl'efempj d'umiltà y^e abiezzione di lo- ^cciBuaf*»» 

IO ftelTi hanno finora apportato , e per Tavvenire ^ . 
coU'aiuta del Signore pofibno apportare alla Re- 
ligione Catolica X ^ alla riforma de'coiluinig^ e vo* 
koda perciò y, come coAviene^ più à piena prove* 
derealla di loraconiervauone^accrercimento^è * 
tranquillità ^ di moto proprio ^noo adiitanzaLde]^ 

• li ftelTt Fratellf 5 ò Sorelle^ ne d*alcttna! attm ri- 
chiefta offerta a nor per loro nome^ ma di noftra^' 
mera liberalità 3 e certa (cienza, ad intuita dell* * 
«ItilTima povertà jche profeffaho, in vigore di.que- 
fle Lettere 5 eftinguiamo, caffiamo , e annullia- 
mo tutte 9 e ciafchedune liti ^ c contraverfie^ 
attualmente tanto nella prima ^ come nella (èf^ 
cnnda ^ ed ultima tftanza pendenti ^ e ancora veti- 

. filate atta pivièoM di qaallivogi ia Giudice, eTri-^ 
J>ttnale, abbenche , e(ente , e privilegiato, aiw 
Cora di precedente commiflione fegnata di noftra_» 
roano, ò vera alla prefenza degl'Auditori dellé" 
Caufe del Palazzo Apoftolica, e delle Sagre Con- 
gregazioni y ò de'ncÀri ^ edelia Santa Sede Apo# 
ilolica Legati à;Latere ». avendo per efpreiTe a ba-^ 
fianza in- quelle ooftre prefenti Lettere le medeii* 
me» e flati di effe , i nomi , e cognómi de^Giudi» 
c de'Litigaati 3 e le qualità ^ e circoflanze^ 

d^aU 
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•d'altre cofe 5 che fi doveffero ncceffariamente ef- 
' "primere, e richiamandole a Noi, vogliamo , e 
«omoianciianìo , che s'^impoqgaioro jper l'avvenir 
^•6 perpetuo filenzio^ * 
i5*ipprov3no, e IV. In oìtrc ift vìgcosè dì quefte Lettere ap- 
ìhhUt^ 'con' proviamo , conièrmianiotutte le Coftituzioni, e 
ctifi da so.ìi.m ffrazle 9 così Spirituali » come temporali , conceA 
zo Ordine di » iBduIgenze , efenzioni ^ liber-ta , prero- 
$»9ane9(ko, gative , "favori , remìffioni dc'peccatj , ed altre 
co/e (ìmili , da'Jlomiini Pontefici noftri A-ntecefìTo- • 
X-i concede in qualfivoglia modo , «sì in genere , co- 
ttie iafpecie^ 6 iimeciiatameaiey e direttainea** 
te 5 ò vero ancora per via di communica^LÌone con 
gróitri Ordini , particolarmente de'fr^i Minori, 
alli predetti Pmelli, e dorelle di Penitenza, e 
loro Mobafter j , Confervatori , ò altre abitazioni • 
chiamate con tiualfifia nome , e ancora alle loro 
Chiefe 3 Oratorj , e Cappelle , il tenore delle—» 
quali cole vogliamo , che s'abbia per efpreflo , co- 
me fé di parola in parola fofTe inferito in quelle no- 
ftre Lettere, e per più cautela di nuovo con auto- 
rità Apoflolica le concediamo, e doniamo • 

^^ro orISSIf P^*^ ovviare , per quanto ci (2 concede 

dal Cielo, alle calunnie de*detrattori contro <|ueft^ 
Ordine, uniformandoci agl'efempi de'noftri An- 

teceflori , eh " hanno approvato .e confermato , e 
foni mamente -Iodato quefto modo, e forma di vi- 
vere ; Noi decretiamo, e dichiariamo il mcdefi- 
moeflere Tempi e ilato, & attualmente eOere—», 
Tanto, meritorio , e conforme alla perfezzìone 
Criftiana , e parimente , vero , e pitiprio Ordiae, • 
imo fli4utto H Mondo , compofto promifcuamen- 
ic di Secolari , e d'altri , che vivonocollegiAlmcn* 
/ * ' • . te, 
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t€ 9 e di Regolari « e '«ffattO dtftkito- cb qualfivo^ 
glia Coofirateroità , di quelle conteoute nella Boi* 
la di Clemente Papa Vili, di fchmem: V Stante- 
che ritrovafi lo fteffo coordinato , e difpodo fotto 
la propria Regola , approvata da quefta Romana,^ 
Sede , coi Noviziato , Profeffione , e Abito di 
certo modo , e forma , fi come coltumano altri 
Ordini sì Regolari , come Militari ^ ed altri fimilL 
In oltre di fimile moto novamente approviamo , « 
confermiamo la predelta Regoli approvarà da Nj-? 
colò IV. alli 17. d'Agofto laSp. per i Terziari 
deiruno , e l'altro fedo , e di qua l fi voglia flato , ò 
Eccleiìaltico , ò Laicale , che in qualunque modo 
vivono nel Secolo nelle proprie Cafè , ancora Co- 
Djugati , e confermata in forma fpecifica da Cle- 
mente VI. alli 30. d'Agofto 1308. , da Grego» \ 
rìoXL alli 6. di Cebbrajo ig72., eda altri Ro- 
mani Pontefici noftrì Antecpflbri di fcl' mem: , e. 
parimente da Leone X. con certe lite Lettere, che 
cominciano r Inter cheterà {f^c, z date inRoma^ 
li 20. Gennajo 1521. accommodata , e appropria- 
ta per le Perfone , che fanno i tre Voti fbftan^jali, 
e di più con Apoflolica autorità aggiungiamo loro 
perpetuo vigore di icrmetta • 

VI* Ma perche tempo fa accadde ^ e non fen- MiniOro oe. 
za noftro coi^iogtio abbiamo Tperimentato accade- {iordlD^ d«'Mi 
re giornalmente, che i Fratelli del medefimo Or- 
dine , particolarmente Secolari , rifiutando Toh- confermano nel 
bedicnza , e gov^erno del Miniftro Generale di ^'"^<>5!i*^op« 
tutto l'Ordine de'Minori , e refpettivamente de' deiiVno" 
Provinciali, alla cura, e giurifdizione de 'quali 
quefta Santa Sede volle, che foffero foggetti , e . 
ancora afiettaiviO} ò di non ui^bidire I0105 come . 
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fbno tenuti, òtrero di comàiidareèiò , che nonL> 

poflbno , mettono con ciò tutte le cofe fon'opra , e 
interpretano a loro modo la predetta Regola , e 
proprj statuti , e per confeguen'za ancora le Co- 
flit uziooi de 'nofthAntecdiori , abbeaclie quelle 
tutto il contrarlo ,, e vogfriio^ e comandino ; E 
iiiolte volte ancora, ò fpontaneaineQte,. o vero 
richieili a^ dò fare da*medeiimi Fratelli Ter^iar;, 
mettendo grOrdinarj de'Luoghi la mano in quella 
mefle , che loro non appartiene , e ftendendola^ 
ancora, dove loro è vietato, in vece d'ottimi frutti, 
li quali come fono da deiiderarfi , così fi dovreb- 
bero attendere , fono prodotte foiauiente ziza- 
DÌe > Noi riducendoci alla memoria , che queflp 
primo (iato del Terz*Ordine 9 cioè di Secolari, 
abitanti nelle proprie Cafè , mentre obediente at- 
féadéva a r propri Iftitutt, noti (blamente rifor** 
mò in meglio i depravati cofiumi de'Popoli, ma 
ancora produfìe frutti. di fegnalata Santità , e defi- 
derando di ridurre lo fleflb alla priflina pcrfe7,zio-- 
ne 5 e odervanza, che ebbe una volta , di moto 
iimile^ e di pienezza dell'Apodolica autorità ia^ 
vigore deUepfse^cntt Lettere > non folamente ap-^ 
proviamo, econfermiamo., ma ancora rinoviamo 
tutte, eciafcBèduneLettere Apoftoiiche , con le 
quali (ì conferifce, e concede una qualche rupe^- 
riorità- , precminenza , e autorità fopra li Fratcl-, 
li 5 e Sorelle del mcdellmo Iftituto al predetto 
primario Miniflro Generale di tutto. l'Ordine de' 
Minori , e agraltri Superiori fubalterni , e decre- 
tiamo, ecommandismo, che lemedefnne devina 
ottenere vigore di perpetua ftaJbiliti, (pecialmen* 
teperòcoo la fliede£ma autorità^ e tenore diio* 
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pra di nuovo confermiamo, e rinovianio quelle 
cofe 5 le quali fi contengono nelle Lertcìe d'Inno- 
cenzo Papa IV, , che cominciano - Vqìa Dtvcto- 
Yum z data in Lione li 15. Giugno 124^. ; di 
colò IV., che cominciano z Uni^enitus Dei fi- 
Uus z date in .OrTicto gli 8. Agofto 1290. -di 
Martino V. 5 che cominciano 2 Licet inter c<cte^ 
ra z date in Roma li 9. Decembre 1427. z di Si- 
fto IV. 5 che cominciano z Romani Pontificis prò- • 
vìdentiu z date in Roma li 15. Decembre 147 iz. 
d'Aleffandro VI. , che cominciano i Exponi 
bis : date in Roma li id. Maggio 1500. i di Giu- 
lio II* > che'parÌRtefrte<9cMniiicitfio r Exponi N^ 
hh fecifìis z datela Roma lì :ì5«Ottobre del i J07.5 
. di Leone X. , che cominciano r Superiorihus JiC' 
* hus 2 date in Roma li 14. Maggio 15 1.7. 5 e final- • - 

mente di San Pio V. , che cominciano z Eaefi 
Ojjficii noflri z date in Roma li ^. Luglio I558. 
' VII. In oltre dilatiamo all' uni verfo Gregge S'cflendono» 
del Te rz' Ordine tutti gl'Indulti , ò Privilegi SXei mS! 
Apoftolici concernenti un tale governo , t direzio- ^|gi . ApoOoii. 
ne emanati altre volte a favore di quefta , e quel- Sco/an 'c 
la Congregazione in particolare , e fpecialmente 8***«>« 
quelli, che emanarono, e furono pablicati iii_j 
certe Lettere di Giovanni detto XXIII. , die co- 
minciano r Cum Pnviks;jis , & Literis Apojìolìcù 
amhigitur tic. z date in Bologna li 16. Giugno 
1414. a favore de i Terziarj di Ferrara r e quelli, 
che in altre di Pio IL per i Terxiar j de'Regni di 
Caftigiia, che cominciano = Pin^ Dee y £f Ecck'^ 
fia z date alPAbbazià di S. Salvatore diChiutV 
li 13. Luglio 1462.; quelli ancora, che in altrq 
di Paolo III. per i Terziarj di tutta la Spagna, cli^ 

Q^. 2 , co- 
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Cominciano z Bxponi Nohis }^c. z, date in Roma 
li 14. Settembre 15^7. : e in altre del medefimo 
Paolo III. fimilmente perle Spagne , che comin- 
. ciano : Ad fruSus uberes z date in Roma li 3. 
Luglio 1547. s c in altre d*Alcfl*andro VII. per li 
SpagQuolì, che comiDciano z Exppni Noàis ,&c. s 
date iti Roma li ai. Loglio i6s7* = (ìccome anco* 
ra quelli) che iti tltfe tl'lnno^èeozo XÌII. peri 
Terziari del Braille , che cominciano i Oìdines^ 
i^ Cortgre^atÌQnes t date in Roma lÌ25.Gennajo 
1724., tutti quefti, c fimili che concedono alP 
Ordine de'Prati Minori , Ja direzzione , e gover- 
no de'inedciimi Terziarj , Noi eoa ApoHolica au- 
torità confermando li ftenditnoo , e ampliando 
« tutto lo fteffb Gregge • 
•fh dTe^ioIìe VIIL .Comandiamo pertanto univerfalmcnte ' 
éc'ftni Minati » tutti ) c ciafcheduni Profelfori di quello Iftitu» 
ttjtt. Il T*rwaci liquali attualmente fono , e faranaopcr Tav- 
«òiRcgolafi. Venire in tutto il iMondo , di qualfivoclia (lato, 
grado , e condizione elfi lìano . tanto efiftenii nel 
Secolo-, dentro le proprie Cafe^ ò nello ftcffo 
Coofugio , quanto collegialmente congregati ^ 
hvcTO ancora viventi ne^hioftri fbttoi tre Voti 
efkntìàtì , che ficcome ^ col primo , c col fecon- 
do Ordine ) cioè de'^Minori) e delle Clariffe-^^ 
hanno uno , è medelimo Autore , Iflitutore , e 
Patriarcba , così onorino , oflcrvino , e ricono- 
fcano uno , e ifteflo del uìedefimo rondatone le- 
gittimo Sacceflorc , come Padre , e Capo di tut- 
to il Serafico Gregge » c primario Generale dc'ire 
Ordini dei B. f rancelco , e che venerino i Secon- 
dari di lui Delegati , ò Provinciali 9 ò Guardian^ 
b veiQ ancora CooiBiiirarj Vifiutori » conte loro 

legi- 
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legittimi, e veri Superiori 9 H lìti A>ne, chcL-j 
nelle cofe dubbie , ò controverfe circa la Regola^ 
c Statuti fi confermino al giudizio di elfi., e in tut- 
te ^^uelle cofe 5 che concernono lo rteffo Ordine^ 
ne fono coatrsirie alla Regola , ù afloggettino , c4. 
obedifcano a quelli , che fé faranBO altrimente, 
poiTinoda'medefiiiri eflerecainiti , e fp^igliati deli* 
Abito; Aozj decretiamo , e coinaadiamo^ che. 
non godino* dipoi grafia alcuna , ò Privilegio dtf 
Temiarj . Per qucfto però non intendiamo d'ap- 
portare pregiudfcia alcuna nifi Terzi arj Regolari 
d'Italia , ne derogare in verun conto alla Coftitu- 
zione_ delh fel; n^em: di Siflo Papa V. noftro Aa.. 
tecefl'ore, che comincia' s Romani Poutifaii pra^ 
vidUHtiaéfc. z data in Roma li 2p. Marzo i 
ma decretiamo , die refti nella fua efficacia , ansu 
per maggior cautela la ftefla di nuovo confermia<* 
«o, determinando affatto Io fb?(ra intorno alle 
Monache-, che profefTano i tre Voti eflenziali , ò 
ancora all'altre Terziarie , che folo communcmcn,. 
te vivono ne'Confervatori , cioè, che firmo plena- 
riamente fogirette alla vìfita » còrresaione , e di^ 
rczzione de'f rati Minori , purché non fi ritrosi 
«rdinata altra cofa con fpeciaKtà lia quefta Sede - 
iX. tncarichiamo per tanto- al-m^fimo Mi- 
niftro Generale df tutto l'Ordine , che feguitan-di tutto Tor- 
do grefem pi del B. Trancefco' Tuo Padre con Tue;!;**^^' 
tettere Patcntali, ò vero del Tuo ComrailTarìone ae'Tcf7i!»ri 
Generale procuri" e s'affatichi di fbodifM-e in qual^ 
11 voglia Luogo , dentro le Provincie a- le con*- alme jcfimofa- 
welle per tutto il Mondo-, Congrcgaaieni Seco!»- Sli^tuTc;* 
rr dr quello Terz'Ordioe, tanid dt Fratelli*,. «^iè,it quali con- 
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ftefTe in tal guifa erette, ftcondo le Coftituzioni, 
ò Statuti approvati da Paolo Papa III. noftro An- 
teceflore di felice ricordanza , ò vero fecondo al- 
tri contenuti nello Specchio Seratìco , e inferiii 
nel Direttorio destre Ordini , fimilmentc confer- 
mtti àagV Innocenzo Papi XI. , XIL , e XIII. di 
irefca memoria 9 ili quali ancora in vigore delie 
preferiti Lettere rinoviamo , ed approviamo , ft 
' però non parerà eflei"« nel Signore altra cofa efpe- 
diente al medefiino Miniftro Generale , ed ai Pa- 
dri del Capitolo Generale 5 ai quali perciò a te- 
nore delle Lettere di Clemente Papa VII. , che 
cominciano r Dum ubera frucius z lotto la d.ata 
delli 15. Marzo 1526., in perpetuo per Tay veni- 
re diamo, e concediamo pieno Jus, e libera au- 
torità di rinovarli , mutarli 9 accre/cergli , ò di- 
tninuirgli , ed altri ancora (lubilirne , che poflS- 
no concernere un buon ffove«no del detto Gres- 
^ge j purché però non fieno coutrarj alla predetta 
Regola 5 e Sagri Canoni . 
Compete X. Di più avendo avanti gl'occhi il profitto^, 
£^MJM«di ni accrelcimento del detto Ordine , e conformane 
cerne quaiavo doci alle predette Coniiituziooi de nollri Aatecef- 
ordiae» ÌvaÌ ^^^^ ) concedlamo ^1 medefimo Miniftro Generale 
i;:gn;irc loto no con privazione rigufàrdo. a chi che fia altro ^ che^ 
viS^e*/ A P^** nie5^5:o de Superiori fubalterni muniti a tal ef- 
qualc prcficda, fetto delTonportuna 5 e neceffaria facoltà vaglia ^ 
\^^t* ^ pòflTa ricevere fecondo il coftume di detto Ordi- 
. • * ne Criftiani dell'uno 5 ePalroferfo, e ancora afl'e- 
-gnare loro un CoaimiiTario Vifjtatore , ovverà 
Cottfeflbr^ idoneo per coftumi*, Santità di vita^ 
-ed età) iiqual^ miniftrì loro i Sacramenti della^ 
. Cbiela, riftruircft.de c;omman4ameQfideJlaIleg(|» 
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h , ràAnrA Congregazioni-, O Congreiii, endU 

ftcflj 5 ed altri qualfivoglia atti, e funzioni prc- 
fieda, abbia ancora due voti in cafo di parità, e 
parimente, o per fe fteflTo, o per i Miniftri Pro- 
vinciali , ovvero ancora Coramifl'arii Vifitatori^ 
efclufi grOrdinarii de Luog;hi,e quaIfi voglia altro 
Perfone dì qualunque llato grado,, coedizióne, 
e autoritd,ne tempi oppoftuntdi vifitare^e iftituice 
lemedefime Congregazioni , eloroCafe , Con-» 
fcrvatorii , Ofpedali % Cappelle , e Oratorii , e 
paternalmente correggere, e riformare tanto nel 
Capo , come ne membri tutte quella cofe, le quali 
conofcerà avere di biiogno di correzzione , o rifor- 
ma , e al bene di detto Ordine ; giufì^ leCoili(a- 
zioni di cffo , ordinare, ed efeguire altre coft*con- 
forme nel Signore- giudicherà eflere efpediénre^; 
e Specialmente gliconcediama, e cr oompìaciamo^ 
che ogni qualvolta gli piacerà , pofìR per orezzo de 
Tuoi Vifitatofi efaminare 5 e riconofcere li libri , e 
le raggioni delle rendite 5 e beni delle ftefìfe Con- 
gregazioni , fenza che s'ingerifcano nelPàmmini- 
ftrazione di quelli ,,0 nel ricevere, adiftribuire 
limofjne ; màtfolamente efaminare-j ericonofcerei 
refjafj da Depurati, -..e Offiziali con* il,do«arò mo^ 
do 9 e forma: fodistotto airopere-pie,* calli £ega» 
ti ) e peiTingiontì , e- impofti alla predetta Con* 
grega:^ionc j e per più cautela efpreffamenrecon- 
fermiamo , rinoviamo , ed eftendiamo a tutre le- 
Congregazioni del Terz'Ordine , fiano quelle di 
Fratelli fecolari 5 che vivono nelle proprie Cafe^ 
ovvero ancorai di^Sorelle coUegiaimente viventi ^ 
4a-di^ofizìone: fatta! dallà:2Ìa:memorìa.di. Innocen-*. 
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zo PP. XL per fuelencie infema di Breve, che 

cominciano : Exponi n^iis i^c. date in Roma li io. 
Febbraio ióo8, intorno al doverfi da tutti i Mo« 
oafteri di Monache , e loro Efattori rendere^ 
cónto delle Reodice aili Superiori dell'Ordioe de 
Minori. ». 
XI. Volendo per tanto » che li fteffi Terziari , 
Mbo0iTcRta che vivono nella propria Ca(a ^ fi moftrino in tutte 
ìdo5>it(Ì?J!; le cofe difprezzatori di quefto fecolo , e gl'altri 
Croce, ovvero col di loro efetiipio fiano alle'ttati, ed incitati ali* 
SmìLTc^c' nmilià in vigore delle prefenti lettere concedia- 
te ptcfenti alle mo , e diamo loro facoltà, che /òtto la propria^ 
SS'e^'a^*.^ Croce , ovvero ancora fotto quella de Frati Mi- 



akMù , ne altri nofl fi polfino portarc alle pubJiche proceflioni , c 
•Tk^luV^e ad accompagnare i Cadaveri , c all'altre Eccletìa- 
«iàte». Iliehe funzioni , « caminare col proprio Abito af- 
fognato loro dalle Coftituzioni deirOrdtne ; com- 
mandando parimente , per fchivare le liti , e con- 
refe , a tutti , e ciafcheduni , ancora non compre* 
fi fra li fuddhi del predetto Miniftro Generale , li, 
quali anno facoltà conceda loro dalla fede Apofto* 
nca di fondare iprcdetti Terz^Ordini fecolari, che 
' per qualfi voglia pretelto non ofino lèrvirfi di fimi* 
lepnviiegio, ovunque ritroveranno di già fonda-» 
ro il Tert*Ordnie, e moko meno di ricevere ap« 
prefTo dì loro le di' già fondate Congregazioni del 
Terz'Ordine , in cafo quefte volellero partire dal 
Convento , apprelfo il quale , e fotto la cui dire- 
zione 5 e governo fi ritrovano prima ftate erette : - 
A tal efietto didiianamo irrite , e meri attentati » 
tutte quelle co(e , le quali da altri fuori della vo« 
lontàdegrantedettifiipecioiii deirOrdine de Mi-» 
oorì intorno a quefti TerzX>fdim accaderà » che 
' fieno 
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ftioo ittooTste 9 o commaiMlate contro quefta no^ 

ftra Coftituzione ; c che i Terz'Ordini predetti da 
criggerfi in avvenire in quei luoghi,dove di già fo- 
no flati altri eretti , e fondati, ovvero datrasfc- 
rirfi dal Con vento , appreffo il quale fono, ad un^ 
altro-, particotarmeme non foggetto al medefimo 
MiDÌftro Generale^ non fi devino4ianoveraie frà li 
Terz'Ordini approvati dalla Sede ApoftoUca, e 
molto meno godere V Indulgenze , e privilegi 
concenfi dalla medeiìma &edc Apoltolica a, queflo 
Terz'Ordine • 

XII. Accioche però i Criftiani con più f^TVore 
cerchino qucfto Sagro Idituto , e ritrovatolo non 
l'abbandonino , e più volentieri attendino agrcfer-cooceffc^dlTe^ 

^ c\zì\ di Pietà , ed umiltà prefirritti del B. trance- 
(co nella Tua Regola, approviamo, ebonfermta- 
nio , e di novo concHiamo , e doniamo , tutte , e 
ciafchedune concc^Hlori, e grazie , tanto fpiri- 
tuali, eh? tcmp >r;ili 5 pa ticohirmcMUe tutte l'In- 
dulgc^nze in qualunque forma , ed efprcfTìone di 
parole da quahifianfì Romani Pontefici noftri Pr{^ 
decefTori conceffe all'una , e l'altra Congregazio- 
ne di queflo Terz'Ordine , fi di iecolari ^ come di 
collegialmente vimiti , o Religlofi , ovvero alle 
df toro Perfone, e Monafteri , "Cafe*, Conferva- 

. tori, Chicfe , Orpedali , ('appelle , e qualfivo- 
glia altro luogo, tanto direttamente , e fpecifì- 
camente , come ancora per via di communicazio- 
ne cogPaltri Ordini, cioè de Minori , diSanta-# 
Chiara , de Predicatori , degrAgofliniani , de. ; 
.Carmelitani , e d*altrì Mendicami , e parimente 
coirArchiconfraternità de Cordigeri Confalo- 
nediKomaj fingolarniente però cò lapremefla 

il auto- 
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autorità , e tenore HnoTiamo , e confefnrftino 

quelle 5 le quali fi leggono nelle Lettere de nollri 
Anteceflbri di felice memoria , cioè di Clemente 
PP. V. 5 che cominciano : Cum illuminatum Jit 
date gl'otto Maggio 1^05. , di Siilo I V^. , che 
cominciano ; Sacri Pradìcatorum 5 e Minorum Fra^ 
trum OrJines (Sfc^ date il primo di Agofio 1479* 9 
di Leone X. , che cominciano : DuJum accepto 
&c, date li 10. Deccmbre 1519., di Clemen- 
te VII. 5 che cominciano . j4d uhens ^c. fotto la. 
data del 1525. di Paolo ITI. , che parimente co- 
minciano j^d Vheres fruBus ^c^d^te li 8. Noveni; 
bre 1584. 1 di Clemente V^III. , che cominciano*^ 
Ratio Pafioralis Officii i^c. date li 20. Decem. 
bre 1597* : di Paolo V. ^ che cominciano : Cutn 
dittai date gì* 11 • Marzo 1^07. In oltre collo 
fteflb tenore 9 ed autorità rìnoviamo, e confer- 
miamo ancora quelle , che fi contengono in mol- 
tiffime lettere 5 come quelle d'Innocenzo XT.^ che 
cominciano : Ufiiver/is i^c. date li ^o. Settembre 
1681., e altre, che cominciano : £cc/eyi<tf Catho^ 
licà tìc. date li 28^. Giugno re ancora^ 

altre ^ che cominciano : Exponi nohis &c. , date 
lì s.ScttcmhrtzJlias emanavit &c.data li 10. Ot^ 
tobre del mèdefimò anno , e parimente Exponi no-^ 
pis i^c.^ date li 15. Maggio i588. , ficomc an- 
* cora quelle , che fi contengono in molte altre— > 
d'Innocenzo XII. 5 che cominciano : Ad ea &c, ^ 
date li 34. Decembre 1^92. z E Debitum&c*^ da- 
te li 19, Maggio 1^94* zeSua noiis tfc^ , date^ 
li itf. Dècembre 1^95.» e Cum JtJikéhts&c, ^ 
date li 21. Novembre 16^6. z E Exponi nohis tfc^ 
date li j. Deccmbre 1^97. e come ancora ; Ex dcm 

titQ 
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Ufo Pajloraltf&è, «tutte quelle finalmente , che 
fi contengono in altre lettere d'altri Romani Pon- 
tefici noflri Predecefiori fpedite a favore del pre- 
detto Ordine • 

. XIII. Decretandojche queftenoftre lettere^ fonfcrv^^^ 
Apoftoliche (èmpre^e perpetuamente fiano , e fia- d^^S^coOi- 
no per elfere valide ^ ed efficaci , e devino otte ne- 
re , e fbrtire tutti i Tuoi plenari , ed intieri effetti, 
e che fi debbino olTcrvare fermamente , e inviola- 
bilmente da tutti , e ciafcheduni , alli quali ' 

10 quaifivoglia modo di prelènte appartiene , 
apparterrà per T avvenire, e che mai in alcun 
tempo per- quaifivoglia capo, e cagione, tutto 
che pia , legìttima , e giuridica ; ancora perche - 

11 predetti Terz'Ordini , e tutti gl'altri, che in^ 
quaifivoglia modo anno, o pretendono di avere 
Gius 5 o affare nelle cofe premefle 3 ocircd quel- 
le, per quallìtia caufa , ragione, attiene, o oc- 
ca[ionen<»n v'abbino accon'èntito, ne fieno fiate 
addotte , verificate , e ghiftificate le cagioni , per 
le quali querte prefisnti lettere foffero fiate date^ 
alla luce, pofliìno eflere tacciate del vis^io di fub- 
rezio; e, obrezionc, nullità , invalidità , o man- 
canza di noftra intenzione , ovvero di qualllvoglia 
altro deferto , abbenclic grande, cfenziiile , im- 
penfato , ed inefcogitabile , e che richieda unv^_» 
ipecibca, e individua menzione, e efpreifione^ 
Ne mai in alcun tempo, ancorché nelle cofe^ 
premede , e alcuna di quelle non fofiero fiate of* . ' 
icrvate , ed adempite le folennità , e tutte Tal- 

tre co e, eh? devonfi offervare , & adempire ; 
ovvero per quaifivoglia altro capo , clic rifiliti 
dalla legge , o fatto , o fiatato, o pure alcuna coib 

R a fue- . 
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fuetudinc, ovvero per quaflvoglin altro colore 
prctefio 5 ragione , o caufa ancora r^cchiufa nel 
carpo della legge , occaConc , o altra caufa ^ ab» 
benclie giufta, e ragionevole , legittima, gin» 
ridica, pia, privilegiata , ancora tale, cbe^ 
per validità delle coiè premefle fi doveflè neceda*- 
riamente efprimere , o perchè in niflun luogo ap- 
parifce, o alirimente fi potefle provare la noftra 
mente , e l'altre cofe di foprn efprefle , pofTino 
da alcuno effere notate , invalidate , impugnate^ 
ritrattate, richiamate in Gius, o controveriia » 
O ridotte alli termini dcUaJeggejOvvero mpetrarfi 
contro di quelle il rimedio della reftitu^ione in ìh^ 

yrejfrvi9f,'deli*aprimento di bocca , della reduz2ione 
alla via, e termini della legge, o quallì voglia altro 

• rimedio di fatto 3 grazia 3 ogiullizia, ovvero Ter- 
virfi in giudizio, o fuori, d* alcun altro con- 
ceduto, impetrato o dato alla luce in qualunque 
modo , ancora di moto proprio , e con pienezza 
d' A poftolica autorità. Decretando inoltre, che 
le ftefTe prefeoti lettere non fiano , ne s'abbino per 
comprefe fotto qualfivoglia difimili, o diirimili 
grazie , riyocazioni , forpenfioni , limitazioni, mo- 
dificazioni , derogazioni ^ e altre contrarie depo- 
fizioni fatte , e concefTe, giuAa il tempo, e da.» 
farfi , e concederfi ancora da noi , e noiiriSuc- 
ceffori Romani.Pontefici , che faranno per Tavve** 

' nire, e dalla predetta Sede Apoftolica , ancora^ 
nel giorno deirAifunsiione de medefimi Succeffori 
all'altezza del fbmmo Apoftolato , ovvero altri- 
mente di moto proprio , e di certa fcienza e-j 
conciftorialmente, e per cjualunquc ca^'ione, e 
con. qualfivoglia tenore ^ c forma di parole, e 



con 
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eoo qualunque claufola, e decreti, abbenchc in 
quelle fi faceffe Speciale menzione delle medefime 
prefcoti lettere Apofloliche, e.dì tutto il conte* 
BUto, e data di effe, ma chefèmpre, ^canina- 
mente Sano, e s'abbino per eccettaate<da quel* 
le , e tutte le volte , che quelle verranno in luce, 
le prefenti Cane, e s'abbino ftmpre come refti- 
tuite 5 rifcoftc , e pi enamente reintegrate nel lo^ 
ropriftino, evalidiffimo ftato , e in quello, nel 
quale avanti in qualfivogUa modo d ritrovaranno , 
e ancora, come fèfotfeTo di nuovo conceiTe fotto 
qualfi voglia data pofteriore \ echecofi^ enoa^ 
altrimenti di tutte le premefCe cofe » e cialchedu* 
ne di effe in quallivag^lia giudirìn, c qualunque^ 
iftanza fi debba giudicare, e diffinire da chi che 
fia Giudice Ordinario , o delegato , ancora dagP 
Auditori del Pala5:zo /Sgpoflolico , e Cardinali del- » 



la SantaRomana Chiew , e Legati a Latere , Vi- 
ce-Legati, e Nunx\i della detta Sede , e da altri 
muniti in quaUivoglia modo di qualunque autori* 
tà, podeftà, prerogativa, e privilegio, e inti- 
gniti di qualunque onore, epreetntnenza,.tolta 
a quelli , e ciafcheduno di elfi qualfivoglia facoltà, 
ed autorità di giudicare, e interpretare di vcrfa-* 
mente ; e ancora decretiamo irrito , e di niun va- 
lore , fé accaderà j che da alcuno con qualun- 
que autorità ftrientemente o per Ignoranza s'ofi 
di fare (opra di quefte lettere alcun liniftro, at« 
entato. 

XIV. Laonde co le pre/enti lettere commettia- 
mo , e comandiamo , al Diletto Figliuolo attuale 
Miniftro di tutto l'Ordine de Minori , ed alli fuc- 
cciTori di elfo , li quali faranno perravveoire , che 

fo- 
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/biennemente publlcando; o per Te fteflb, o col 
mezzo del Tuo Commiflario Generale , ovvero de 
Giudici Confèrvatori dello fteffo Ordine , o anco-* 
ra di quaUivoglia altri a Ce grati , e da iè fteOTo De* 
legati, le preièati lettóre , etuttelecofè conte- 
nute in eflfe , doTC , e quando farà di bi/bgno , e 
tutte le volte , che ne (ari ricercato , e aiffllendo 
loro nelle cofe premefle, e di prefìdio d'un efficace 
difefa , faccia cò la noftra autorità , come Com-» 
raifTario Apoftplico a queft'eflfetto fpecialmente— f 
Delegato inviolabilmeote, e inconcuffamente o& 
ferva re le medfHm^ fremesti ietcere, e tutte ic^ 
cofe in effe contenute da quelli , a quali appartie* 
ne, e apparterrà per l'avvenire; e a tutìti , eriih 
lÌ:lK*dunì di quelli , li quali le ftefle prefenti lette» 
re concernono, piicificamente godere , e confègui* 
re il comodo., e TefFetto di tutte le cofe premcfl'e, 
e cia ciiedune di efle, non f^rmettcndo, che li me- 
dclìmijcirca di quefte cofejfiano io quallì voglia mo- 
do , e indebitamente tiioleftati, perturbati, o 
inquetati dagl'Ordinari de luoghi , o da chi cheCa 
altro munito di quallivoglia autorità : dichiarando 
nullo y e ìnfUflifteAte tottociò ^ che fia, o iarà fla- 
to fatto fn contrario : non permettendo divisioni , 
e perturbazioni frà il predetto Terz'Ordine , par- 
ricoinrmente di Secolari 5 c contro li fteffi Ter- 
ziari foggcttijcome abbiglino detto di fbpra al pre- 
nominato Ordine de Minori , e infiemeribellioqi^ 
ioUevazioninate, verfanti, e dedotte per qu affi* 
voglia preteso 9 ragione, ocauia contro i 'Supe« 
riori Religiofidel Primo Ordine , e loro fuperio** 
rità , corre77Ìone , giurifclizione , e privilegi , raf^ 
frenando tutti , e cialccduni Contradittori , e rib« 

belli 
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rbelli cò lécenfurè, e pene Ecclefiaftiche , e coio 
altri opportuni rimcdii della Legge , e del fatto , 
c aggravando ancora replicate volte riftefìTe Cen- . 
Aire ) e pene , olfervati i Ie£ittimt proce/H da-far* 
fi fopra quefte coiè, iovocando ancorà a tal'efietto, 
.fe farà di bifbgno^raggiuto del braccio fecolare V 
XV. Non ottanti le lettere di Bonifacio VITI, 
noftro Predeceflbre di felice memoria d'una fol;L-* 
dieta 5 e del Concilio Generale di due diete , pur- s» deroei ali» 
che alcuno in vigore delle prefenti non fia tirato €o^« coo^t**** 
in giudizio, oltre tré diete, e certe altre fpecia* ^ 
li, o generali Coftituzioni^ è Ordinazioni Apo-- 
lloliche foHe in quain voglia mo4o date, odadarfi 
alla luce in contrario delle cofe premefle , n^ 
. citando , quaPòra fàccia di'bifbgno , li Statuti an** 
cora roborati dal giuramento del detto Terz'Ordr- 
ne 5 di confermazione Apodo! ica , ovvero di qual- 
fivoglia altra fermezza , ne pure le loro riforme , 
e nove aggiunte , ftili, ufi, e confuetudini anco* 
ra immemorabili , ne anche i privilegi indulti , e 
.lettere Apoftoliche mcontrario delle medefime co< 
fè premelTe concefle , approvate , rinovate , 
confermate folto qualfivoglia tenori , e forme y e 
con qualunque claufble ancora derogatorie delle 
derogatorie , e altre più efficaci , efficaciffime , e 
infolite , e irritanti , ed altri decreti conceduti , ^ 
ed approvati in genere , o in fpecie ancora di mo- 
to proprio ) e di certa fetenza , ed anche concifto* 
Ttalmente , o in qualfivoglia altro modo anche re» 
plicàte volte ; abbenche in quelli erpreflfamente 
s'avverta, chenonfipofTa loro derogare, ne fi 
giudichi derogato per qualunque lettere Apofloli* 
che coQceiTafecondo il tempo ancora di moto prò-. 

prio^ 
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prio 5 c conciftorialmente l e di certa fcicn?:a , e 
eoo pienezza deli' Apoflolica podeAà ancorai , che 
acchiudino in fe qualfivoglia claufòle derogato^ 
rie 9 (è non quando le derogazioni di tal forte ià* 
ranno ftate fette conciftorialmente) e intimate per 
diverfè lettere a tutte le quali, e cia/chedune d e& 
fe , abbenche di quelle , e loro tenori totalmente 
fi dovefle fare una menzione 5 o qualfivoglia altra 
efpreffione fpeciale 5 fpecifica, efprefla^ e indi- 
vidua 9 e di parola in parola , ma non per ciaufò- 
Je generali j che import afferò lo fteffo, o che fi 
dovefleofiCemitr qualche ffitnt forma e/quiiìta^ 
tvenèo'noi per inferiti , efprelfi , e fpecificati nel- 
le prefènti pienamente, fuflSctentemente , e di 
parola in parola , nulla affatto tralafciatovi di tut- 
te quelle cofè , e ciafchedune d'effe i tenori, eie 
. forme, e caufe, quantunque ancora pregnanti , pie, 
e privilegiate ; per quella volta folamenie ad 
ogetto d'un validiflimo effetto di tutte le co(e pre* 
Hieife , e ciafchedune di efle deroghiamo ampliò 
fimamente, epieniflimamente) e Ibfficientemen- 
te , e parimente fpecialmente , ed efpreffamehte 
a quelle , che per altro capo rimangono nella loro 
forza , e a tutte Taitrc caie accora , che foflèro 
in contrario . 

XVI. Vogliamo in oltre, che alli tranfunti, o 
cfcmpi delle medefime prefènti lettere , ancora^ 
OoTcrfi eiede- ilompati , (ottofcritti di mano d'alcuno de Segre* 
re ahi crantiirrti jg| Aiiniftro « o Commiffario Generale di det»* ■ 

«fi qudU Coftì ^ f !• Il* %.i V 

c»i»ione, to Ord ne , ovvero di publico Notaro, e muniti 

del Sigillo deirOflicio del medefimo Miniilro, o 
Commifl'v io, o pure del Procuratore Generale 
deirifteifj Ordine , ovvero a'altrai?erfonacou(li« 
' - tuita 
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tuita in dignità Ecclefiafticha , dentro , e fuori 
giudizio s'abbia affatto la medeCma fede , s'avc- 
rebbe alle A^OÌc prefeoti^ fé foflero ciibite , o mo« 
ilrate 

• XVIL Per tanto a niuno affatto fia lecito di vio*Kiand Ardirci 
fare quefla pagina di noftra conferma , '^ì^ovmO'^J'^^^l] 
doe , approvàuoóe, conceìGone^ .efteDtioiie,or*M| 
dinazione ) dono, decreto, volontà , comando: 
e derogazione , o di contradire a quella con ardi- 
re temerario; ma fé alcuno prefumerà di ciò at«^ 
tentare; fappia, che farà per incorrere nell'indi-^ 
gnazione di Dio Onnipotente , e de Beati Pietro^ 
e Paolo di quello Apoftoli . 

Dato io Roma appreflb S. Pietro Tanno dell* 
Incarnazione de Signore 1 7^5* U to. Decembre ^ . 
ranno fecondo del Noftro Pontificato • 

Iq Luogo >^ del Sigillo • 



P.Cardintle Prodatario • 

£• Cardinale Oliviero . . r 

Veduta, 

I)alla Curia y. Jrcivefcovo Attcynno. 
Luca Martinetto • 

Esfendo nata co/itroverjia , fe nella Jlejfa CitfàyC 
Luogo pejfiao crigerfifiù Congre^ationi di Ter^ 
tfarii aiitanti ^ e viventi nelle kr proprie cafe : & 
in Ipùteji , cbeji : fe pojjrno conjeguenf emente qùelU 

ii una Congregaiione pajfare nello ftejfo luogo ad un 
Mitra ^ Maturamente coiifiderataU cofa la Santità 

S di 
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dì Noflro Signore BENEDETTO Xllt , che II Sig. 
Jddiofdictmtnte ci conferoi ^ colh CoflituzJone Je^ 
pt€nt€^ a taPogetto ^uì da me pefta ^ dichiara ^ c 
conferma di Ni ) quanto ad amktdue li Punti y 

GÒSTITUZIONE 

' DEL SANTISSIMO PADRE IN C&ISTQ » 
, , - , ,£ SIGNOR NOSTRO 

BBNEDETTO XIIL 

PONTEFICE MASSIMO 

A prò deirOrdine de Frati Minori 

-di S. Franccfco ^ 

lifvtgwdi cui Ji eflinguono ^ e pongono in perpetuo 
JUcnzio le cotttriverfie , e litigi in/orti /opra it 
ftimato^tf anterroritàiVengononovamcntc cottfer- 
mate qutUe coje » che nella Cq/Hluz}one , quak itt» 
comincia rPaterot Sedisi furono ftatilite per tuU 
ti quei^Ttrziarii ^ quaH'oìvm^ttelk proprie Cf- 
fe: ejt determinano fitto diverfe ragioni permet^ 
trici del f Ordine fila Bajiiica di SMaria di Porziun* 
€ula , fi ancora quella di S. Francefco della Città 

In Roma neli^aono 1728. 
Ditta Stamperia della fie v. Camera Apoftolìcà. 
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' BENEDETTO PAPA Xlll. 

Alti diletti figlioli Minijlro ^enerde di tutt$ 
f Ordine de Fruiti Minori di S. Franccfco^ 
e Minijlro Generale de Frati CmvcH" 
. iuali dctio JeJi^OrdiMe . 

Diletti figlioli ùlvLte ice. Quello » il quale^ 
vvole, e brama la Pace nella Tua Plebe, e 

lopra i Santi Tuoi , con efortazionì , ammonizio- 
ni 5 ed efenipi fuoi aflTegnò a difcepoli per ftrada 
certa da sfuggire le contefe quella , che il mag gio- 
fra loro fi faceffe ed avelfe per minore ^ c per* 
coateadeATero di precedere non nella preemi- 
Utenti^ e primato, ma nell'umiltà dì (enrire, e 
(oggiacere . Q^iedi documenti il B. Francefco Ifti- 
future del voftro Ordine (èraftco miraUImentcu^ 
prefe 5 & efpreire in fé , evollcenfere ftabilimen- 
to di pace da cuftodirfi agl'Alunni Tuoi, li quali 
portando appo di fé nel modello nome di Frati Mi- 
nori quella pegola Vaagelica del Celefle Maeftro 
propagarono, e dilatarono per tutta la Chiefa di 
Grillo la di(ciplina , e culto di una (incera Carità,,^ 
e vera fraternità • Moi adunque , conforme ci con- 
gratuliamo con Iddio , che n'e lì donatore , e col 
Vantaggio del Cattolichifino , de copiofi frutti 
provenienti dalla religiofilTiiiia Ilìituzione d^ 
Campo del Si^nore^così dobbiamo u fare og n'opra, 
& induflria , acciò le differenze , e liti circa il luo« 
go 9 e dignità non abbiano a /bifocare il bon frutr 
to , e raccolta ; ne turbare , e fcindere la frater^ 
4ia concordia., Havendo noi dato fuori tré Colti* 
tuzioni per riflituzione , e governo de Terziari! 

. Sa del 



del medefimo Ordine Serafico viventi nelle pro-^ 
prie Cafe : la prima Tortoli io. di Decembre 1725. 
.per li Prati Minori della regolare oHervanza , la-» 
quale comincia . Paterna Sedis Jpojlùlicéff Pn/oiicH'* 
tia z } Taltra fotto li 24, Maggio del 1726. per li 
Frati Minori^ dette Cappuccini ^ la quale* princi^ 
pia : Ratio JpoftoUci Mtnifierit • : la terza finaU 
•niehtetóttoli 5. di Luglio dello fteiPanno per li- 
Frati Minori conventuali ócc. la quale incominci;i_* 
Shij^ularis devotìo z ^ non fenza gran molcflia d* 
animo abbiamo rifaputo , elfcrii invigorite tra le 
Ibpradette-JìiMn'gli^ dcÌi*Orcifne encotiif^kto con- 

trovcrfie intorno al Primato j & Antìquiorità di 
una ibpra delPaltra : circa la moltiplicazione del 
ereszione di Cong;regauom del Terz^Ordine ; e 
Ibpra il paflTaggfode Terziarii diuna Congregazio- 
ne airaltre ^ le quali fono valevoli a feminare cori 
danno della diTcipiina religiofa fcindali anco ne-^ 
popoli, & ad ertinguere lo rpirito del B. padre 
francefèo ne di lui di/cepoli ) perciò defiderofi di 
chiudere Tadito alle coAtefe ^ & tngiurie ^ e di re« ^ 
ftituìre, e fomentare II pace, e tranquillità ne^ 
ceflaria alladifciplina regolare, di Moto proprio^ 
per certa fetenza , e fènza iftanza di richieda al* 
cunl prefeotataci , primieramente chiamando a 
Noi tutte le liti ^ e quaKì voglia contro verfiri parti- 
^lare circa le narrate cagioni nate fopra di que» 
ftc inqualfifia maniera, 5c inqualun^^juc iltanza ^ 
agitate , 8c attualmente pendenti avanti qual fi vo-> 
glia Giudice, e Tri(Ninale9 ancorché degni di 
farfène Tpeciai noenzione , i nomi de quali voglia'* 
mo, Vabbino per elpreifi , poftovì perpetuo ft* 
leozia reftÌQo;uiaaK) ^ e cancellamo. la olrre a 

tcao- 
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tenore de!!e prc/cntr confermiama ^ 3c approvr^^ 
nio qualfifianfi Indirlgenz-cr , irrdiihi^ Privilegi, 
preroga^trvc, f^ivari , eienzioai-j Irberta , e ^ 
«onceflìoni-^ sno^ai&re, &ì ancora ift ipecie 
compartite neihi memorata Conitur/ìone , la^ 
^uale comincia : Patema s alii Tcrtianide Fra*^ 
4ÌMiii<H'ideirO(feciraQ2a^ e pér»kre (bpracceiip^ 
aatefte<e , & anppliatéa Terzarii de Frati MÌQ<K 
fi Con veamaJi^ e de Cappuccini , Se a, loro Su- . 
feriorf; £ qual'ora fiavene di bifogno y di nuovo 
le concediamo ad elTi Frati Conventa-ali , e Cap- 
puccini 5 & a loro Tertfaiii- in c^elk cofe però^. 
chenotr fanocoarrarie, ne fi oppongono alla no- 
ftra préfatft Conftituzione fatta per li Terziari! de« 
sPOdervMitt y e noa altrimente z comandando» 
^eriaknente^ cbequelle'coie , le (fuall fono* fta- 
te prefcritte , riì:abilitc circa TEreziione di vna-> 
fola Còn-grcgazione di Terziiirii per qualiìCa Cit- 
tà 5 o luogo ; e circa if paflaggio loro da wna Con- 
gregazione all'altra^, noa ottanti le noftre pofte- 
'CÌori ^ fi-olfervìoo^inviolabirméate.. £ perche fu ^ 
& era affatto alieaa dall a noilra mente » e dal prò» 
pofito àcìÌ9 memorftt» Coftitozirae , qiiate comriifr 
eia Jiftguiarir dmHà 3 dì torce 9t Étàti Minor» 
disila Regpi 3 Odèrvaaza alcuna: cofa fpettarme- at 
loro Jus j diritto , e poffeiTo verfb i Coitvenruali *, 
o di concedere ad e(Tì Frati Conventuali Maggiore 
fatichiti j e qu^ilfi voglia altra prerogativa fop-ra»* 
e più degboflervatiti^ di egual moto, e (cìmsL 
fimìK-, determiniamo 9 cdìchiari:amo.Le parole 9. 
&emincÌ32ioai , le qu^Ii cooceraooo anichità,. 
eprefogatira di tal ftwrte , di mun valore , e vigon. 
ic X ^ redo. da. averli, adatto in talmodo . cpmct 
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fe non vi foflero ^ o iiano polle : aaxfper maggior 
trtnquilità , e pace di tutto il predetto Ordine kn- 
pooiamo perpetuo (ilenzio; e. vogliamo, e -co* 

mandiamo , che s'abbia per importo fopra contro- 
vcrfie di qucfta forte • Finalmente , acciò veruno 
con parole , o fcritti efalti , e fublimi la Bafilica^ 
del B. Fraocefco delia Cittì d'Aifìfì , ove il di lui 
Sagro Corpo ripofa , arrichita, & aumentata di 
varii Privilegi da oortrì PredeceflTorì » talmente^ v 
fopra le ahre Chiefè del medefiino Ordioe, che 
venga a negarti Tonore , e ri verensa dovuta alla^ 
Bafilica della Beatti Maria di Portiuncula fuori del- 
le mura della medefima Città , nella quale , corta, 
fi ferafico Padre aver dato principioalfuo Irtituto, 
precettiamo, & ordiniamo, che da tutti i Frati 
Minori fiauo conofciute , & offervate , ù come li 
Rómaoi Pontefici .oollri Predeceflfori aderirono 5 e 
. coneedeuero , ttribedue k indette Baiiiiche , co- 
me Matrici delfordine , bendbe per di verft ragio» 
iìì ; Quella della Beata Maria certamente per Tin* 
cominciamento delTOrditie in elfa Seguito ; e l'ai* 
tra di Affifì per il Sagro Corpo , che in cfTa ripofa , 
del Saiitiillmo Ifìitutore. E fupplendo colla nortra 
autorità qualifjanfi follenoità di legge , e di paro- 
le ; e derogando ampliifiniamente aqiialfjGanfi co^ 
ie in conf rario ; 8c avendo per efprefle quelle , do* 
vrebbonfi efprìmere , confidiamo , fia per facce- 
dere , che mercè queflog itidi%io della noftra pro- 
viden^a , abbiamo agr»dere ripartorita nelle nortrc 
famiglie la concordia primiera , e degna del vortro 
nome. Sari pertanto voftra incombenza , che of- 
fequiofi con ugual vigilanza, e rt tdio alle nortrc 
premure vietiate diligentemente Tobbrobriofa, de 

im- 
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importuna alterca^iose , e licenza ditllbelli , ftret* 
tamente mortificaodo li loro autori • £tavoi, o 
diletti figlioli , amàntifljniaiiieQte comparriaipo ta 
Bea?dinioiié Apoflolica , Peg^tio della paterM ^ . 
lootà Dita io RoTnà li ai. di Luglio ijaS* adi* 
anno quinto del noftro Pontificito . 

Carlo Arcivef^ovo £miilcao * 
Io luogo >{( dei Vigilio • 
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UiHcio de S'ndici p!t-g*57* 
ÙJficia degP Infermieri * p^Z S^ 



Vficio del PrùvèJitore . pag. sS. 

t jficio JelTEfattore . . P^^^SS* 

Ù fri do de Ili Zt latori del Culto DM fio T P^g-59» 

Vffìcio veruno c perpetuo nel Tcrz!.0rdine,pji^.^6»^y), 

Virtu racchiuje nellx Redola del TerzlOrdiae j dalh 
pdg.H4. fino alla p^if^-^ó.^ 

y/fitatcre in ogni ha notazione y elezzione , e JimilihA 
Voto doppio , e dccijivo in parità • P^S*^^ • 

Vijitatore efclufo dalla Recezxione , Amminiftrazjih 
ne , diftrihuzione , e applicazione di rendile , 
linU'Jine Jpettanti al TerzlOrdine , pa^.^2,^<^. 

Vfjìtdtore pucle efamindre , e riconofcere i lihri daU 
le rendite , e limo fine i^ e riveder li conti dì ejpi^ 
applicate^ e dijlrituite , pag. 42.4p. 

Vijitatore co Fratelli della Segreta pojfono conferma'-' 
reilMiniJro^ ancorché terminato il biennio^ o 
triennio • p^g»^6. 

Volontà Jincera di offervar li precetti della Regola^ 
deveji aver dalle perjone del TerzlOrdine pria di 
profejfarla . pag.66. 

IL I N E. 

Errata Corrige. 
Pag. §. vern 

43. I* 2. qualche fror^ ' qualche fratelh 

teUh. 

45 • 3. 6* ricorrere ricorrere 

46. 6* inqnit inquit 

48. iS. Martin» V. Martino V. 

50. 2. 6. li fratelli Ji li fratelli prof e jji fi 

il. ^farrkh re'^ farji la renuncia 

nnncia 

54« ^. dalli fratm daUi fratelli 

70. i . LocorumOr». Locoritm Ordiiuri is 
dmarii 
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